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A R C H I V I O  S T O R I C O
p e r  l a C i t t à  e C o m u n i  

del  T e r r i t o r i o  e d e l l a  D i o c e s i  di  L o d i

In memoria delì’Avv. Giovanni Baroni

Nato a Corte Palasio (L o d i)  il 5 ottobre 1860 percorse  
gli s tud i classici e si laureò a p ien i voti a Torino. Esercitò  
l ’avvocatura con com petenza e solerzia, specializzandosi nel 
cam po agrario.

C hiam ato dalla fiducia  dei lodigiani occupò m olte cariche 
pubbliche: consigliere com unale dal 1899 al 1908; consigliere 
e deputato provinciale dal 1894  al 1915; Sindaco d i Dovera  
(C rem ona) dal 1910 al 1919; Consigliere della Congregazione 
di Carità d i  L o d i;  Segretario della  « Dante A lig h ie r i» ( Se­
zione d i L o d i) dal 1925. N el 1926 l'A u torità  Com unale chiamò  
l'avvocato Giovanni B aróni a dirigere la Biblioteca ed  il M u­
seo C ivico; carica che tenne in in terrottam ente sino alla sua 
m.orte. Per la sua pro fonda  com petenza e conoscenza la So- 
vraintendenza d i M ilano lo volle ispettore per i m onum en ti 
del lo digiuno.

Era freg ia to  da parecchie decorazioni.
M orì a L o d i il là  dicem bre 19U9.

I  fu n era li si svolsero solennem ente il 17 dicembrìe con 
l ’intervento d i num erose personalità religiose , culturali e di 
autorità civili d i L o d i e di M ilano.

D avanti alla Chiesa d i S . Rocco parlarono il S indaco d i 
L o d i a nom e della cittadinanza e l’ avo. Fontana a nom e  
d e ll’Associazione degli Avvocati.

La salma riposa nella tom ba d i fam ig lia  a Crespiatica.
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* * *

H anno preso piarte al lu tto  della C ittad inanza con tele­
g ram m i e lettere: la Sagre tori a di S tato della C ittà del V ati­
cano, il Vescovo di L o d i,, di Bergam o, di Fiorii, la D irezio­
ne generale delle A ntichità e delle A rti di Rom a, la Sezione 
L om barda de ll’ Is titu to  di stud i rom ani, la Biblioteca di C re­
ma, la Sovraintendenza A rtistica  per la L om bardia , la Sovra- 
in tendenza alle G allerie di M ilano, U niversità di Pavia, P re ­
sidenza Ospedale M aggiore di Milano, la D irezione del Museo 
In ternazionale delle ceram iche di Faenza,* la Società Amici 
dei m onum enti di M ilano e m olte altre  istituzioni, E n ti e 
personalità  del m ondo storico-artistico -1 e tle ra rio .

* * *

L ’Avvocato Giovanni B aroni per testam ento ha donato  la 
sua privata  raccolta di lib ri alla Biblioteca Com unale. È un 
dono veram ente m unifico, e m ai ragg iun to  da a ltri donatori, 
essendo com posto da o ltre 2000 pezzi di altissim o valore com ­
m erciale e b ib liografico . La raccolta è com posta da libri, in ­
cunaboli, opuscoli, m anoscritti, carte «geografiche e storiche e 
da due enciclopedie m oderne: «S to ria  de ll’A rte» dello S prin- 
ger e R icci (in 6 volum i) e «D izionario L etterario  delle opere 
e dei personaggi»  del B om piani (in  7 volum i).

T utto  questo m ateriale prezioso è stato collocato in q u a£  
tro  scaffali dal p ro f. Salam ina e verrà diligentem ente catalo­
gato e schedato e messo a disposizione ai letto ri della no­
stra  B iblioteca.

A lla fam ig lia  deH’Avv. B aroni che ha saputo  sollecitam en­
te esaudire  il desiderio del suo illustre congiunto, porgiam o 
un vivo ringraziam ento .

*  * *

Sabato 23 settem bre alle ore 17 presso la B iblioteca e 
M useo C om unale verrà scoperta una lapide a rico rdo  dell Avvo­
cato Giovanni Baroni, già D ire tto re  delle due istituzioni.
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L’Avv. Giovanni Baroni
cultore della  storia  lodigiana

Chi vuol avere u n ’idea chiara e com pleta de ll’opera svolta 
dal Comm. A v v . GIOVANNI BARONI nel cam po storico e 
artistico  durante la sua lunga esem plare e laboriosa esistenza

deve sfogliare attentam ente i fascicoli di questo Archivio  S to ­
rico che si sono m an m ano pubblicati duran te l ’u ltim o  mezzo 
Secolo.

Sebbene l ’avvocato B aroni abbia avuto il m erito  di una 
g rande fecondità  e qu indi abbia dissem inati i suoi preg ia ti 
scritti sui più  svariati argom enti in riviste e g io rnali cittadini, 
tu ttav ia soltanto la lettura di ciò che egli ha dato alle stam pe
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pel tram ite  deH’Axchivio dal J <)00 in p o i può rendere il fedele 
r itra tto  dè ll’indim enticabile collega a m ettere in  risalto  il p ro ­
gressivo perfezionam ento  della sua cu ltura, della sua arte , del 
suo stile.

Il com pianto  conservatore del Museo e d iretto re della ci­
vica B iblioteca com inciò a collaborare nei lon tan i fascicoletti 
della nostra  rassegna (quando ancora usciva trim estralm ente) 
con brevi relazioni r ig u ard an ti le nostre tradizioni, i nostri usi 
e costum i, le nostro  aspirazioni... che erano  fru tto  di sudate 
ricerche e m editati stud i: nella città, nella Diocesi e nel cir­
condario di Lodi.

E gli — con la consueta m odestia —  le intitolava sem pli­
cem ente: Briciole d i S to r ia ; m a esse che, forse , potevano sem ­
brare, a ll'u o m o  superficiale, prive di im portanza, servirono poi 
come autorevoli fon ti ad opere ragguardevo li di a ltri studiosi.

D iventato d iretto re de ll’«A rchivio S torico» dopo la scom ­
parsa del M° A gnelli, dalle in teressanti «B ricio le» , l ’avv. Ba­
ro n i passò ben p resto  a vere e p ro p rie  m onografie  come: I l 
Crocefisso della M addalena - La Ceramica Lodiigiana ed  'i 
C eram isti - S u l Lago Gerorido -  I l  canale della M uzza nella 
origini e nei p rim i secoli - L a storia de ll’A grico ltura  L odi- 
giana  - La carta d i identità del Territorio  Lodigiano  - ecc. ecc.

P er dar vita a tu tti questi lavori egli aveva predisposto  
u n ’ingente quan tità  di m ateriale storico suddiviso in  num erose 
cartelle di m anoscritti che la Sua fam ig lia  —  dopo la  m orte
—  con atto  m unifico  e gentile — donò alla civica B iblioteca, 
un itam ente ad  una preziosa raccolta di libri.

In  tu tti questi lavori E gli esalta il genio e la operosità 
della stirpe lodigiana. E  così parlan d o  della ceram ica nota 
come i p ro d o tti delle nostre celebri fo rnaci siano stati e siano 
ancora tan to  apprezzati sui m ercati di E u ro p a : parlando, del 
nostro  g rande canale scavato dalla fa tic a  dei nostri avi, r ie ­
voca l ’epica secolare lo tta  f ra  M ilanesi e L od ig ian i svoltasi 
nel m edio evo nella nostra  p ian u ra  p er il possesso delle vie 
acque allora tan to  im p o rtan ti non solo p e r l ’irrigazione, m a 
anche per i tra sp o rti; parlan d o  della locale ag rico ltu ra  è 
orgoglioso di a ffe rm arn e  il suo p rim ato  e di rico rdare  come 
nella nostra  zona e precisam ente a C orte P alasio  sia sorta  
la p rim a scuola ita liana di ag rico ltu ra ......
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Nella « C arta  di identità  » concentra poi il suo traboccante 
a ffe tto  per la te rra  n a tia  e raccom anda ai giovani studenti 
lod igiani di essere degni dei loro  antenati.

Nella ta rd a  m atu rità  — perfezionatosi in lu i il m etodo 
scientifico di esegesi, di indagine e di critica, quasi a suggel­
lare la sua com plessa e vasta opera di scritto re —  concentrò 
tu tta  la sua unim a e tu tto  il suo ingegno per rievocare de­
gnam ente i due più  illu stri personaggi de la storia lodigiana: 
Un Santo: SAN BASSIANO, od uria Poetessa, ADA N EG R I.

Scrisse in fa tti su am pio disegno: Sa/l Bassiano nella sto­
ria religiosa e civile , nell’arte e nelle lettere e nella legisla­
zione Lodigiana , con ricche illustrazioni e num erose carte to­
pografiche.

Togliendo notizie da pergam ene conservate nella Biblioteca 
e nel Vescovado, pose nella sua vera luce la  vita del Santo 
a S iracusa ed a R avenna; i suoi ra p p o rti col g rande S. Am ­
brogio: tra ttan d o  in m odo egregio delle orig in i della Chiesa 
lodigiana.

P artico lari capitoli egli ha dedicato alla iconografia del 
Santo, alle opere d ’arte fa tte  in onore dello stesso ed infine 
alla esaltazione delle sacre reliquie.

Egli in una felice sintesi volle sublim are l ’essenza dei m i­
racoli a ttrib u iti al fonda to re  della Chiesa lod ig iana e volle 
altresì raccogliere anche dalla viva voce del popolo  della città  
e delle cam pagne tu tto  ciò che di leggendario  cinge l aureola 
del P resu le da tan ti secoli in m odo da in d u rre  i suoi con­
c ittad in i alla naturale, p ro fo n d a  e p erp e tu a  venerazione verso 
l ’alto  P ro te tto re .

Forse neppure un religioso avrebbe p o tu to  raggiungere la 
vivacità con la quale l ’avv. B aroni ha reso la  nobilissim a 
fig u ra  del nostro  Santo, tan to  il fervore della Fede si è fuso  
con la passione per le discipline storiche.

Per la b iografia  di A da N egri il nostro  valente rice rca­
tore riu scì a scovare con certosina pazienza tu tti i dati re la ­
tivi alla sua vita terrena, alla sua fam ig lia , dilungandosi sul 
periodo della giovinezza trascorsa fra, le m ura della nativa 
Lodi, e com pletam ente dedicato alla casa ed alla scuola.

La segue poi in tu tta  la sua opera le tte ra ria  quando al­
l ’inizio —  nella pubblicazione delle prim e liriche —- la vede 
in  pericolo di essere travolta dall'ondata  m ateria listica e la
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accom pagna con crescente entusiasm o nella sua evoluzione dal­
la ossessionante lotta di classe allo slancio cristiano  d i am ore 
verso Dio, verso i sim ili, verso la natura .

Q uando s ’accorge finalm ente che la celebre concittadina 
(che l ’onorava di cordiale am icizia e stim a), prossim a alla 
m orte com pone «C anto  del cigno» ( ig o g - ig /^ ) ,  il « Fons 
am oris », il cui secondo lib ro  aduna le pregh iere delle anim e 
anelanti alla pace di Dio, l ’avv. B aroni si abbandona ad un 
vero giubilo.

E conclude la Vita d i A da  Negri, additando ai le tto ri lo 
spettacolo confortan te  d e ll’ascesa sullo sfondo di un tem pio 
a noi tanto caro.

« Q uando, di grado  in grado  il tu rb ine  della vita si pla- 
« cava e le delusioni l'am areggiavano, E lla  ricordava le lacrim e 
« e la pace nell uscire dalla chiesa di San F rancesco ... Si ,im- 
«m ergeva allora nella visione di quella luce. L ’estro si accean- 
« deva e, « il suo canto diveniva più arm onioso ». Tornava ad  
«accostarsi a Dio ed a salire in alto ...» .

Avv. A n d r e a  F e r r a r i

Li br i  r i c e v u t i

M e l o t t i  R. A . :  In cam m ino  - L ir ich e  - P a c c h ia rm i ,  Lodi, 1950.
—  Se non aggi dom ani - R o m a n z o  b re v e  - id.
— A cquare lli - L ir iche  L o d ig ia n e .

La le t tu ra  dei t r e  l ibri in fo n d e  p ace  e se re n i tà .  L ib r icc in i  
di b o n tà  e di r e a z io n e  alle s c a p ig l i a tu r e .

GUICCIARDI E m i l i o  : Le due vite d i Carlo D o ssi - Ediz. M artine l l i .
O p p o r t u n a  i l lu s t r a z io n e  e a p o lo g ia  d e l lo  s c r i t to re  ( f  C o m o ,  

16 Nov. 1910) d a l la  f i g u r a  p o l ie d r ic a .

A r s a r  (A rn a ld o  S a r to r i )  lo d ig ia n o ,  p u b b l ic a  Le R im e.

N. N .:  S p in o  d ’ A d d a  -  C e n n i  s to r ic i  p e r  l’ i n a u g u r a z io n e  del n u o v o  
c o n c e r to  di c a m p a n e .

Tesi di Laurea elaborata nel Laudense

Bottoni D. Luigi : Oli Umiliati a Lodi (Università Cattolica del S. Cuore 
di Milano).
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E L E N C O  di opere ed articoli d e ll’Avv. GioTanni Baroni. (1).

1. Relazione per la m ostra di Melegnano.
2 . La battaglia al Ponte di Lodi e la settim ana lodigiana di Na­

poleone Buonaparte. - La Piazza Maggiore.
3. 11 drago ed il mostro di S. Cristoforo.
L\. Relazioni su am pliam ento e riordino del Museo.
5. Lodigiani per il Mondo.
6 . S. Bassiano nella storia, n e ll’arte, nelle lettere e nella legisla­

zione lodigiana.
7 . 11 Museo Civico di Lodi. Notizie ed appunti.
8 . Origini della Muzza. - Il Grande Canale della Muzza.
9 . La Fam iglia B runetti di Lodi.

1 0 . L ’Ospedale Maggiore di Lodi. - Il campanile e l ’orologio del 
Duomo. - 11 VI Centenario della m orte di S. Rocco. - Cenni 
su. Lodi in  Acron.

1 1 . Sulla storia d i Dovera.
1 2 . A ttorno alla Mostre della Sagra Lodigiana.
13. S. Bassiano (Siracusa 323 - Lodi li 1 8 ) nella storia religiosa ci­

vile, n e ll’arte, nelle lettere e nèlla legislazione.
ili. I Lodigiani (P. P. Codazzi) ed il 4° centenario dei Gesuiti.
15. Comunicato sul 2 ° Congresso Storico a Bergamo.
1 6 . Richiam i del passato e realtà presenti: per il III . Congresso 

Eucaristico Diocesi di Lodi.
1 7 . Il lavoro per Ada Negri.
1 8 . Nel i° centenario della Lodi Nuova.
1 9 . Lo stato della Chiesa di Lodi sul fin ire del secolo XVIII.
2 0 . Antichità Monastiche (Convento S. Benedetto in Lodi).
2 1 . L ’Ospedale Maggiore di Lodi.
2 2 . Problem i Agricoli.
23. Ada Negri poetessa lodigiana.
2 /1. Per la Storia deH’Agricoltura e de ll'industria  nel Lodigiano.
2 .5 . Echi di un centenario Dantesco.
2 6 . La form azione civile e professionale-
2 7 . Ada Negri (studio letterario).
2 8 . Il dialetto lodigiano.
2 9 . Masolino da Panicale (sue p ittu re  a Lodi).
30. In  m em oria d i Ada Negri."
31. M onografia - Origine di Ossago.

* * *

L ’Avvocato G. Baroni diresse per 23 anni l’Archivio Storico Lqdigiano.

(1) Pub b l i c h i amo  i lavor i  più i mpor t ant i .
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Siamo Lieti di pubblirare il seguente lavoro postumo del compianto Avv. 
Baroni, e di avvertire (era del resto facile  / ’immaginarlo) che l'articolo  « /  
Classici Contemporanei Italiani », Anno 1949, pag. 12, è il canto del cigno 
del compianto Direttore dell' Archivio nostro. La q i r f z io n e

I C a s te l l i  di Lodi

I. — Nell’ attuale Castello hanno sede le Scuole di Avviamento Profes­
sionale, Sezione Commerciale e Sezione Industriale, come già le Normali 
Maschili, le Tecniche, la Stazione Sperimentale di Caseificio, e altre prece­
denti Istituzioni Scolastiche o di coltura Artistica, ebbero il loro glorioso 
natale nell’ Antico Castello di Porta Regale.

Senza contare il palazzo dei Vistarini, che fu una vera fortezza nel 
centro della Città, parecchi furono i Castelli  in Lodi eretti nei secoli XIII 
e XIV, e cioè :

a) il Castello di Federico II. Fu costruito nel 1234 a spese dell’ im pe­
ratore Federico II. Di lui probabilmente era la lapide con le paro le :  « Tu- 
tissimum Federici Castrum  ».

Il Castello  era in un angolo di Porta  Cremona, verso la palude di Selva 
G reca; all’ inizio fu presidiato dal famoso Ezelino di Romano. Ebbe brevis­
sima durata poiché fu smantellato dai milanesi nel 1251.

Se ne scorgono tu t t ’ora i vetusti avanzi sulla costiera che fiancheggia 
la discesa per il Molino d ’Abbasso. E ’ il punto più elevato della Città, dal 
quale si ammira un vasto panorama compreso tra le lontane Colline di San 
C olom bano e l’ampia valle dell’Adda nel suo ultimo decorso al Po.

Al piè della rocca sgorga  tutt’ora una fonte di chiare e fresche acque, 
la cui o r ig ine  è variamente spiegata. Su in alto spicca PEdicoletta, nel giar­
d ino delle Dame Inglesi, dedicata alla Vergine Santissima.

* * *

Napo della Torre, fattosi signore di Lodi, per tenere soggetta e se la 
Città, edificò due altri Castelli :

b) l’uno a Porta  Milano presso la Pusterla di S. Vincenzo servita da 
ponte levato io : la memoria di questa porta affermata da lapide che nel 
1882 fece apporre  il Municipio colla seguente iscrizione: « Da questo lato 
« — del Colle Eghezzone mosse il delineamento — delle mura della nuova 
« Lodi — nel 3 Agosto 1158 — dove poi i  Consoli del Comune fecero 
« aprire la prima Posteria — di S. Vincenzo — che dell' Arco è indicata — 
« Il Municipio a ricordo — 1882 ».

c) P altro nella località di Porta Regale detta modernamente barriera 
di Vittorio Emanuele ed ora barriera della Stazione Ferroviaria. Successi ai 
Torriani i Visconti ne ebbero sanguinosi conflitti e specialmente nel tempo
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di Bruzzo Visconti figlio di Lucchino che t iranneggiò la Città. Sull’ area 
di questo sorse

d) il Castello di Barnabò Visconti. - Per ordine di questo Visconti 
a cui era toccata la Citta di Lodi alla morte  dello zio Giovanni Visconti, 
Arcivescovo Signore di Milano (il quale ai Lodigiani giovò assai nelle ver­
tenze per lo scavo del canale Muzza) si edificò un nuovo Castello più 
grande e formidabile per le profonde fosse che lo circondavano e per le 
alte e paurose mura che lo formavano e che g iungeva fino all’imbocco del­
l’attuale Corso Vittorio Emanuele. Era servito da due strade coperte sotter­
ranee che mettevano l’una sino alla Piazza Maggiore e fors’ariche al Convento 
di S. Domenico, l’altra in direzione opposta  dal torrione conduceva sino ai 
Candi con stanze tutte in volto sino al Convento dei Cappuccini nella 
località ora detto il Palazzetto.

Barnabò Visconti aveva costrutto col consenzo della Città il nuovo 
Castello a Porta Regale il quale trasformato nel 1784 ha durato e duna fino 
a questi giorni.  Architettonica presochè uguale, ossia una identica' ispira­
zione per la identità della disposizione dei locali e negli ornati stilistici 
propri dell’ ult imo quarto del secolo XIV. Ciò tanto più che identica era la 
persona del Comittente Barnabò Visconti o sua moglie.

Nessuno dei nostri storici riferiscono sulla precisa architettura del Ca­
stello, dicono soltanto che con Giuseppe II d ’Austria il Castello subì gene­
rali e profonde modificazioni poiché oltre al levarsi ogni opera fortificativa, 
fu ridotto in più moderna forma.

Se nel 1706 il Castello nostro meritò di essere visitato dal Principe 
E ugenio  di Savoia, se nel 1733 dal Re Carlo Emanuele III prima di recarsi 
a ll’ assedio di Pizzighettone, ciò significa che il Castello aveva ancora gran 
parte della sua imponenza per mole e per opere di arte. Questo pensiero 
mi viene ora, leggendo nella Rivista « L ’ Italia C ontem poranea» le seguenti 
e spressioni: « Il Castello di Pandino è interessante non solo come bellis— 
« simo esempio di architettura trecentesca, ma come ricordo della notevolis- 
« sima donna che lo fece costruire, Regina della Scala moglie di Barnabò 
« Visconti, grande costrutrice di Castelli e Chiese ».

A quello di Pandino si raffrontino le riproduzioni dei Castelli di Mele- 
gnano, di Sant’Angelo, si troverà assai facilmente quale doveva essere la 
figura precisa del nostro di Lodi e si capirà come nei suddetti anni 1706 
e 1733 possa aver meritato la visita dei suddetti Principi di Savoia.

Il Conte Francesco Sforza fattosi Signore di Milano, accolse in questo 
Castello quantità  di m un iz ion i ;  comperò le case sottostanti e le distrusse 
per farne una piazza e ne affidò i lavori a g l ’ ingegnieri Serafino Gavazzo 
di Lodi, Romeo da Cremona e Pietro  Berzino da Bruggia.

* * *
Nel 1784 Giuseppe II d ’Austria, al quale apparteneva il dominio nella 

Lombardia, ridusse il Castello di Lodi trasformandolo profondamente colle 
erezioni delle tre logge a tutti e tre gli ordini o piani di sua costruzione. 
Si dis trussero le fortificazioni, si colmarono le fosse, si tolse anche la croce 
messavi a memoria della peste del 1630. Il Municipio tolse il ponte levatoio 
e quindi il corpo avanzato di fabbrica interrandone i sotterra lei e le case 
matte, che si scoprirono, e si sgom brarono poi, facendosi escavazioni di terra
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alla fronte d e ll’ odierno Castello che era il recinto interiore propriamente 
detto. Togliendo ogni opera di fortificazione, si fabbricarono i tre grandi 
Iati dell’ interna piazza d ’armi con porticati e superiore  doppio ordine di 
logge. Prima non si avevano che muri greggi con ballatoi sostenuti da 
mensole al primo ed al secondo piano per la comunicazione di quartieri
o stanze superiori.

11 Castello servì da caserma fino al 1860, poi acquistato dal Comune 
vi colloquò le scuole pubbliche.

Dall’ 8 Settembre 1883 vi si tenne l’ esposizione regionale agraria, il che 
è ricordato in una lapide colla seguente iscrizione: *11 Municipio — Voile 
« ricordata — Qui — Dove maggior de vizia spiegava — L ’esposizione del 
« 1883 — E  il Comitato ordinatore — Preceduto dall'Avv. Zaninelli — Per 
< decreto del Cons. Coni. 3 Marzo 1883 ».

* * *
Dal 1° Settembre al 4 O ttobre 1901 vi si tenne la altra esposizione per 

le arti industriali .
Successivamente vi posero stanza il Patronato Scolastico, la Scuola F a ­

miglia, 1’ Ufficio Leva, il Collegio Cavour, indi quello Cazzulani, infine la 
Scuola Musicale Franchino Gaffurio e la Direzione delle Scuole Elementari 
con parecchie classi delle stesse. Fu già detto che il lato sinistro fu occu­
pato dalle scuole Tecniche e dalle Normali maschili, u ltimamente poi il 
vasto cortile servì anche al funzionamento per due stagioni estive d ’ opera 
nel Teatro Aperto.

Così copioso e vario funzionamento dimostra l ’evidenza dei fatti quanto 
sia gioievole e profiqua la conservazione dell’Antico Castello: il cui torrione 
se non serve più alla custodia delle polveri di sparo, vale però per altro 
esercizio parimenti profiquo e cioè al grande serbatoio dell’ acqua potabile 
e sua dis tribuzione alle case dei privati, dopo che nel 18.. .. ad opera del- 
1’ Ing. Soncini il coronam ento  superiore fu riatato ed abbellito.

Anche gli altri Castelli di Pandino, di Sant’Angelo e di Milano prova­
rono l’errore delPincominciato abbatt imento di quelle disprezzate antichità 
ma si fermarono a tempo poiché cambiata la destinazione egregiamente 
servirono ai moderni scopi.

II. — Nei foschi drammi avvenuti dentro le mura dello stesso, dobbiam o 
iti antico ammettere la sparizione dell’Antonio II dei Fissiraga personaggio 
che ebbe tanta parte nei primi tempi della costruzione del Castello.

III. — Che quando quel malo arnese che fu Fabrizio Maramaldo non 
potè accalappiare il nostro eroe Lodovico Vistarmi nel suo Castello di Ca- 
venago in una rete di tradimento sicché il Vistarini gettò sdegnata la penna 
che Maramaldo gli presentava per la firma dell’ atto di sottomissione, poi 
scontratisi la notte del 24 G iugno  1526 il Maramaldo rinchiussoi nel Castello 
dovette fuggire a Milano per la via coperta che sboccava al Palazzetto e il 
Vistarini fu salutato il salvatore padre della Patria. La sua salma riposa nel 
Mausoleo del Lancillotto Vistarini posto nel frontespizio interno della fac­
ciata della Prepositurale di San Lorenzo, quivi trasportato dopo un primo 
riposo in Cattedrale.

Lodi, 9 Dicembre 1948 Avv. G i o v a n n i  B a r o n i
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Elenco cronologico degli incunaboli
conservati nella Biblioteca Civica di Lodi

P R E M E S S A

Vogliamo fa r p recedere una chiarificazione a questo catalogo 
che noi abbiam o com pilato con lo scopo p rincipa le  di offrire 
agli studiosi ed agli am atori u n  facile elenco cronologico di 
quan ti incunaboli sono oggi conservati nella Biblioteca Civica 
Laudense, descrivendoli in  modo breve m a  più  com pleto possi­
bile. Ci siamo attenuti allo schem a seguente:

a ) num ero  progressivo e nome dell’au to re; b) titolo del­
l’o pera  come com pare nel frontespizio o come si ricava d a l­
l’inizio del lesto o dal colophon , dandolo  però  spesso per e s tra t­
to; quando l’o p e ra  è anepigrafa, abbiam o trasc ritto  tra  virgo- 
lette le p rim e e i e  ultim e parole del testo m edesim o; c) P re­
cede » : indica la  le tte ra  o i versi dedicatorii s tam pati avanti il 
testo; c!) indicazioni varie c irca  il luogo, la  data, il nome del­
l’editore, etc .; e) « Segue »: indica i versi o i  m otti che conclu­
dono l’opera, oppure u n ’a ltra  opera  s tam p ata  eli seguito a quella 
p rim a  descritta ; /)  in  fine, tra  paren tesi, si trovano: la signa­
tu ra , le dim ensioni sotto la sigla f(o rm ato )0 (di proposito ab­
biam o tralasciato  le designazioni « in  fo lio », in q u a rto », etc.), 
il tipo del ca ra tte re : ROT(ondO), GOT(ico). Se [’incunabolo è 
m iniato com pare M IN (iato), se in pergam ena M EM BR(anaoeo) ; 
i rim an d i ad altro  num erò indicano che l’o p era  è con quelli 
rilegata  in  unico tomo.

Ma abbiam o avuto anche lo scopo di offrire agli studiosi 
lodigiani una guida che illustrasse il m ateriale che essi pos­
sono trovare in  luogo ove desiderassero rendersi conto della 
storia delle edizioni, specialm ente lom barde: a tale scopo ab­
biam o p referito  il metodo cronologico. Però, anche se il nostro 
m ateria le  non è completo, esso è tuttavia tale da rendere  pos­
sibile un  prim o orientam ento. Soprattutto  non scarso è il n u ­
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m ero degli incunaboli che provengono da stam perie  di M ila­
no ( 1 ), B rescia (2), P avia (3), c ittà  che dell’a rte  tipografica 
lom barda sono alla  testa. Abbiamo voluto insom m a fa r  sì che 
gli incunaboli laudensi non fossero una  raccolta  m orta, m a viva 
nell’in teresse per questo campo, tanto im portan te quanto non 
sufficientem ente apprezzato e conosciuto, della civiltà qu attro ­
centesca. L ’arte  tipografica dello scorcio di secolo qui ra p p re ­
sentato (1473-1500) è assu rta  — non esitiam o a dirlo — alla  
realizzazione di veri capolavori, sia p e r la ch iarezza di certe 
m in ia tu re  che p e r la  finezza delle incisioni, ed infine p e r le 
rilega tu re  le quali ultim e m eriterebbero  da sole ben più  am pia 
ed approfond ita  illustrazione.

A scopo p u ram en te  indicativo citiam o qui tre  incunaboli 
veram ente degni di essere am m irati: il Virgilio volgare (detto 
anche «Le fa tezze di Enea», n. 7) m em branaceo, ottim am ente 
conservato, esem plare rarissim o stam pato  a Vicenza da E r ­
m anno L evilapide (4 ); la  «Practioa m u sice» di F ranch ino  Gaf- 
furio  (n° 102), p u re  m em branaceo, capolavoro della tipografia 
m ilanese, stam pato  da Guglielmo Signerre, libro che fin  dal 
frontespizio  suscita am m irazione; e per ultim o, il « Li ber Ch.ro- 
niaarum »  di H artm an n  Scliedel (n° 77) stam pato  a N orim ­
berga da Antonio Koberger, volume che con le sue duem ila- 
cinquecento incisioni in  legno m ostra  raggiunta la  perfezione 
tecnica nel genere e contem poraneam ente la  sensibilità arti-

(1) S tam pati da U. Scinzenzeler e da L. Paoli«! (on. 12, 14, 25, 35), 
dal Pache! solo (nn. 64 e 95), dallo Scinzenzeler solo (an . 45, 471, 
73, 104), da G. A. Scinzenzeler (in. 119' da A. Zarotto (nn. 19, 37, 
54, 61, 6 8 , 93), da Cristoforo da Ratisbona (nini. 2 6 e2 8 ), da F . 
Mantegazza (n. 60), da G. S ignerre (n. 102 e 103) e da non nom i­
nali i nn . 6 (?), 10, 15, 21.

( 2 ) Stam pati da B. M isinta (n. 108), da Angelo .e Jacopo da Pajazzolo 
(nn. 91 e lO l), da Bartolomeo da Vercelli (n .2 4 ) , da Enrico da Co­
lonia (n. 8 ).

(3) Stam pato da Antonio Carcano il n . 32.
(4) C fr.: E. LAZZERONI - «.Di un incunabolo contenente il primo  

volgarizzamento di V irgilio» (Arch. Stor. Lod., 1926, nn . I - il:, 
Pag- 1 2  e sgg.).
È opportuno ricordare come a pag. 19 di questo lavoro — per 
altro com pleto e diligente — si dia per osrta la sparizione del­
l'incunabolo di M. Vegio, che noi ricordiam o p iù  sotto e che nella 
nostra raccolta porta  il n . 1 1 .
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stica sap u ta  trasfondere dai due incisori W olgem ut e P leyden- 
w urff nella  non facile m ateria.

È finalm ente, p e r la  storia della  cu ltu ra  lodigiana, ind ich ia­
mo gli incunaboli di au tori n o s tr i : ,i l  n° 102, già citato, di F ra n ­
chino Gaffurio, il '.'.Lìbere jureóonsultorum  scriptis e x c e r p tm » 
di Maffeo Vegio (n° 11), e il «De educatione liberorum  et eo~ 
rum  Claris n to rib u s» dello stesso (n° 64), cui segue una Vita 
d i M. V. D el Vegio esiste anche, ncH 'incunabolo n° 110 u n a  
«Lauda in  onore d i S. M onica». Nello stesso n° 110 è stam pato  
un  carm e di un  certo f r a ’ N. da  Lodi che, fino  ad ora , non 
è stato identificato.

Non sarà poi inutile rico rdare  gli incunaboli che recano 
l’autografo di F ranch ino  Gaffurio. T ale elenco — p u rtro p p o  
breve — po trà  forse serv ire di stim olo p e r  l’ausp icata  rico ­
struzione, con l’aggiunta degli a ltri volumi a lui appartenu ti 
e stam pati dopo il 1501, della biblioteca del grande m usicista, 
e di invito a. s tud iare gli autori da  lui p referiti. Il quale s tu ­
dio non sarebbe vano: si scoprirebbe così uno dei segreti della 
versatilità  um anistica  che non si ferm ò m ai ad un  solo campo 
d’indagine, m a  abbeverò a più fonti l’am ore alla  scienza. N ac­
quero a llo ra  l’arm onia  e la  profondità cu ltu ra li che fecero dei 
nostri um anisti i m odelli del vero e proficuo sapere un iver­
sale. I volum i sono:

— P. L o m b a r d o : M agister sen ten tiarum  (n° 51).
— P. M o n t i : De dignoscendis hom inibus  (n° 6 8 ) .
— F .  F i l e l f o : Opera (n° 21).

Se lo scopo prefissoci d i fa re  conoscere questi nostri tesori 
non sarà  stato inutile, d irà  chi am a il bello.

A l e s s a n d r o  C a r e t t a  
V i t o  M a r a g i o g l i o

Lodi, Dicembre 19U9.

1 4 7  3

1) - PIETR O  DA BERGAMO
Religiosissimi... -fratris P etri de bergoino ordinis predicatorum  sacna 
theologie professoris eximii super om nia opera divini doctoris Thome 
aquinatis.
Anno dòm ini . MCCGCLXXIII. die undecimo m artii eJÌ officina Bal- 
daseris azoguidi Givis bononii&usis. Bononie.
(XXVII B 6 , f° 30X-22, ROT.).
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2) - TOMMASO D ’AQUINO
Incipit sumtn.: theologie edita a fra tre  Thotna de aquino ordiinis predi-
catorum . Explicit opus prim e partis sancti TI io m e.....  em endatum  ab .....
francisco de N erilono..... per m agistrum  A lbertum  de Stoatndaél.
Anno dom ini MCCCCLXXIII die V mens is octobris (Patavii?).
(XXVII B 3. f° 31X 2 1 , GOT.).

1 4 7 4

3) - BARTOLOMEO DE GAIMI
Incip it interrogatorium  sive confessionale per velienrtwleiij fra trem  Bar- 
tholomeu'm de chaimis de m ediolano...... com positum  in loco sancte ma­
rie de angelis apud m ediolanum ......
1474 3° klas octobres.
( x x v n  E 2 , f» 18 x  io, G o t . ) .

1 4 7  5

4) - SACRA BIBBIA
Explicit Biblia impressa Venetiis per Franciscum de liailbrun e t Nico- 
laum  de frankford ia socios MCCCCLXXV.
(XXVII C 4, f° 29 x  20, GOT., MIN.,).

1 4 7 6

5) - ALBERTO DA PADOVA
Incip it solenne opus expositianis Evaingeliorum dom inicalium  tocius (sic) 
ann i reverendi m agistri Alberti de Padua ordinis fra tru m  heretmitarutn
sancti A ugustini...... Venetiis impressus per magistros Adam de Rotuuil
et Andream de Corona...... anno . 1476 . 8 ° kl Janu.
(XXVII C 22, fo 2 5 x 1 8 ,  GOT.).

6) - AGOSTINO DATI
Augustini P a ti Senensis Isagogicus libellus in eloquentiae praeoapta ad 
Andream  Christophori filiuin.
Precede: epistola di Bonus Accursius Pisanus a Cicoo Sim onetta.
Hoc opus est impressu'm opera e t impensa Philippi de lavagna civis Me- 
diolanensis anno a natali christiano MCCCCLXXVI . die V . Mairtii. 
(XXVII C 25, fo 2 4 x 1 7 , ROT.).

7) - P. VIRGILIO MARONE
P. Maronis Virgilii Liber Eneidos feliciter Incipit.
......  in lingua vulgare reducta per lo litteratissim o greco A thanagio......
La qual è stata impressa nella famosa cittade de Vicenda, par tle r-  
m anno Leùilapide da Colonia grande ne lano d ii Signore MCCCCLXXVI 
adi M arti . X II . Marcio.
(XX V III 33, fo 2 2 x 1 6 , MEMBR. R O T ).
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8) - ANTONIO CERMISONI
Excel Inni issimi medici Antotnii Germisomi contra txmnes fere egritudines 
a capite usque ad pedes Consilia......
...... impressa Brixie per me m agistrum  H enricum  de colonia
MCCGCLXXVI pridie nonas septem bris___
(XXVII A 21, fo 3 1X 21 , GOT.).

9) - AVICENNA
Liber canonis quartus incipit de egritudinibus particularibus que qum
accidunt non approprian tur uni m em bro......
Precede: Tabula del libro III.
Explicit liber quartus canonis svicene. Deo gratias.
Incip it liber quinlus de medicina et est amtidotariu'm.
Completus est liber qu in tu s ..,... senis regis aboali hassen filii hali ab in­
sceni E t eius com plem ento completus est liber totus.
Im pressum  vero patavii . Anno ( liristi optim i . MCCCCLXXVI . quinto idus 
novembris . Ad laudes dei.
Segue: Epigr. in dist. eleg., v. vs. 4 pegg.:

R um inai hec Petrus medice doctissimus artis.
In terpres: M utius corrigit hec eadem.

Ilerbort inpensas poinit velut ante Joannes.
Nomine qui magnus corpore notus erat.

(XXVII A 11, fo 2 4 X 3 1 ,  GOT.).

1 4 7 7

10) - D IT TI CRETESE
Ephim eris Dictys Crebensis.
Precede: epistola di Masellus Bz'neventanus a Bartholomeus Ghalcus. 
Im pressum  Mediolani anno a natali christiano MCCCCLXXVII die de­
cimo nono 'mensis Maii.
(XXVII D 2, fo 15X 21 , HOT.).

11) - M A FFEO  VEGIO
M. Yegii Laudensis liber e iureconsultorum  scrip tis excerptus.....  ad
Bartholom aeum  Capreum ......
Precede: epistola di M. Vegio a Bùrtoloméo Capreo.
Finis vocabulorum ex iure civili...... exoerptorum ...... vincentiate: indu­
stria: e t diligentia Philippi albini aquilani Milesimo quadrinigentesimo . 
L X X V II. salvatoris anno . Kal. decemb.
(XXVII C 5, fo 1 9 X 2 8 ,  GOT.).

1 4 7 9

12)  - PAOLO FIO R EN TIN O
Egregii p red icato ris ...... Magistri Pauli f io re n tin i...... quadragesimale u til-
liöiU'm de red itu  peccatoris ad deum .....
Precede: Epistola di Paolo Fioi-entino a Innocenzo Romano.
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F in is ...... m ediolani per pruderates Alama'nos . Magistros artis huius . Ul-
dericum  scinczenoeller et Leoinardu’m  pachiel socios.
Anno dom ini . 1 179 . die decimo septembris.
(XXVII B 20, f° 2 0 x  29, GOT.).

13) - G IO V A N N I M A R C H E S IN O  
Mamotrectus.
Actum hoc opus Venetiis anno- dom im i. 1479 . nonas kalendas octubris 
per inclytum  virum  Nicolaum Jenson gallicuim.
(XXVII D 3, f° 14X 2 1 , GOT. D IP .).

1 4 8 «  
1 4 ) -  .
Incom inciano le devote m editatione sopra la passione del nostro signore 
cavate et fondate originalm ente sopra mesere Bonaventura cardinale de 
lordine (sic) m inore Sopra Nicholao de lira  . etiandio sopra a ltri doctori 
et predicatori approbati.
......Mediolano con sum m a diligentia per Leonardo pachel e t Uldericho
scinzcenceller de Alam ania . nel .MCCCCLXXX . dii" . XX Mai'.
(XXVII D 30, fo 1 3 x 1 8 , GOT.).

15) -
Comencia La Vita Del Glorioso Sancto H ieronim o Doctore Excellentissimo. 
FIN IS (segue una quartina).
Im pressum  M ediolani. Anno dom ini . MCCCCLXXX . die septimo decimo 
L uliii (sic).
(XXVII D 27, fo 19X 13 , GOT.).

16) - M A T T E O  S IL V A T IC O
Liber pandectarum  m ed ic in e ......
Precede: epistola di Matheus m oretus Brixiensis a Franàscus de gonzaga_
......em endatori per Matheum m ore turn brixianum  ..... V.ane tiis impendio
Johannis Colonie agrippinensis !ohannisque m anthen gheretzen socio-
ru m .....  anno salutis C h r i s t i a n e  MCCCCLXXX . sexto idus oetobris.
(XXVII A 14, fo 3 1 X 2 1 , GOT.).

1 4 8 1
17) - B A R T O L O M E O  DA P IS A
Incip it sum m a pisana: edita per reverendum  patreni fra trem  Bartholo- 
m eum de pisis almi ordini® predicatoruin.
......Im pressa Venetiis per Nicolaum girardemgum de nouis . 1481 . die .
X II mensis Maii......
(XXVII E 5, fo 1 6 x 1 0 , GOT. D IP .).

18) - A N T O N IO  F IO R E N T IN O
Tràctalello del modo di confessare.
Impresso per Francesco didino F iorentino Adi X d i L ug lio . MCCCCLXXXI 
appresso alm unistero di Fuligno nella cipta di d i (sic) Firenze.
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(XXVII D 20, f» 2 1 x 1 3 ,  ROT.).
Legato coi run. 41 e 43.

19) - AGOSTINO DATI
Augustini Datis Senemsis Isagogicus Libellus In Eloquentiae Praeoepta 
Ad Andream  Christophori F ilium .
......impressimi est Miediolani per Ari Ioni uni Zarotum  opera e t impensa
Joharrnis legnami Anno . MCCCCLXXXI die . X X V IIII . Memsis Nevem- 
bris. (sic).
(XXVII C 27, fo 2 2 x 1 6 , GOT.).

20) - SACRA BIBBIA
Explicit biblia impressa Venetiis per Leonardum  W ild ds Ratisbona 
MCCCCLXXXI.
(XXVII B 13, f° 2 9 x  20, GOT. D IP .).

21) - FRANCESCO FIL E L FO
Francisci philelfi equitis a u r a t i ...... orationes e t nonnulla  alia opera in
quibus onrne bene dioendi genus omntssquie artis rhetoricae partes ac 
divinae philosophorum  et theologorucm sententiae reperìuntur.
Precede: epistola di Fr. Filelfo a F. M. Sforza, datata da Milano il 
VI Kalendas Iunias M CCCCLXXXI.
TEAOC
S. 1., s<. a., s. in. e.
(XXVII D 1.7, fo 2 0 x 1 4 , ROT.).

1 4 8 2
22) - UGO BENCI 
De regim ine sanitatis.
Precede: epistola di Alexander rogevus de m onticulo a Laurentius gu- 
zadinus bononiensis.
......o o n silia ....... Ugoinis bencii seneinsis......  co rred a  et em endata per
...... Laurentium  de gozadinis ..... impressa per Io anno rn die noerdlingen
et Ilenricum  de harlem  sub anno dom im i. M CCCCLXXXII. die vero 
tertio  mensis octobris.
(XXVII A 16, fo 3 1 x 2 2 ,  GOT.).

23) - BARTOLOMEO ANGLICO (Glanville)
...... de proprietà tibus r e r u m .......  fra tris  Bartholo'mei anglici.
E x p lic it......  Impressus sub anno dom ini Millesimo quadringerrtesino
octuagesimo secundo . die vero deoernbri . X.
(XXVII C 9, fo 29X  20, GOT.).

24) - FLAVIO BIONDO
Trium phantis Romae libri.
Precede: Ad sainctissimum patrem ... Pivm secundum P on t. Max. Biondi 
Flavi Forlivensis in T rium phantis Romae libros.
...... Hoc o p u s ... ..  per Bartholom aeum  veroellensem bib]iopolam Brixiae
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impressimi f u i t ......  anno a Christiana salute quadringemtesimo òcto<?e-
simo secundo supra m illesim unn......
Seguono: due distici, «Urbs antiqua tulit Vercellae Bartholomateum ...». 
(XXVII A 1, f° 3 3 x  23, ROT.).

f  • ■ ■■'

1 4 8  3

25) - N E S T O R I«  D IO N IS IO  D A  NOVARA
Nestorii Dionysii Novaxiensis ordiinis M inorum  liber prim us (scil. Ono- 
m ast . 11 .V O I).
Precedono: esametri a Lod. Sforza.
...... Mediolani impressimi per Leonardum  Pachel ist <Jl4ericum sinczan-
celer de Alémannia sociös. Arano dom ini . MCCCCLXXXIII . pridie no ria s 
Ianuarias.
(XXVII B 22, fo 2 8 x 2 1 , HOT.).

26) - A R N A L D O  D A  V IL L A N O V A
Breviarium  pratile  exoellentissimi A rnaldi de villainova medici quondam 
s .d . d. nostri pon tific is.. . . ,
Hoc opus impress uni fu it Mediolani per magie'.rutn Christophorum  rati-
sponensem ......  anno doni in ice passionis MCCCCLXXXIII die . XXVI .
A p ri] ......
(XXVII B 19, f° 2 9 x 2 1 , GOT.).

27) - E U S E B IO  D A  "CESAREA
Eusebii Caiesariensis Episcopi Chronicoin Idest Tem porum  B reviarium ......
Quem (sic)' Hieronymus Praiesbyter Divino Eius Ingelnio faöere C uravit......
Quem ET Prosper deinde Matheus pal'merius Qui ea quae consecuta 
sunt adiioere curavere eidem postpositi subsequuntur.
E rhardus R atdolt A ugustensis......  p luribus undique com paratis esem pla-
r ib u s ......  non parvo studio irnpensisque emendatissime knpressit \V n o
t i i s ......  Anno Salutis 1483 . [dibus Septembris.
(XXVII C 28, f» 2 2 x 1 6 , GOT.).

1 4 8 4
28) - P A O L O  V E N E T O
(manca la prim a pagina).
Incipit: «Conspiciens iin circuilu lib ro ru m ...... ».
Im pressum  m ediolani per nobilem  virum  d. P etrum  An Ionium  de castel- 
liono ac opere arteque per X pofòrum  Ralisponensem die . XX . februarii. 
MCCCCLXXXIIII.
(XXVII D 9, fo 2 2 x 1 6 ,  GOT.).

29) - F R A N C E S C O  P E T R A R C A  
T rion fi.
...... com ento delli trium phi ..... composto per il prestantissimo philo-
sopho messer Bernardo da m onte Alano" da Sena. Impresso per Piero 
Veronese nella inclita citta da. Vtìnexia nelli anni dfei Signore.

I
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MCCCCLXXXIIII . a di u ltim o de M azo.......
Canzoniere.
...... Canzoneti ..... coin la Interpretation® dello eximio et excellent®
poeta; Mésser Francesco P h ile lp h o ......
Finis dii canzionero di Franciesco petrarclia per m aistro Piero crt3f- 
moneso dicto veroneso impresso in Vanesia a di . 18 . del meso de augu­
sto MCCCCLXXXIIII.
(XXVII B 16, f" 28X 2 0 , GOT.).

1 4 8 5
30) - L E O N E  p a p a
Beati Leonis Pape de assumptione sua ad pontificatim i gratiaruin actio- 
nis sermones.
Precede: epistola di Joannes Andrena Episcopus Aleriensis al Pont. 
Paolo II .
Divi Leonis p a p e ......  sermones Andreas Parmensis soziis artis inipresso-
rie solita diligentia impressit Venetiis anno salutis MCCCCLXXXV . quin­
to Non . Martii.
(XXVII C 18, f° 2 6 x 1 8 ,  GOT.).

31) - L E O N A R D O  N O G A R O L I
Liber de Beatitudine editus par reverendissimum dominimi Leonardum  
de nogaro lis......
...... impressus vincentie per henricum  librarium  . MCCCCLXXXV . dip
XXIX . novembris.
(XXVII C 1 , f° 29 x  2 0 , GOT., legato in  voi. dopo il N° 33).

3 2 ) - G IO V A N N I DA C O N C O R E G IO  
De egritudinibus particularibus......
...... prim a pars huius opuscoli de egritudinibus p articu la rib u s..... per
.........loannem de concoreg io ......  Magister aintonius de cardi ano im prim i
curavit papié 1485.
Segue: ...... sum m ula de curis fe b r iu m .......  com pillata per Joannem  con-
co re g iu m ......
F in is ......  Magister Antoinius de carcaino im prim i curavit papié . 1485.
(XXVII C 6 , f° 3 0 x 2 1 ,  GOT.).
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33) - L E O N A R D O  N O G A R O L I
Liber de m undi eternitate.
...... curavit ...Ludovicus zuffalus Vincentinus. Anno a natali cliristi
salva toris die (sic) octoagesimo sexto supra millesimuwi pridie kalendas 
februarias... Henricus librarius vincentinus impressit. (vedi N. 31).

34) - A U R E L IO  A G O ST IN O
A urelii Augustini episcopi de civitate dei...
. . . o p u s . . .  confectum  venetiis per bonetum  locatellum itnpendio
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octaviani scoti modoetiensis. Anno a  nativitate dom ini millesimo qua- 
dringentesim o octuagesirno sexto, quinto idus februarii.
(XXVII C 26, f° 22 x  17, GOT,).

35) - M IS S A L E  A M B R O S IA N U M
Incip it m artiro logium  bede presbiteri secundum am brosianum  m orem ... 
Im pressum  Mediolani per L eonardum  pache! et U ldericuin scinzenzeler. 
Anno dom ini MGCCCLXXXYI . kal . Augusti.
(XXYII A 18, f° 32 x 22, GOT.).

36) - G A E T A N O  D A  T H IE N E
... expositio . . .  Gaetani Thienensis super libros de anim a A ristotelis... 
... H enrici de Sanc(t)o Urso im pensa ingenioqne impresso . . .  V i(n)- 
oen(tiae) anno ab incarnatione dom ini MCCCCLXXXVI. XI Cai. octo- 
bris.
Seguono : /
Quaestiones (III) .
S egue :
Expositio super libros de substantia orbis Joannis de Gandavo ......
(XXYII B 1, f° 31 X 21, GOT.; legato in voi. con: Quaestiones . . . . .  
Joannis Scoti super libros p rio rum  ...(e t) super libros posteriorum  . . .  
V enetiis... a. 1512, segue poi il N. 96).

37) - G IO V A N N I S IM O N E T T A
Johannis Sim onetae in Com m entaries Rerum  Gestarum Francisci Sphor- 
tiae Mediolanensium Ducis .11.
Precede: «Oratio» di Fr. Puteolanus a Lod. Sphortia.
Antonius Zarottus Im pressit Mediolani Nono kalendas Octobres 
MCCCCLXXXVI.
Segue: Epistola di Fr. FUelfo a Gio. Simonetta.
(XXVII B 21, fo 28 X 21, ROT.).

38) - F L A V IO  G IU S E P P E
Josephi Iudei H istoriographi ... L ibri A ntiquitatum  ( tradotti) per Ve-
nerabilem  Presbyterum  R uffinum  Aquileiensem.....  Veneciis per Joan-
nem  vercelcnsem Anno salutis MCCCCLVI . die • X X III . octubris. 
(XXVII C 1 1 , ' f °  28 X 15, ROT.).

39 ) - G U G L IE L M O  D A  P IA C E N Z A  (S a lic e to )
Cirosia.
Q ui finisse la cirosia de m aistro guieljtno da piasenza vulgarm ente 
fatta. Anno . MCCCCLXXXVI . Die . X V IIII . Decembris.
(XXVII D 4, f° 2 1 x 1 5 , ROT.).
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40)  - SA C RA  B IB B IA
Explicit biblia Venetiis impressa per Georgium  de rivabenis M antuanum  
alias P aren tem . Anno dom ini . MCCCCLXXXVII. I I I  . Cai . M artii. 
(XXVII E 29, f° 23 x 16, GOT. Iniz. d ipinte).
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4 1 ) -
Incf-pit: «Questa e  una in terroga tione la quale debbe fare  el sacerdote 
circha del pen iten te ...» .
Im presso in  firenze per ser Francesco Bonacorsi, a  d i X V III, di marzo 
1487.
(Vedi N. 18, ROT.).

42) - G A E T A N O  D A  T H IE N E

Gaietani de Thienis V incentini philosophi praeclar issimi recollecte super 
octo libros physicorum  A r(istolelis)...
Im pressum  est hoc opus per H enrieum  die sancto urso in  Viceintia, 
anno d o m in i. M GCCCLXXXVII. die . X X III . aprilis.
(XXVII A 26, f° 18X 13 , GOT.).

4 3 ) - F R A T E  C H E R U B IN O

...... Spirituali» vite compendiosa regula quedam hec est.
Im presso in  F irenze per maestro Iacopo di karlo cherico fiorentino 
A d i sepie di Giugno MCCCCLXXXVII.
Segue:
Vite M atrimonialis Regula Brevis eiusdem ad Iacobum de Borgiannis... 
(Vedi N. 18).

4 4 ) - G U G L IE L M O  D U R A N T I

... rationale d ivinorum  officiorum  ed itum  per reverendissknum  . . .  dom i­
num  Guiliel;rnum du ran ti...
Precede: epistola di Gabriel Brunus a Fr. Sansoni de B fix ìa . 
Im pressum  Veneciis arte et impensis Gulieljmum trediuensem  de m on- 
ferato : Anno salu tifere incarnationis... M C C C C L X X X V lI.d ie .X X . no- 
vembris.
Segue: epistola di .lo. A'hoisius tuscanus a P. cardimalis Timsonensis. 
(XXVII C 3, f» 3 0 x 2 1 ,  GOT.).

45) - G IO V A N N I S E R M O N E T A

.. . . .  questiones super libros am phorism orum  Ypocratis et tegni G al(en)i.
__«Mediolani vero impressa per m agistrum  U ldericum  scinzenzeler
theutonicum . Em endata per domiinum M agistrum Johannem antonium
de terzago m ediolanensem.....  1487 die XXII noveimbris.
(XXVII C 17, fo 2 7 x 1 9 ,  GOT.).

46) - G IO V A N N I BO C CA CCIO

Genealogiae deorum  g e n liliu m ......  ad ügonein  inclytum  H ierusalem  et
Cypri regem ......
Segue: De m ontibus, silvis, fontibus etc.
Im pressum  Vincentiae per Symonecn de gabis Papiensem. anno salutis. 
MCCCCLXXXVII . die . XX . decem bris.
(XXVII B 7, f° 30 X 20, ROT.).
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47) - A M B R O G IO  V E SC O V O  D I M ILA N O
Sancii Ambrosii episcpi Mediolanensis de officiis . 11.
Precede: Vita s. A m br....... secundum paulinum  episcopum nolanum  ad
beatum  augustinuim episcopum ......
Seguono : Vitae Ss. Agnae, Vitalis et Agricolae, Protasii e t Gervasii; 
de ob itu  fra tris  sui Satyri; de resurrectione et cruce dom ini.
...... Mediolani Impressu'm per m agistrum  U ldericum  scinzenzeler teuto-
nicum  Opera e t impensa dom ini P hilippi Lavagniae civis mediolanensiia 
Anno dom ini . MCCCCLXXX VI 11 . Die vero . XVII . Ianuarii.
(XXVII D 12, fo 2 1 x 1 5 , ROT.).

4 8 ) - G IO V A N N I G E R S O N
Ioannes Gerson De Im m itatione Christi et De Contem ptu Mundi In  
V ulgari Sermone.
. . . . .o p e r e t ta . . . . .  Im pressa a Venetia per el diligente homo Ioanne 
Rosso da ueroelle nel anno del Signor . MCGCCLXXXVIII . a d i . X X II. 
de M arzo......
(XXVIII 35, f° 2 0 x 1 4 , ROT.).

49) - F R A T E  R O B E R T O
Quadr agesim ale.
Finisse el quadragesirrfale del novello Paulo f ra  R o b e rto ......  impresso
in Venetia per Joanne Rosso de Veroeglie n e l . M CGCCLXXXVIII. a 
d i . X . de Novembrio 
(XXVII D 21, fo 2 1 x 1 5 ,  ROT.).

50) F A L A R ID E  D ’A G R IG E N T O
..... traductione de le epistole de Phalari (sulla versione latina di Fr. 
A retino).
.......o p u s ....... a Bartholom eo Fontio  F ioren tino  a  latino in  vulgar eri)
serm onem  traductum  felici ter. finis.
(F irenze, 1488?).
XXVII D 16, fo 2 1 x 1 5 , GOT.).
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51) - P IE T R O  L O M B A R D O  
Magister sententiarum  11. IV.
...... cum  conclusionibus magistri H enrici D orichem ..... ac subtilissimis
sancii Thome problem atibus......  Explicit.
Im pensis atque......  opera ..... Octaviani Scoti Civis Modoetiensis......
in inclita urbe V enetiarum  quam  diligentissim e im pressus exstitit. 
Anno incarnalionis dom ini post m ilesim um  quaterque cantesim um  octo- 
gesimonono decimoseptimo Kls Ianuarii.
(XXVII C 1 2 , fo  2 4 x 1 7 , GOT.).
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' 52) - B A R T O L O M E O  DA B R E S C IA
Concordia discordantium  canonum .
...... venetiis impensa ac diligentia Thome de blavis de alexandria feli-
c i l e r  explicit a n n o  salutis C h r i s t i a n e  m illesim o . M CCCCLXXXVIIII .
die . VI . feb ru arii.....
(XXVII C 23, fo 30X 2 1 , GOT.).

53) - A U R E L IO  A G O S T IN O  
A urelii Augustini hipponensis episcopi  de civitate de i..... (cura co- 
m entari(is) Thomae valois et Nicolai triueth).
...... Venetiis iussu im pensisque. ... Octaviani scoti civis modoetiensis.
Anno salu tiferi virginalis partii octogesimonono supra m ilesim um  et 
qualercentesim um  : duodecimo Klendas Martias.
(XXVII B 15, fo 3 0 x 2 1 , GOT.).

54) - B O N V E S IN  D E L L A  R IV A
De vita scolastica.
...... Mediolani per A ntonium  zarotum  im pensa Johannis legnami.
MCCCCLXXXVIIII . die . I l  . Ju lii.
(XXVII D 29, fo 20X 15 , GOT.).

55) - D E S ID E R IO  S P R E T I
Desiderii Spreti Ravennatis: de am plitudine^ de vastalione: et de in- 
stauratione Urbis Ravennae.
Pneoede: epistola di Jac. Fijancus Ravenn. « Nicolaus Foscarus. 
Im pressum  Venetiis per M atheum Capcasani parm ensem  anno nativitatis 
Dom ini . MCCCCLXXXVIIII . die . quarto Septembris.
(XXVII D 13, fo 2 1 x 1 5 , ROT.).

56) - P L IN IO  IL  V E C C H IO
Hisloria Naturale Di C. P linio Secondo T radotta Di Lingua Latina In  
F iorentina P er Christopboro Landino Fiorentino.
Finisse il libro chiamato Plinio. Vulgare Impresso iq  Venesia per Bar- 
tolamio de Zani de Portesio nel lanno della Natività del nostro Signore 
le  su Christo MCCCCLXXXIX . adi . X II . di Septem bré. ....
(XXVII B 5, fo 3 0 x 2 0 , ROT.).

57) - M A R S IL IO  F IC IN O  
Liber de vita.
Precede: P rohem ium  ad L aur. Medicern.
Im pressit ex archetypo A ntonius Mischominus Florentiae Anno Salulis. 
MCCCCLXXXIX Tertio Nonas Decembr.
(XXVII C 15, fo 2 6 x 1 9 , ROT.).

58 ) - B A R T O L O M E O  DA P IS A
Supplem entum  Summae Pisanae.
Segue :
Incip iunt canone» penitentiales__... de sum m a fra tris Astensìs..... Im-



24 Archivio Storico

pressum ......  Venetiis cura atque diligentia Leonardi U uild de Rati«bona
MCCCCLXXXIX.
(XXVII D 7, fo 2 5 x 1 4 , GOT.).
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59) - IA C O P O  F IL I P P O  DA B E R G A M O
Opus preclarum  Supplem entum  chronicarunn vulgo appellatim i In omni- 
m oda historia novissime congesta F ratris Iacobi philippi B ergom ensis:... 
Im pressum  autem  Venetiis per B ernardum  Rizum  de NovaTia anno a
Nativitate d o m in i. MGCCCLXXXX . die decim oquinto M adij__ _
(XXVII C 2 , fo 29X 20, GOT.).

60)  - G A L E O T T O  M ARZIO D A  N A R N I 
G aleotti Marcii Narniensis De H om ine Libri.
Precede: E p i s to l a  di R. D. Episc. Sricoriiensis.
Segue:
Georgii A lexandrini (M erulae) In  L ibrum  De H om ine Galeoti Narniensis 
Opus.
Segue:
Galeotti Mar ti i Narniensis R efutatio  Obiectarum In  L ibrum  De Homine 
A Geòrgie Merula.
M ediolani......  Im pressa per M agistrum P hilippum  de M antegatiis Anno
a sa lu tifera Christi Nativitate. MCCCCLXXXX Tertiodecim o Calendas 
Deoembres......
(XXVII G 10, f° 27X 20, ROT.).

61)  - G IO V A N N I S IM O N E T T A
......Cose Factt Dallo Invictissimo Duca Francesco Sforza Scripta In
Latino Da Giovanni S im onetta E t Traducta In  L ingua F iorentina Da 
Christophoro Landino F iorentino.
Pnecede: epistola di Fr-, Fihelfo ad Cxvovdne Svmoneta.
...... La Im pressa Antonio Zarotto Parm esano In  Milano Nelli Anni Del
Signore MCCCCLXXXX......
(XXVII A 6 , fo 3 3 x  23, ROT.).
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6 2 ) - A N T O N IO  F IO R E N T IN N O
H istorialia seu Chronicae, partes I I I .. .
...... In  N urem berga.......  Anno incarnate deitatis MGCCCXC1 die decima
Januarii per A ntonium  koburger......
(XXVII A 3 - 4 - 5 ,  fo 3 5 x  24, GOT.). ;

63)  - B E R N A R D O  DA C H I A R A  V A L L E  
Tractatus IX.
...... M utine p e r . . . . .  D om inicani Richizolam Anno salutis nostre M ille.
CCCCLXXXXI . die vero octava mensis Ju lii.
(XXVII D 11, f° 3 5 x  24, GOT.; legato in voi. coi nn . 9 5 e  108).
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64) - M AFFEO YEGIO
M afei vegii laudensis De educatione liberorum  et eorum  claris moribus. 
...M edio lan i... Leonardus pachel: Anno . MCCGCLXXXXI . die . X V III • 
Octobris.
Segue: M. Vegii laudensis vita.
(XXVII D 19, fo 2 0 x 1 5 , GOT.).

65) - ONORIO DI AUTUN 
Lucidario.
Im presso nel alm a et inclyta cipta di Venexia P er Maestro Theodoro di 
ragazoni de . Asula n e l . Mille auattrocento  noranta- (sic) uno adi nove 
d i Novembre.
Segue:
Monte de le oratione.
S. Z. s. a., s. n . e.: salo si legge'. ...Ioannes dictus Floreintinus. 
(XXVII D 8 , fo 2 1 x 1 6 , ROT.).

66) - PLUTARCO
P lu tarch i Vitae (volte in latino da vari).
Venetiis impressa« per Ioannem  Rigatium  de M ónteferrato Anno salu­
tisi . MCCCCLXXXXI . die vero septim o decembris.
(XXVII A 2 , fo 3 4 x  2 2 , ROT.).

67) - C. CRISPO SALLUSTIO
Hoc in volum ine haec continentur Pom ponii (Leti) Epistula ad Augu- 
stinum  M apheum (v. sestultima riga: «Itaque Antonio Moretto brixia- 
no ...»  anziché: «Johanni rhegiensi b ibliopolae...» come nell’ediz. ro­
mana del 1490);
C. Crispi Sal(l)ustii bellum  catilinarium  cum  com m ento L aurentii val- 
lensis ;
P ortii Latronis Declam ati» contra L. C atilinam ....... bellum  Jugurtinum
cum  co'm m entariis......  F ra tris Joannis chrysostomi Soldi B rix iani..... va-
riae rationes ex libris eiusdem historiarum  exqeptae (sic); G.C.S. vita. 
Romae per Pom ponium  em endata: Bfixiaeque per Joannem  Britanni
cum ......  re visa.
(Venezia, 1491?).
(XXVII B 22 bis, fo 3 2 X  22, ROT.).
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68) - PIETR O  MONTI
Petrus M ontis De Dignoscendis Hom inibus In tèrp rete  G. Ayora Cordu- 
bensi.
Antonius Zarotus Parmensis Mediolani hoc Opus im pressit Milleskno- 
quadrigentesimo nonagesimosecundo : sextodecimo Chalendas Januar ii-. 
(XXVII B 26, fo 28 X 20, ROT.).
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69) - N O N IO  M A R C E L L O  - F E S T O  P O M P E O  - V A R R O N E  
Nonii Marcelli Peripatetici Tiburticensis Compendiosa Doctrima Ad Fi- 
lium  De P roprietate  Serm onum .
Festus Pom peius, Lexicon.
M. Varronis de lingua latina.
Im pressum  Venetiis per Nicolaum de F erraris de Pralorcnis . 
MCCCLXXXXII . die . V il i  . Iunii.
(XXVII A 22, f° 3 1 x 2 1 ,  ROT.).

70) - SACRA BIBBIA
... C orrecta... p er... Petrum angelum  de m onte u lani:... Im pressa.•• in 
felici V enetorum  civitate: sum ptibus et arte H ieronym i de Paganinis 
Brixiensis. Anno gratie millesimo quadringentesim o nonagesisno secumdo: 
Seplim o Idus septem bris.
(XXVII D 34, f° 1 7 x 1 2 , GOT. M IN,).

71) - ALBERTO DI SASSONIA
Questiones subtilissime. A lberti de saxonia in libros de celo et m undo. 
...em en d ate  p e r . . .  h ieronim um  Surianusin V enetum ... Im presse autem  
Vemeiiis Arte Boneti de locatellis... Anno salutis n o s tra .1 4 9 2 .n o .n o  
kale . novem bri......
(XXVII A 24, f° 3 0 x 2 1 ,  GOT.; legato in voi. con: Gaietani (Thie- 
nensis) expositio in 11. de celo et m undo cum  question i D. Egiidi'i 
(Golumnae) de natu ra  celi... Venetiis per B. locatellum ... 1502, e con: 
M. Nicolai Perusin i Traciatus de m ateria celi... B ononiae... MCCCCCV; 
segue poi il n . 81).

72) - ARISTO TELE
Aristotelis de natu ra  anim aliutn 11. novem. De partibus anknalium  11. 
quattuor De generatione anim alium  11. quinque in terprete Theodbro 
Gaza. ,
Johannes e t G regorius die gregoriis fratres eorum  opera et im pensa Vie- 
netiis im presserun t:... quartodecim o Kalendas clecembris. Incarnationis 
Dominice anno. 1492.
(XXVII A 8 , f° 3 2 x 2 1 , ROT.).
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73) -
In c ip it: «Nel nom e de dio. Incomenza uno bello et utile interrogatorio  
in vulgare...» .
E xplicit... Im pressum  Mediolani per uldericum  scinzenzeler die IX .
m artii . MCCCCXCIII.
(XXVII E 7, io 1 6 x 1 1 , GOT.).

74) - APOLLINARE DA CREMONA
Apollinaris expositio in p rim um  posteriorum Aristotelis cimi questio- 
nibns eiusdem .
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...... Venetiis arte Boneti de locatellis bergom ensis......  Anno salutis no­
stre . 1493 . 14 . kalendas apriles.
(XXVII A 13, f° 31 X 21, GOT: legato in  voi. coi liti. 97 © 89).

75) - CICERONE (M. Fabio Vittorino)
M. T. Ciceronis.....  Rhetoricae veteris 11.
Segue :
Rhetorica nova ad H erennium  (col commento di M. F. Vittoriino). 
Venetiis per T. Z. P. et P etrum  Io ’ 0 .  Perga. MCCCCLXXXXIII die 
XV aprilis.
(XXVII B 9, f° 3 1 x 2 0 , HOT.).

76) - AURELIO CORNELIO CELSO
A urelii Cornelii Gelsi Mecticinae Libri.
Cornelii Gelsi die medicina Finis. Im pressor Ioannes rubeus Veroellénsis 
fu il die V III . mensis Iu lii . MCCCCXCIII . Venetiis.
(XXVII B 11, f° 3 0 x 2 1 , ROT.).

77) - HARTMANN SCHEDULIUS
Iiartm anii! Schedulii Chronica ab initio rerum  m undi... (manca ili fro n , 
tesjüizio)... dom inus Anthonius koberger Nure'mberge impreissit... (a)‘ 
Michaele wolgem ut et w ilhelmo P leydenw urff... figu re  inserte sunt. 
Consumatimi autem  duodecim a mensis Ju lii. Anno salutis nostre . 1493. 
(XXVII A, f° 4 1 x 3 8 , GOT. INC. in legno).

78) - DIO G EN E LAERZIO
L aerlii Diogemis vitae et sententiae eorum  qui philosophia probati fue- 
ru n t. L ibri X.
Precede: epistola di Ben. Brognolus a Laur. Georgius e Jac. BaduaSrius. 
Im pressum  Venetiis per Pelegrinum  de Pasqualibus anno dom ini. 
M CCCCLXXXXIII. die . XIX . Iulii.
(XXVII B 10, f° 3 2 x 2 1 , ROT.).

79) - TEO FILO  DE FERRA RI
Preposi!ìones ex omnibus Aristotelis libris philosophie......
Precede: epistola di Fr. Ben idictus Soncinas ad Ani. Pizzamanus. 
Im pressum  Venetiis per Joannem  e t Gregorium  de gregoriis Anno ab 
incarnatione . MCCCCLXXXXIII . die . I II  . Augusti.
(XXVII D 1 , f° 2 2 x 1 6 , ROT.).

80) BARTOLOMEO SIBILLA
De anim abus rationalibus e t bonis, ac malis angelis.
Precede: epistola ad A lfonso  di’Aragona.
Im pressum  Rome per Euchariutn Silber alias Franck natione Alema- 
num : Anno nostre salutis . 1493 . die . 27. mensis Augusti.
(XXVII D 18, f° 2 0 x 1 5 , ROT., legato in vol. c o in .  98).

81)  - EGIDIO (COLONNA) ROMANO
Egidii Romani de intellectu possibili contra Averroim questio aurea...
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...Padue per H ieronim um  de durantis . Anno dom ini ■ MCCCCLXXXXIIl 
die . XXV . Septem bris... (comincia col foélio Biì).
(Vedi n . 71).

82 ) - IS ID O R O  D I S IV IG L IA
Isidorus ethim ologiaru'm . Idem  de suo lino  bono.
Im pressus Venetiis per Bonetu'm locatellum  m andato ... Octaviani Scoti
Civis Modoc tiensis . MCCCCXCIII . Tertio Id us DeCembr.gS.....
(XXVII B 17, f° 3 1 x 2 1 ,  GOT.).

8 3 ) v  IS ID O R O  D I S IV IG L IA  
Isidorus ethimologiaru'm .
Come il precedente, manca però il «De su m n o  bono».
(XXVII C 7).

84 ) - G IO V A N N I D I M E S U E  
Mesue vulgare.
In c ip it: «Incomencia ©1 libro dieila consolatone de le medicine solutive 
el quale fece. Gioanne figliolo . d i . M esue...» .
Im presso in  venetia nel anno del. . M C CCC LX X X X iri. a d i . X II  . de 
deoembrio per Maistro piero de Zohanni di quarengii bergamascho. 
(X X \I I  A 17, f° 3 2 x 2 1 ,  GOT.; legato in  voi. con: Paulo Snardo, 
Thesaurus arom atariorum , Mediolani per Io. ang. Scinzenzeler 
MGCCCGIII).

85) - G IO V A N N I A N T O N IO  T R O M B E T T A
Tractatus de fu tu ris  contingentiis.
..... Venetiis impressa per H ieronym um  P aganinis. MCCCCXCIII . die!.
X \  . mensis Novem.
Segue :
Quodlibet Metaphysicum.
...... Anno hum ane redem ption is MCCCCLXXXXIIl die XXIII1 Decem-
bris. Venetiis arte et impensa Hyeroni'mi de Paganinis Brixiensis.......
(XXVII B 18, f° 3 0 x 2 1 ,  GOT.; legato in voi. con: Joannis d eT a n - 
duno, questiones in duodecim  libros metaphysice, Venetiis per B. Lo­
catellum  1505).
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86 ) -

In c ip it: «Roma civitas sancta caput m undi condita fu it Anno eversiotiis 
Troiane CCCCV...».
Im pressum  Rome per Ioannem  besichen e t Sigism undum  Mayer Anno 
d o m in i. MCCCCXCIIII . die vero . XVI . mensis J u n i i . . . ,
Segue'-
Mirabilia Rome urbis.
S. s. a ., s. n . e.
(XXVII E 13, f° 14X 10 , GOT.).
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87) - IPPOCRATE
H ippocratis Medici Sententiarum  P articular.
Galeni In  Sententias H ippocratis L ibri In te rp re te  Laurentio  Lauretì- 
tiano F iorentino .
...A ntonius Miscominus Ex Archetypo L aurentii D iligenter Auscultavit E t 
F orm ulis Im prim i Curavit. F lorentiae Anno S a lu tis . M CCCCLXXXXllII. 
Decimoseptimo . k a l . Novembris.
(XXVII ß  25, f° 29X 2 1 , ROT.).

88) - GIOVENALE
Satyrae. Cum notis Dominici Calderini Veronensis, P robi B irth ii anti­
quissim i gram m atici, Georgii Vallae piacentini...
Im pressum  T aurini summa diligentia e t Castigatione per Nicolaum 
de Benedictis et Iacobinum  suigurn Impressore» insignes Anno1. 
MCCCCXCI 11 1 . Octavo idus Octobris.
(XXVII C 8 , f° 2 9 x 2 1 , ROT.).

89) - A RISTO TELE
Com m entari a Roberti Linconiensis in  libros posteriorum  Aristotelis. 
Cum textu seriatim  inserto. Scriptum  G ualterii B tu’lei super eosdetn
libros P osterio rum ......  Veneti!»...... Millesimo quadringentesim o nonage-
simo quarto. Quarto idus novembris. P er Bonetum  Locatellum  Bergo- 
m ensem . (Vedi N. 74).

90) - BERNARDO DA CHIARAVALLE
Opus... divi bernardi super cantica canticorum  salomonis... castigatum... 
per m agistrum  Johannem  Rovauld.
...... Parisiis ..... Anno dom ini . Millesimo . Quadringentesimo Nonagesimo-
quarto . Die vero vicesimaquarta m ensis Novembris.
(XXVII D 10, f° 2 1 x 1 2 , GOT.).

91) - GUGLIELMO PARALDI
...... fra tris  G uilelm i paraldi Episcopi Lugdunensis..... Sum nia aurea de
v irtu tibus e t viciis.
Im prim i fecerun t......  Angelus e t Iacobus de Britannicis d e  pallazolo:;
fratres. In  Alma civitate . Brixie . die ■ 24 . DeOe'mbris 1494...
(XXVII E 3, io 1 7 x 1 3 , GOT.).
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92) - BERNARDO  DA CHIARAVALLE
Opuscula Divi B ernardi Abbatis Clare vallensis.
Precede: Carm en encomiaslicon de1 vita et moribus divi Bernardi, di 
f ra ’ Filoleo (ROT.).
...... Im pressa ..... per Angelum  et Iacobmn de Britannicis fra tres in
alma Civitate Brixie... die . XV III . M artii . M CCCCLXXXXIIIII.
(XXVII E  22, f° 15X 11 , GOT.).
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93) - LEONARDO ARETINO
Opera in tito la ta  l ’aquila com posta per misser Leonardo Aretino.
...... in  Milano per Antonio Zaroto Parm esano nel . MCCGCLXXXXY . Adi
V IIII  . Aprile. Finis.
(XXVII C 19, fo 2 7X 20 , ROT.).

94) - ARISTO TELE
Liber de celo et m undo Aristotelis cum  exposition« Sancti Thom e de 
aquino, e t  cum  additions P e tri de alvernia.
Venetiis.......  P er Bonetum  Locatellu'm Be'rgomensem. Anno a salutifero
partu  virginali nonagesim oquinto supra m illesim um  ac quadringentesi- 
m u m ... . .  Quintodecimo Kalendas Septam bres.
(XXVII A 15, f» 3 0 X 2 1 , GOT.). ,

95) - BERNARDO DA CHIARAVALLE
Epistole devotissimi doctoris beati Bernardi abbatis Clarevallis num ero. 
30 1 . e t sex alii Tractatus eiusdem perutiles ac dignissimi.
...... per m agistrum  Leonardum  pachel «nediolani impressa fu e ru n t die .
15 . Decembris . 1495.
(Vedi nn. 63 e 108).

96) - A RISTO TELE
Expositio Egidii (Golumnae) rom ani supra libros posteriorum  Aristotelis 
cum  lextu 'eiusdem.
Veneliis per Bonetum  locate llum ... quarto kalendas Ja n u a r ia s . 1495. 
(Vedi n . 36, GOT.).

97) - ARISTO TELE
La stessa opera che il  96, legata col num ero  74.

. 1
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98) - GIACOMO BRUTO
Corona Aurea coruscantibus gem misi et preciosissimìs conserta m arga- 
r it is ......
Precede: epistola a Fr. Gonzaga.
F in it Corona aurea Im pressa Venetiis per Ioannem  de Tridino alias 
Tacuinum . MCCCCLXXXXVI . die . xv . Januarii.
(Legato in volume col n . 80, BOT.).

99), 100) - GIACOMO BRUTO
La stessa opera dì cui al n. 98.
(XXVII D 22 - 23, f° 2 0 x 1 5 , ROT.).

101) - SACRA BIBBIA
Im pressa......  Brixie per Angelum  et Iacobum Britannicos fra tres. Anno.
MCCCCLXXXXVI . Septim o Idus septcmbris.
(XXVII E 1 , fo 1 7 x 1 2 , GOT.).

\
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102) - F R A N C H IN O  G A F F U R IO
Practica Musice Franchini G afori Laudensis.
Im pressa Mediolani Operai et Im pensa Joannis petri de Lom atio per 
G uillerm um  Signerre Rothomagensesn anno saluti» Milessimo cfuadrin- 
gentessimo nonagessimo sexto die u ltim o Septembris.
(XXXV A 23, f° 3 1 x 2 1 , MEMBR. ROT.).

103) - FRANCHINO GAFFURIO
La stessa opera di cui al n. 102. I l  «colophon» è leggiermente di f ­
ferente: il nome dello stampatore è scritto : ...Gulielm um Signer Ro- 
thom agensem ...
(XXXY A 23 bis, f° 2 8 x  20, ROT.).

104) - F N E A  S IL V IO  P IC C O L O M IN I
Epistole e t varii tractatus pii pont. max. dum  esset in minoribusi.
...... Im pressum  Mediolani per magislruen U ldericum  scinzenzeler Anno
D om ini, MCCCCLXXXXVI . Die . X . Decembris.
(XXVII B 4, f° 3 0 x 2 1 . ROT.).

14  9 7

105) - M A N L IO  A N IC IO  S E V E R IN O  B O E Z IO
A nitii Manilii Severini Boetii De consolatione philosophie.
Precede: Prologo di S. Tommaso.
...... venetiis per Joannem  de Forlivio et Gregorium  fratres Anno sa-
lutis . MGCCCLXXXXVII. die . X . F ebruarii.
(XXVII A 20. f» 3 1 x 2 0 ,  GOT., legato iti voi. col n . 112).

106) - G IO V A N N I G R IT S C H
Quadragesimale Gritsch una cum  registro sermonuan de tem pore et de 
sanctis per circulum  anni.
...... Im pressum  per Joannem  bachelier: et Petruun barthelo t. Anno do­
m ini . MGCCCLXXXXVII. d ie . . . u ltim a mensis Ju lii...
(XXVII D 26, io 2 0 x 1 4 , GOT.).

107) - SACRA  B IB B IA
...... Impressa ..... in felici V enetorum  civitate: sumptibus et arte Ilie-
ronym i de Paganinis Brixiensis. Anno gratie millesim o quadringenteskno 
nonagesim oseptim o. Septim o Idus Septembris.
(XXVII D 31, f° 1 8 x 1 2 , GOT.). ,

108) - E L IA  C A P R E O L I
H elie Capreoli Brixiani de fidei Xpianae confirm atione Dialogus. 
Precede: epistola a Bernardinus Fabius condnus.
......  Brixiae per B ernardinuni Misiinla'm Papiensem Diligentissimum
Impressonem anno . MXDVII . Die Ultim o Mensis Maii.
(Vedi nn. 63 e 95, ROT.).
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109) - L O R E N Z O  V A LL A

H om eri Poetarüm  Suprem i. Ilias P er L aurentium  V allea In  Latinum  
Serm onem  Traducta.
...... Lm praessum ..... per Venerabilem  d. presbyterum  Baptistam  F ar-
fengum . Im pensa vero d. Francisci Laurin i civi(s) Brixiani. A nno ama­
tali (sic) xpiano MCGCCLXXXXVII . Die -vero Sexto Mensis Septem bris. 
(XXVII E 30, fo 2 5 x 1 7 ,  ROT.).

1 4 9 8

110) - A U T O R I V A RI 

L ibellus medita lion um .
C ontiene: S . Agostino  - M editazioni, Soliloqui, Manuale

S. Bernardo - M editazioni, Epistola dèlia vita perfetta  
Pier Damiani - Serm one  
S. Anseim o - M editazioni
Carmi vari: N. da L od i - laudi degli opuscoli precedenti 

Pio I I  - . laudi di S . Agostino  
Maf feo Vegio - Laudi di S . Monica 

S. Vincenzo - Trattato di vita spirituale 
S. Bernardo - Della passione del Signore

...... Brixie Angelus Britannieus de P allazolo....... : die V il i  . Octobris.
MCCCCXCVIII.
(XXVII E 21, f° 14X 10 , GOT.).
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111) - P IE T R O  P IN T O R

De preservatione curationeque pestilentie.
...... Rome im pressus per ..... Eucharium  Silber . Anno salutis . MCCCCIC
. Die . XX . mensis Februarii.
(XXVII B 12, fo 29X  24, GOT.).

112) - M A N L IO  A N IC IO  S E V E R IN O  B O E Z IO

De A rithm etica, de Musica, de G eom etria, de Philosophie Consolatione, 
de Scholarum  disciplina.
Venetiis . Im pressum ....... per Joannem  et Gregorium  de gregoriis fra-
tre s......  Anno hum ane restaurationis . 1499 . die . 8 . J u li i......
(Vedi n . 105).

113) - A N G E L O  P O L IZ IA N O  

Angeli Politiani Opera.
Im pressum  F lorentiae: e t accuratissime castigatum opera et impensa 
Leonardi de Arigis de Gesoriaco Die decimo a u g u s ti. MID.
(XXYII A 9, f° 3 1 x 2 1 ,  ROT.).
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114) - TEM ISTIO
L ibri Paraphraseos Them istii.....  In terprete Hiermolao Barbaro.
__„Venetiis......  Per Bartholomeu'm die Zanis dìe Portesio. Anno nativi­
ta lis Dom ini Milesimo quadringentesim o nonages inno nono pridie narias 
octobris.
(XXVII A 25, f° 3 1 x 2 2 , ROT.).
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115) • A U T O R I VARI
Cyrurgia Guidoni» de eauliaco et Cyrugia G runi (sic, leggi: Érunì) 
Thedorici Bogerii Rolandi Bestapalie Lanfranci.
Segue:
Cyrurgia parva Guidoni» Cyrurgia Albucasis cum  cauteriis e t a 1.iis instrii- 
m entis. Tractatus de oculis Iesuhali Tractatus de oculis Canamusali.
...... Venetiis per Bonetum  Locatellum  ..... Anno dom in i.M C C C C C .se-
xto Kal Februarias,
(XXVII A 1 0 , f° 3 1 x 2 2 ,  GOT.).

116) - N IC O L O ’ D A  L IR A
Postilla seu expositio litteralis et m oralis Nicolai de L ira ......  super epi-
stolas e t evangelia quadragesim alia: cum  questionibus fra tris Antonii
be lon tin i......  A rte ...; Joannis Tacuini de Tridino impresse V enetiis—
felicitar explicite sun t Anno a nativiiate D o m in i. MD . Idibus Februariis. 
(XXVII E 31, f° 1 7 x 1 1 , G O T.)A

117) - A R M A N D O  D E L  B E L L O
A rm andus de deelara lione d ifficilio rum  term inorum  Theologie Philo­
sophie atque Logico.
...... In  officina Nicolai u u o lff  alem ani Im pressum  Anno a natali
christiano . MCCCCC . Die vero . X II . m aii.
(XXVII E 15, f° 2 6 x 1 3 , GOT.).

118) - G IO V A N N I F R A N C E S C O  D A  B R E S C IA
Vilae e t regulae Ss. Benedicli Basilii Augustini Francisci....... collecta
atque o rd inata sunt hec om nia per D. Io. Frane. Brixianum  m on a churn 
...... V enetiis ..... Cura et im pensis.......  Lucae A ntonii de G iunta F ioren­
tini. Arte e t solerti ingenio m agistri Joannis de Spira. Anno Salutis do- 
minioe . MCCCCC . Idibus Aprilis.
(XXVII C 24, f° 2 2 x 1 7 , GOT.).

11!)) - G IO V A N N I G E R S O N
Joannes Gerson de im m itatione Christi et de contem ptu m undi in  vul- 
gari serm one.
Segue: epistola de Johanne Neapolitano ad Silvia vergine......
Im pressa in Milano per Magislro Johanne Angelo Scimzeler n e  gli anni 
del Signore . MCCCCC . a d i . V II . de Novembre.
(XXVII D 14, f° 2 0 x 1 5 , GOT.).
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Il culto di San Colombano
i n  I T A L I A

( Continuazione -  Vedi numeri precedenti).

L E  T R E  V E N E Z I E
( D i o c e s i  d i  V e r o n a )

BARDOLINO
P arrocch ia  e com une delia diocesi e delia provincia di 

Verona, A bitanti: 8829. Ebbe g ià  due chiesette dedicate a 
S. Colom bano abate; la cui festa  si celebrava il 21 novem bre.

I  diplom i bobbiesi.

Il culto  d i S. Colom bano a B ardolino  ebbe orig ine dal 
possesso m onastico. In fa tti nel Codice D iplom atico  bobbiese 
si trovano parecchi docum enti in to rno  alle g ran d i p ro p rie tà  
fond iarie  che il m onastero di Bobbio aveva sui lago d i G arda 
nel veronese fin  dal tem po dei longobard i (voi. I, p . 117  - 
anno 7 1 2 - 744)-

E nella ’« A dbreviatio » del 862 si trova nom inata ... in  G ar­
da ecclesia in honore S. C olum bani; a cui sono un iti dei te r­
ren i sem inativi, e un bosco; vi si elencano dei m assari che 
devono al m onastero  grano, olio, e il celebrato vino.

Nella «A tìbreviatio» poi del secolo X circa si dice; ...in  
curie  G arda sunt capelle II . (voi. 1, p. 374). E in una inve­
s titu ra  del 17 nov. 1176  si p a r la  della chiesa di S. C olom ­
bano di B ardolino  (voi. II, p. i 4 i ). E p er u ltim o nel Codice 
sopracitato  (Voi. I l i ,  p. 98- 99) si trova un  elenco com pleto e 
partico laregg iato  dei beni che costituiscono uno dei p iù  vasti 
possessi del m onastero bobbiese. Nel sopradetto  elenco le varie 
località sono precisate col loro  nom e attuale. Cosi si vede che 
i possedim enti, nel loro  com plesso, si estendevano da G arda 
a Salò, abbracciando tu tta  la Val Polioella e il te rr ito rio  .idi 
S. P ie tro  in C ariano.
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I l priorato di Bardolino.

Nessuna m eraviglia qu indi se da un così g rande possedi­
m ento venne a fo rm a rs i il P rio ra to  di S. Colom bano in  B ar­
dolino. Le o rig in i d i esso sono da ricercare  nel fa tto  che i 
m onasteri di quel tem po tenevano, nelle ville e nelle corti di 
lo ro  ragione e di m aggior im portanza e m agari lontane dal 
cenobio centrale, uno o  più  m onaci, costituendovi un posto 
che sorvegliava i beni e i d iritti, provvedeva alla riscossione 
dei f it t i  annui, e pensava sopra tu tto  a l l’assistenza relig iosa 
dei coloni. N aturalm ente per l ’assistenza religiosa c e ra  b i­
sogno di cappelle o chiesette e jpiù ancora di un  sacerdote 
residente. I m onaci poi, devoti del lo ro  santo fondato re, ne 
d iffondevano il culto tra  i lo ro  dipendenti, così che S. Co­
lom bano diventava il patrono  dei suoi coloni e spesso anche 
il tito lare  della Chiesa. È così che si spiega l ’origine del P rio ­
ra to  di B ardolino e l ’erezione delle chiesette di S. Colom ­
bano; una p rim a in co llina e po i una  seconda nell abitato.

N otizie locali, i

La chiesetta di S. Colom bano esistente in  collina è r i ­
cordata  con un  docum ento che descrive le m olte terre posse­
dute appun to  dalla chiesa di S. Colom bano di G arda nel te r­
r ito rio  di B ardolino. Il docum ento sopradetto  è rip o rta to  dal 
C rosatti, ed  è g iudicato  della m età o della fine del secolo X II , 
Invece della chiesa di S. Colom bano esistente n e ll’abitato  non 
se ne fa  cenno che m olto ta rd i. F ino  al 1620 nei docum enti 
locali si p arla  soltanto della Casa del M onastero o P rio ra to  
d i B ardolino, m a non della chiesa unita. E però , se la casa 
era sede del P rio ra to  o M onastero, è da presum ere che vi 
fosse un ita  anche la chiesa, benché non  lo sia detto  espres­
sam ente. In fa tti inel i520 , quando se ne fa  cenno espresso, 
si parla  di un  restau ro  generale della chiesa; da questo è 
leg ittim a la conclusione che la chiesa esisteva m olto prim a. 
E d  è probabile che, quando i docum enti bobbiesi parlano  idi 
due cappelle nella corte di G arda, si riferiscano  alle due chie­
sette di B ardolino.

I docum enti locali che riguardano  la  storia del p rio ra to  
di B ardolino sono di due serie: gli atti dei com m endatari 
e delle visite pastorali.
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I  priori com mendatari.

Non risu lta  dai docum enti oggi no ti quando  il p rio ra to  
di B ardolino fu  dato in com m enda. Si trova il fa tto  com ­
p iu to  nel ( 4 %  perchè esiste un atto  del com m endatario  Don 
Giovanni de N aim eriis ool quale egli dà in locazione o tto  
pezze di te rra . D opo questo, p rim o  dei com m endatari cono­
sciuti, ne seguono a ltr i ventuno. Ya rico rd a to  f ra  di essi il 
cardinale P ie tro  Ottoboni, che fu  poi papa  col nom e idi 
A lessandro V il i .  È da rico rd are  anche P ie r A ntonio B oldieri, 
che nel i 5 ig  fece eseguire un quadro  sacro rappresen tan te  
la Beata Vergine e il Bam bino con S. C olom bano a destra  
e S. Biagio a sin istra. Il q u ad ro  fu  p rim a collocato nella 
chiesetta di S. Colom bano nel borgo; poi fu  po rta to  in quella 
in collina; e ora si trova nella casa colonica annessa. Il Bol­
d ieri nel i 520 fece eseguire anche un  restau ro  generale della 
chiesa di S. Colom bano nel borgo ; e a m em oria pose una 
iscrizione sulla po rta  verso l ’in terno . È questa la p rim a m e­
m oria esplicita d e ll’esistenza della chiesa stessa; m a il fa tto  
del restau ro  prova che esisteva m olto  tem po prim a. In fine 
va rico rdato  Mons. M arco A ntonio D elia Torre, chs nel i5 8 a  
ottenne dal m onastero  di B obbio le re liquie di S. Colom ­
bano e le collocò nella parete  della chiesa del borgo al lato  
destro  d e ll’altare.

D alle v is ite  pastorali.

Le visite pasto ra li alle chiese di S. C olom bano in B ardo­
lino, delle quali si conservano gli atti, sono sette: la p rim a 
fu  com piu ta nel i535 , e l ’u ltim a nel 1 7 1 0 . R isu lta  dai ver­
bali che il p rio re  com m endatario  teneva un cappellano a ser­
vizio della chiesa di S. C olom bano nel borgo, provvedeva alla 
m anutenzione di essa e anche d e ll’altra  esistente in  collina. 
Solo nella visita del i6 5 a  si trova m ancante il cappellano  ie 
l ’intim azione ai locatarii (certi F racasto ro ) di provvedere alla 
m essa festiva en tro  un mese, con m inaccia delle censure eccle­
siastiche in caso di inadem pienza.

La chiesa di S. Colom bano sul colle nella sopradetta  vi­
sita risu lta  m al tenuta, m ancante di m olte cose, adoperata  per 
u si p rofani, per lo p iù  aperta , e quasi m ai u ffic ia ta . Si de­
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cretano quindi i re s tau ri necessari e la rim essa in buon ord ine 
di tu tto ; poi si in tim a di consegnare la  chiave della chiesa 
al parroco  di B ardolino, affinchè i coloni n on  possano ser­
virsene per usi p ro fan i.

Nelle visite del i6 5 6  e del 1677  si dice poco delle chie- 
be di S. Colom bano. 'P are che si provvedesse alla m anuten­
zione della chiesa di S. Colom bano nel borgo, al suo fu n ­
zionam ento, e a ll’adem pim ento  degli oneri del p rio ra to ; in ­
vece quella esistente sul colle pare abbandonata. In fa tti  nella 
visita del 1710  il Vescovo B arbarigo o rd ina che continu i a 
res ta r sospesa. Ciò fa  pensare che le prescrizioni delle visite 
precedenti sian rim aste  lettera m orta.

I Camaldolesi.

L ’in fausto  periodo  dei com m endatari, in cui. per la lon­
tananza di essi il p rio ra to  era condotto  da locatari, in ten ti 
solo al p ro p rio  interesse, stava per fin ire . In  quel torno di 
tem po i P ad ri Cam aldolesi avevano eretto  il loro erem o di 
S. G iorgio sopra G arda; ma, essendo scarse le en tra te  del 
m edesim o, pensarono di dom andare che venisse loro un ito  
perpetuam ente il p rio ra to  di B ardolino. La pratica, tan to  ec­
clesiastica che civile, ebbe buon esito. E, avvenuta 1 8 o ttobre 
1782 la m orte dell u ltim o  com m endatario  Mons. Vaira, il 
p rio re  cam aldolese di S. G iorgio nel g iorno 29 successivo 
conseguiva, nelle debite form e, il possesso del p rio ra to  di 
S. Colom bano in am bedue le chiese di Bardolino.

Con questo cam biam ento l ’istituzione ebbe un periodo 
m igliore. I cam aldolesi sulle rovine de ll’antecedente antichis­
sim a rifabb ricarono  com pletam ente la chiesa di S. Colom bano 
sul colle, e ne restau rarono  le rustiche adiacenze. Conserva­
rono in buon stato la chiesa di S. Colom bano nel borgo; 
e cosi pu re  le case antiche, ove al tem po dei com m endatari 
risiedeva il cappellano. I beni del p rio ra to  al tem po dei ca- 
m aldo 'esi erano  così classificati: «due chiese, quattro  case con 
un to rco lo ; cam pi arativi, prativi, pascolivi e boschivi n. 102 

in pertinenza di B ardo lino ; e u n  m olino con cam pi n. 2 

prativ i in pertinenza di G arda». Anche il reddito  annuo di 
questi beni fu  m igliorato .
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La festa .

P er un reclam o del Com une di Bardolino, avvenuto nel 
1707 ed esistente negli A tti Consigliari, veniam o a sapere che 
la festa  di S. Colom bano si celebrava al 21 novem bre con 
una distribuzione di pane, con !a u ffic ia tu ra  e con la p ro ­
cessione.

La fine.

L ’u ltim a volta che si fa  m enzione della chiesa di S. Co­
lom bano nel borgo è nel 1777  in u n a  dichiarazione del p a r­
roco di B ardolino  di essersene servito, nel tem po del g iu­
bileo, col debito perm esso dei cam aldolesi. Si trova ancora nel 
1789 che l ’onere de 'la  messa festiva, annesso al p rio ra to , ve­
niva adem pito nella chiesa di S. Colom bano sul colle.

A ttualm ente la chiesa di S. Colom bano nel borgo esiste 
ancora, m a è dissacrata e quasi irriconoscibile. La casa an­
nessa conserva ancora nel com plesso non ispregevoli vestigia 
della sua condizione d ’una  volta.

La chiesa di S. Colom bano sul colle esiste an ch ’essa tu t­
tora, m a non ha di chiesa che la fo rm a esterna; in ternam ente 
è spoglia di tu tto  ed  è adoperata  p er usi p ro fan i. Nella casa 
rustica adiacente (an ch ’essa recante le vecchie traccie) esiste 
tu tto ra  il quadro  fa tto  d ipingere dal p rio re  B oldieri nel 1019 

con la B. Vergine, il Bam bino, S. Colom bano e S. Biagio. 
Sono le pallide om bre de ll’antichissim o e fio ren te p rio ra to .

B ib lio g ra fia .

1 .  C a r l o  C i p o l l a  - Docum enti per la storia del priorato di S. Co­
lombano in Bardolino - in «Atti e Memorie d. Aocad. di Verona» 
- Verona, 1 9 0 ^-0 5 , LXXX, 9 2 .

2 - Mons. G i u s e p p e  C r o s a t t c  -  Bardolino - A ppunti m onografici do­
cum entati - Verona, G .  M archiori, Tip. Vesc.. 1 9 0 2 .

D. A n n i b a l e  M a e s t r i

BARDOLINO è celebre per il suo vino : di questi vi è un cenno 
nella « Adbreviatio » bobbiese del 862.
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La Civica Biblioteca di Codogno
e un codice del secolo XVI

Quando sorse miei 1867 a Milano sotto gli auspici di va­
lentuom ini come il B aravalle, il Crem ona, il Fano, il Luzzati 
ed altri «La Società prom otrice delle Biblioteche Popolari»  
(già num erose e fiorenti in  a ltri Paesi) con il proposito  di 
stim olare i Comuni a fondare delti istituti, il Comune di Co­
dogno, m em ore delle passate  tradizioni nel cam po della  cu l­
tu ra , non fu lardo a rispondere all’appello, e dopo p rim i e 
buoni approcci iniziati dal cav. ing. F rancesco Orecchi — dele­
gato governativo delle Scuole del M andam ento di Codogno — 
sui p rin li del 1869 costituiva apposita Commissione con l’in ca­
rico di im p ian ta re  «in loco» una  Biblioteca P opolare circo­
lante. D etta Commissione, iniziato il suo lavoro con u n a  col­
letta di lib ri f ra  la cittadinanza codognese, rendeva noto con 
C ircolare delli 14 maggio 1869 «che la colletta aveva dato e 
continuerà a dare copiosi risu lta ti, attesoché a Codogno le 
istituzioni benefiche e prom otrici di cu ltu ra  e civiltà sono si­
cure di accoglienza non di sem plice sim patia  m a di u tili e 
generosi effetti. Senonchè (continua la circolare) non potendosi 
sp era re  che u n  catalogo composto delle offerte di p rivati r i ­
sponda p ienam ente all’intento di una le ttu ra  educativa ed is tru t­
tiva con facilità di dettato» ... la  Commissione deliberavà, au- 
to ra ta  dal M unicipio ad ap rire  una sottoscrizione di azioni da 
L ire  dieci cadauna illim itate  come num ero m a da sottoscriversi 
da non p iù  di 40 soci ai quali sarebbe stata  a ttribu ita  la q u a­
lifica di «Fondatori» (1).

(1) Il 2 Giugni:) 1869 la Com missione, a firm a dei sigg. Ing. Gal- 
lin a r i e P rof. M alocchi, pubblicava un Elenco dei quaran ta  soci fon­
datori di p rim a iscrizione, secondo il Manifesto 14 maggio 1859 della 
Com m issione: M unicipio di Codogno, Società O peraia, Banca P opo­
la re , Agnelli G iac., Anelli M arcant., Dell'Oro G. B., B iancardi Gibv. e
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Com unque in da ta  6 Giugno 1869 l'Assem blea dei 40 soci 
fondatori dava vita g iurid ica ed am m in istra tiva  alla  Biblioteca 
P opo lare di Codogno che veniva ap e rta  al pubblico 1 11 No­
vem bre dello stesso anno.

L a necessaria  brev ità di questa m em oria ci costringe a  so r­
volare sul progressivo sviluppo deH’E nte: sviluppo, che p iu t­
tosto lento nei p rim i anni, doveva poi assum ere u n  crescendo 
fortem ente accelerato, se in  una c ittad ina come Codogno si potò 
passa re  dagli 800 volum i che costituivano al 31 D icem bre 1869 
il patrim onio  lib rario  della Biblioteca ai ventim ila già raggiunti 
nel 1930.

Accennerem o p era ltro  al notevole increm ento dato a tale 
sviluppo dal lascito dell’avv. Luigi R icca di Codogno, il quale 
n e ll’anno 1878 con m unifico atto donava al Comune la sua 
p riv a ta  biblioteca — notevole pel num ero delle opere e l ’im p o r­
tan za  bibliografica di parecchie — nonché lo stabile in cui e ra  
allogata, il cui reddito  avrebbe dovuto serv ire pel suo funzio­
nam ento . P er effetto di tale lascito dal 1880 al 1898 funziona­
rono in Codogno due B iblioteche: la Popolare sop ra ind ica ta  e 
la R icca che procedettero separate, sia agli effetti patrim oniali, 
che p e r la gestione tecn ico-am m inistrativa sino al 1884, nel 
quale anno con regolare delibera del Consiglio Com unale di 
Codogno i due Enti, p u r  continuando a rim anere  separati 
come patrim onio  e come bilancio, vennero gestiti da un  unico 
Comitato direttivo.

Senonchè nel 1898 p e r ragioni di econom ia e di o p p o rtu ­
nità, il Consiglio Com unale — previo consenso dei soci fon­
datori della Biblioteca Popolare, che rinuncia rono  ad ogni loro 
diritto  nei riguard i della  stessa — decideva il conoentram ento 
delle due istituzioni in  una sola, che assum eva il nome ili 
«Biblioteca Popolare R icca». Il nuovo Ente, bene diretto  e 
saggiam ente am m inistrato , con una dotazione lib ra ria  cospicua

Silverio, Bignami E m ., Bono Ang., B orsa Edoardo, Cairo A less., C at­
taneo- Angelo, Antonio e Gaetano, Cella Angelo e  Gaet., Croci Gius.,) 
F o lli E m ., G allinari Gius., Gandetli Gaet., Gattoni Bortolo, Grechi C ar­
lo , Francesco e  M arco, Lam berti Carlo, Lodigiani G. B., M a io ech iF r.o , 
M archesi D av ., Micheli Gio'v., Mola P ietro . Pizzamigliio C lem ente e 
G iov., P o lla ro li Aut., Ricca Luigi, Buggeri Biagio, Scotti F el., S troppa 
Ges., V imercati F r> , Z afferri Antonio».

Quasi tu tti ingegneri, dottori o avvocati.



La Civica Biblioteca di Codogno, ecc. 41

come en tità  e valore, potè così assolvere in m odo lusinghiero 
ai suoi fini nella popolare zona della «Bassa Lodigiana» dove 
e ra  (e lo è tu tt’o ra) l’unico del genere, e procedere in  costante 
ascesa, m igliorando ed irrobustendo il suo patrim onio  librario .

La recente g u erra  doveva, pera ltro , provocare una lunga 
pau sa  d’arresto  n e ll’attività della Biblioteca. Invero nel corso 
del periodo bellico il Comune, p er la difficoltà di assicurarne  
il regolare funzionam ento e p iù  ancora p er l’incom bente neces­
sità di ad ib irne alcuni locali ad uso degli sfollati, decideva di 
ch iuderla, anche nella considerazione che il pubblico e ra  p re ­
so in  quei m om enti da a ltre  e torm entose preoccupazioni.

T erm in a ta  la guerra  il Comune di Codogno, m em ore delle 
tradizioni cultura li, dispose p e r la riorganizzazione della B iblio­
teca R icca secondo i concetti della moderna^ biblioteconom ia 
nonché p e r il trasferim ento  in  una  sede più am pia e più  adat­
ta alla  rip re sa  ed allo svolgimento della sua attività educativa e 
ricreativa.

L ’E nte veniva perciò trasferito  dal vecchio ed o rm ai in a ­
datto stabile di Via Giordano B runo in  tre locali siti in  Via 
P ie trasan ta  n. 2 e che sono com presi nel corpo di fabbricati 
delle Scuole Medie in feriori e dell’Avviamento. I p redetti lo­
cali sono costituiti da un  grande e m oderno salone di circa 
200 m etri quadri di superfice attrezzato con scaffali disposti 
lungo le p are ti nei quali hanno trovato posto i quindicim ila 
volum i circa che costituiscono la  p arte  scientifico-lettararia 
della Biblioteca. La Sezione C ircolante con i suoi 6000 volumi 
è sta ta  allogata nei due locali adiacenti; pera ltro  il Comune 
h a  già progettato  la costruzione di a ltri due locali p e r i servizi 
delFEnte e come riserva nonché di un terzo p e r le memorie 
che si riferiscono a Codogno. Ino ltre  un  bell’ingresso in to­
nato allo stile dell’adiacente palazzo delle Scuole Medie inferiori 
m etterà  in com unicazione d ire tta  la Biblioteca con la via P ie­
tra sa n ta  attraverso  ad un arm onico scalone.

L a Biblioteca possiede una c inquan tina  di opere stam pate 
nel cinquecento e diverse a ltre  di pregiate edizioni del sèicènto 
e settecento, delle quali sarebbe interessante forn ire  qualcliè 
dato bibliografico se la presènte m em oria non avesse già v a r­
cato il lim ite di lunghezza tollerabile.

Solo accennerem o alla esistenza di un incunabulo  dell’anno 
1488 così intestato : « F ra n c is«  M aturanti! Perusirri viri erud ì-
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tissim i enarra tiones in  M. T. Ciceronis P h ilipp icas ». E com ­
posto di 12 fascicoli quadern i e di uno terno e risu lta  im ­
presso  a Vicenza da I le urico de Sanctongio nell’anno sud ­
detto, mese di Giugno.

P iù  in teressan te è il codice recante la  segnatu ra  XIV, d. 26 
di cui il paleografo oodognese prof. E rcoli dà il giudizio di 
cui stralciam o i p u n ti p iù  rilevanti : «R icettario m anoscritto  
anepigrafo, cartaceo, della m età del sec. XVI di m m . 141 x 98 
di pag. 92... in  sc r ittu ra  m inuscola gotica. Incip it:  A urum  p o ­
tabile verum  sie fit» . E x p lic it : ... si non e ru n t non m orie tu r» . 
Si tra tta  di uno dei tan ti rice tta ri com pilati nei sec. XIV-XVI, 
di cui è im possibile accertarne, allo stato attuale delle r ic e r­
che, la provenienza p rim a, o identificarne l’autore. Le p re sc ri­
zioni sono divise, approssim ativam ente, p e r categorie di m orbi. 
P e r  acune di esse si c ita  anche lo scoprito re : u n  «m agister 
G ilbertus Anglieus (ca rta  . 40 . r) , un  Ser P b ilip p u s Sandellis 
venetiis (c. . 35 . r) , una «regina H elisabeth U n g a r i e »  (c . 14 r )  
ecc. ».

L ’U niversità di P av ia del Codice cotonense diede il seguente 
reperto : Contiene n° 565 ricette o ltre  15 aggiunte in  epoche 
posterio ri (sec. XVI-XVII).

Si tra tta  di u n  tipico rice tta rio  della po lifarm acia cinquecen­
tesca... sono reg istra te  c irca  400 «semplici» (erbe, m inerali, 
an im ali). P e r indicare i «sem plici» si usa nel testo il volgare, 
usato anche dal M attioli nel suo «Commento ai discorsi di Dio- 
scoride». Si riscontrano  nel testo fa rm aci fam osissim i, come la  
T eriaca, l’unguento potente, l’unguento M etridate, l’olio dei f i­
losofi, l’unguento plum beo (em piastro  d iachilon sem plice reg i­
strato  tu tt’o ra  nella nostra  farm acopea), l ’oro potabile, la  Q uin­
tessenza, l’acqua della regina E lisabetta d’U ngheria, ecc. T a ­
lu n a  delle ricette registrate, offrono, viste alla luce della m o­
d ern a  tecn ic i farmocologica, spun ti p e r im portan ti considera­
zioni. N ella rice tta  562 ad esem pio, viene p rescritto  come abor­
tivo la g in estra ; e stud i fatti nella  clin ica ginecologica di B u­
ca rest nel 1947 provano appunto  l’azione oxitocida del solfato 
di sp arte in a  (sale d’alcaloide estra tto  d a lla  g inestra). E sam i­
nando analiticam ente il m anoscritto  vi si trova un  accenno ad 
un  C ardinale creato da  PP . Paolo III. (1534-1549). Bisogna 
quindi dedurne che il codice è stato composto dopo il 1549.

Concludendo: Codogno possiede nella B iblioteca Popolare
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Ricca u n  istituto che fa  onore nel cam po della cu ltu ra  e del­
l'educazione alle sue tradizioni. C u ltu ra ed educazione che sta 
ne ll’in teresse sociale di diffondere fra  le m asse p e r avviare 
ch iunque a quel m inim o di conoscenze indispensabili alla 
form azione della um ana possibilità nonché ad u n  m igliora­
m ento della tecnica del lavoro e della  produzione. O ra  è a p ­
punto  il libro — opportunam ente  scelto come quello che viene 
forn ito  dalle Biblioteche — il mezzo p iù  adatto  p e r conseguire 
tali finalità , attesoché, con la  sua  m irab ile  forza suggestiva 
agisce, non solo su lla  m ente, m a anche sugli anim i tracc ian ­
dovi solchi quasi sem pre indelebili e portando  l’individuo ad 
u n a  realtà più  alta  e  p iù  vasta di quella che com unem ente vive.

i Codogno, 27 M arzo 1950.
Gen. F. M e d o n i

N E C R O L O G I

Rossi Alberto di Andrea, Tenente del XV0 Btg Guastatore, scom­
parso sul fronte russo, dicembre 1942. E’ stata concessa la Medaglia d’Oro 
al volor militare. (Giornale II Rinascimento - 15 febbraio 1950, pag. 3).

C asanova Ing. Carlo, morto l’ i l  Maggio 1950 a Quarna Sotto (No­
vara). Acquafortista di valore che predilesse la nostra Terra e la nostra 
Biblioteca a cui donò molte sue acqueforti di soggetto lodigiano. Era nato 
a Crema il 21 Giugno 1871. Fu avviato alla pittura dal Bersani.

Parroci defunti nell’ anno 1949

BIGATTI Don MARIO, Arciprete di Cadilana, morto il 20 Gennaio. 
(ìHISALBERTI Don LUIGI, Arciprete di Monticelli, m. il 29 Giugno.

Parroci defunti nel I semestre 1950

CAVREDI Don EPIFANIO, Arcipr. di S. Barbaziano, m. il 18 Aprile.
MANZONI Mons. Can.° CESASE, Prevosto di Casalpusterlengo, morto 

il 16 Febbraio. ! v
MORETTI Don ENRICO, Arciprete di Retegno, morto il 19 Giugno.



44 Archivio Storico

Cattedrale di Lodi antica

N ell'archivio  parrocch iale  (Ji Lodivecchio ho r in tracc ia ta  la p ian ta  
d ell'an tica  cattedrale , eseguita al tem po della soppressione dell« Orsole, 
che la  occupavano, com e è d ich iarato  di prim a m ano sulla p ia n ta  
stessa. È moto che n e lla  d istruzione di Lodi an tica  com piu ta nel l i t i

dai M ilanesi, la  C attedrale andò rov inata  in  gran parte . R iatta ta  la  
pa rte  rim asta  ne l 1381 dal vescovo Paolo C adam osto, ebbe com e cu­
stode il B. Giacomo Oldo. N el 1457 vi p resero  stanza i C anonici 
R egolari di S turla  (Lodi: Conventi). Nel 1653 soppresso il Convento, 
passò  il tu tto  al Sem inario di Lodi. Nel 1690 le Orso line aprirono; 
su lle  roviine un  Collegio e vi ada tta rono  la  loro chiesa te rm inata  
n e l 1712. Tolgo queste notizie dai m s. di F av in i: «Raccolta di varii 
d ocum enti storici della  chiesa parrocchiale di Lodivecchio estratta  
dagli A rch ivi il 1810 ». L’u ltim a no tizia sulla C attedrale in  p aro la  a
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pag. 401 dice: «La chiesa delle O rsoline, insiem e di tu tto  il Col­
legio fu  venduta al sig. Gio. Riboni delle Zelaseli», il quale demolì 
sino dai fondam enti l ’una e l’altro . Anno 1811. 7 settem bre fu la 
soppressione». A pag. 144-145 di «B aroni: S. Bassiano» è ra f f i­
gurato  l ’ultim o avanzo della C attedrale e  u n  disegno esistente nella 
n o s tra  Biblioteca, in  una racco lta  di m em orie lodigiaiie, e  che p ro ­
babilm ente è la cattedrale  al tem po della soppressione delle Orsolie.

La data di nascita di G. B. Baratieri 
e di Carlo Antonio Albini

I l Rev. D. Nunzio Grossi di Codogno d a ll’A rchivio P a rro c ­
chiale è riuscito  a rin tracc ia re  gli atti au tentici di Battesimo 
dei due illu stri arch ite tti nostri.

A tto d i Battesim o dì Gian Batt. B ara ttieri:

N el Voi. I l i  degli A tti di Battesim o, p ag .a non num erata , 
m a in testa ta  «1601 M artii e t A prilis» si legge «Jo. B apta f. 
M arci Antoni] B ara terij e t Angele Iug. die 20 A prilis nat. e t 
bap t. a B. Cavana» ecc.

L ’anno di nascita coincide perfettam ente con quello tra ­
smessoci dal Palazzina e ripetu to  dal Cairo.

A tto  di Battesim o di Carlo Antonio A lbini, stralcia to  dal 
«L iber B aptizatorum  Ecclesiae Collegiata® insignis divi Bla- 
« sii O ppidi Cottonei Laudcn. Diocesis»

nel volume «N. 11 a 1662 ad 1678» in  una pagina non nu­
m era ta  del testo, p o rtan te  in  testa la  data  e la  dizione« 1665»
- «Mensis Iu lii Anno D ni m illesim o sexcentesimo sexagesim o 
qu in to ; » si legge

«Die 31 ego idem  F e rra riu s  baptizavi infantein hodie na- 
« tura ex B ernard ino  Albino et Anna M aria Polarolla, ooniug. 
«cui nom en C a ro li. A utom i Albini im posui, atq  R. D. Ant. 
«Frane. M ulinarius et dna  C làra Dosella» etc.
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I N  C I T T À

1 9 4 8

— Il Sindaco offre i tradizionali ceri sulla tomba del Patrono 
nel giorno del Santo.

— Nel mese di Giugno si fonda una Sezione del Rotary Club..
— Il 20 Giugno l’On. Segni presiede un Convegno di Agricol­

tori del Lodigiano.
— Il 26 Giugno il sig. Giovanni Biancardi è decorato di Meda­

glia d’Oro per il 50° di fondazione della tipografia.
— Nella notte 22-23 Luglio sostò a Lodi la Fiaccola Olimpica 

e proseguì per le Gare Olimpiche di Londra.
— 11 12 Agosto le Dame Inglesi direttrici del Collegio delle 

Grazie per 115 anni lasciano Lodi. Il rag. Luigi Fiorini, circondato 
dai Conservatori, da ex allieve, parenti delle educande e da scelto e 
foltissimo pubblico esprime i sentimenti di riconoscenza e il dolore 
della Città per l’irrevocabile loro determinazione.

— Si torna a parlare sui giornali della Ferrovia Pavia-Lodi -  
Crema -  Peschiera.

— Il rag. Giuseppe Agnelli commemora il 1848 lodigiano in 
due conferenze tenute nell’Aula Magna del Liceo-Ginnasio il 15 e 
22 Novembre.

1 9 4 9

— 19 Gennaio : Inaugurato un lotto di case erette a cura del 
Comitato Liberazione Nazionale. — Tradizionale offerta di ceri a 
S. Bassiano.

— 31 M aggio: Si chiude, con l’ incoronazione della statua della 
Madonna Pellegrina in Piazza della Vittoria, per mano del Cardinale 
Schuster, il 1° Congresso Mariano Diocesano.

— 28 Agosto : Il Prefetto, con le Autorità Comunali, inaugura 
le case del Piano Fanfani, benedette dal Vicario Generale della 
Diocesi.

— 25 Settembre : Si celebra in Lodi il 1° Congresso Provinciale 
della Federazione Liberi Lavoratori Agricoli.

— 4 Ottobre : Si inizia in Episcopio il Processo di Beatificazione 
di Padre Cesare Barzaghi, barnabita.
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N E L  T E R R I T O R I O

1 9 4 8

Villanova Sii/aro - S’inaugura la Cappella della Madonna Bianca 
(già Sacrestia abbaziale) con affreschi di Secchi, decorazione di 
Surregaroli, marmi di Marzagalli.

S. Angelo Lodig. -  Il 4 Luglio s’inaugura la IV Mostra Santangiolina 
e il Museo storico Gian Giacomo Bolognini.

Gugnano -  Il 4 Luglio D. Luigi Salvaderi fa ingresso parrocchiale.

1 9 4 9

Basiasco -  Improvvisamente ai primi di Marzo alcuni pozzi di metano, 
uno dopo l’altro, si posero in eruzione, che durò fino all’Aprile.

Maleo -  P. Pietro Bossi delle Missioni Estere di Milano, parte Mis­
sionario in Nord-Am erica il 26 Agosto.

S. Colombano al Lambro -  il 28 Agosto in Campagna si fonda la 
nuova Parrocchia con la posa della prima pietra della Chiesa e 
casa parrocchiale.

Codogno - Il 6 Novembre si sono inaugurate le nuove Sedi della Scuola 
Media, dell’Avviamento e della Biblioteca Civica. Si celebrò nel 
locale della Biblioteca una Mostra dei pittori codognesi dell’800 
con disegni di Alessandro Bertamini (1829-1893); quadri di Giorgio 
Belloni (1861-1944); Angelo Pietrasanta (1834-1876); Pietro Belloni- 
Betti (1872-1915); Paolo Polenghi (1890-1916). Si contesero l’am­
mirazione dei visitatori Giorgio Belloni e Angelo Pietrasanta.

Contemporaneamente si aprì la Ia Mostra Merceologica nei 
locali delie Scuole Elementari.

S. Angelo Lodig. -  Frazione Graminello: Si erige l’Oratorio di S. Zeno.

Casalpusterlengo -  I* Mostra dell’Artigianato.
Il Brembiolo viene incanalato con la’soppressione dei mulini 

e dei canali che li alimentavano.
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B I B L I O G R A F I A

A l b a n  D o l d  O .  S. B. : R àtselvo lle  R este zw eier.... D okum ente.

L’ illustre Direttore dell’ istituto dei Palinsesti dell’ Abbazia di 
Beuron studia un palinsesto, la cui scrittura più recente sembra risa­
lire al tempo dei Carolingi, in base ai Vescovi di Cremona (?) ivi 
nominati. Quello che a noi importa e che mi sembra probabile si è 
che i beni del figlio di Agimundo « inter sarrium et u. .. » sieno 
« inter Serium et Turmum » cioè Abbadia Cereto, in origine formato 
da isole circondate dalle acque del Tormo, dell’Adda e del Serio. 
Tuttora esiste un avanzo di antica torre. Dal Liber Iurium del 
Comune di Lodi si ricorda una donazione del 1084 ai preti Vitale 
ed Oddone di Cereto. Ci proponiamo di tornare su a questo impor­
tante argomento.

— Q eschichte eines K .arolingìschen P lenarm issa les .

Diamo la traduzione del primo periodo, a dimostrazione del- 
l’ importanza della M onografia: «U n Missale-plenario proveniente 
dal monastero di W essobrunn, fondato dal Conte Tassilone di Ba­
viera, e registrato nel 1180 come « Missale Snellonis » (886-904) fu 
scritto verso 1’ 850 nel monastero benedettino di Santa Cristina 
presso la Corte imperiale di Olona. Il Messale è provvisto di parec­
chi formulari per uso regale, ed ha rapporto con la città episcopale 
di S. Bassiano, l’antica « Laus Pompeia ». Infatti contiene due Messe 
di S. Bassiano, una per la Vigilia e l’altra per la festa. Abbiamo 
dato il testo liturgico nell’Ardi. Stor. Lod. del 1940 pag. 210, comu­
nicatoci dall’ illustre P. Dold, che con tanta gentilezza di cui gli 
siamo grati ci donò la Monografia con la tavola fototipica delle 
Messe di S. Bassiano.

PR O PR IETÀ  DEL C O M U N E  DI LODI 

Prof. Don L u i g i  S a l a m i n a , Direttore -  Dott. A n t o n i o  B e s a n a , Responsabile.
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A R C H I V I O  S T O R I C O
per  la C i t t à  e C o m u n i  

del  T e r r i t o r i o  e d e i t à  D i o c e s i  di L od i

La Regola degli Umiliati
in un Cod. del sec. XIII della B iblioteca Laudense

Nel quadro della rinascita sociale del sec. XII, tra l ’affer­
marsi delle istituzioni com unali contro l ’im pero ed il sorgere di 
una quantità di sette in più o meno palese contrasto con l ’auto­
rità ecclesiastica, l’origine del movimento degli U m iliati è ancor 
oggi avvolta da un velo d’oscurità ; nè le ipotesi che sono state 
in vari tempi avanzate dagli studiosi, sono sempre risultate sod­
disfacenti a ll’esam e della critica storica.

Sorti dalla spontanea unione di più persone d’ambo i sessi 
del ceto operaio, in una congregazione religiosa avente per ideale 
di far rivivere il cristianesim o prim itivo in umiltà, povertà e 
purità di costumi, il nome da essi assunto (come poi per S. Fran­
cesco quello di Minori) assurse a significato di vita, e la  loro 
posizione giuridicam ente non ben definita fu ritenuta sin da 
principio come sospetta alla Chiesa. Sollecitato dai Vescovi, 
Alessandro III proibì loro di tener riunioni e di predicare ; 
ma il progresso della corrente eterodossa in seno a ll’ordine 
spinse la Curia Romana ad intervenire più solennem ente, e fu 
Innocenzo I l i ,  nel 1201, che diede loro una norma di vita 
più precisa che non la Regola di S. Benedetto che fino allora 
serviva da guida in modo molto generico (1).

E’ stato receutem eute rinvenuto nella B iblioteca Laudense 
un importante codice del principio del sec. X III (ma che dovette 
essere trascritto da un’altro più antico), che ci offre nuovi

(1) c f r .  Z a n o n i L. : G l i  U m i l i a t i  n e i lo ro  ra p p o r t i  co n  l ’e re s ia . M i la n o  1911.
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spunti nella storia di questo Ordine (2). Si tratta di un Martiro­
logio cui è unita la Regola di S. Benedetto ad uso degli U m iliati 
e le costituzioni loro proprie. I l Martirologio non contiene elogio  
alcuno di santi del sec. X III, manca pure lo stesso S. Bernardo 
morto nel 1153. Santi particolari, dedicazione di altari ed altre 
notizie, assicurano la com pilazione nella prima metà del sec. X II 
a Brescia, nella  « domus Humiliatorum de Herbusco » che sorgeva 
nei pressi del monastero benedettino di S. Faustino maggiore (3).

Verso la fine del sec. X III passò a Lodi nella Canonica degli 
U m iliati a S. Cristoforo, indi fu dato alle monache del medesimo 
ordine che avevano il loro monastero adiacente (domus S. Mariae 
de Paulo, oggi Chiesa d ell’Angelo e Orfanotrofio maschile). Dal 
1373 al 1593, dopo l’elogio dei santi, sono segnati gli obiit di 
questo monastero, che fu soppresso dall’autorità ecclesiastica  nel 
1584 ma effettivam ente abbandonato dalle monache solo nel 
1615 (4).

Crediamo interessante far notare alcune particolarità :
S. Benedetto viene chiamato padre nostro solo n ell’elogio di 

S. Scolastica; invece tanto nel giorno della festa (21 marzo) che 
in quello della traslazione (11 luglio) manca questa indicazione 
cara a tutti i monaci che seguivano la Regula. In compenso ven­
gono così chiamati i monaci orientali S. Atanasio e S. Arsenio, 
particolarm ente noti per il loro lavoro m anuale :
(2 Maggio) N atalis sancti A thanasii episcopi patris nostri...
(18 Luglio) A p u i thebaidam sancti pa tris nostri Arsemi...

Per la critica che contengono sono da segnalare i seguenti : 
(24 aprile) In persida civitate diospoli passio sancti Georgii mar- 

tiris, cuius gesta passionis etsi inter apocrifaa connu- 
merantur scripturas, tamen illustrissim um  eius marty- 
rium  inter coronas m artirum  ecclesia dei venerabiliter 
honorat.

(15 agosto) Assumptio sancte dei genitricis Marie cuius sacratissi- 
mum corpus etsi non invenitur super terram, tamen 
p ia  mater ecclesia venerabilem eius memoriam sic fe­
stival», agit, ut prò conditione carnis eam migrasse non

(2 ) C o d ic e  m e m b ra n a c e o  L a u d e n s e  X X V I I I . 5 8 ;  m m . 145 X  210, oc. 162 n n .
(3 ) R in g r a z ia m o  i l  eh . D i r e t t o r e  d e l l ’A r c h .  S t, B re s c ia n o ,  M o n s . P . G u e r -  

r i n i ,  che  c i  h a  fa v o r i t o  a p ro p o s ito  d e lle  in te re s s a n t i  d e lu c id a z io n i.

(4 ) A g n e l l i  G% : L o d i  e d  i l  *u o  t e r r i t o r io ,  L o d i  1 0 1 7 ; p a g . 241.
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dubitet. Quo autem illucl venerabile spiritus sancti 
templum nutu et conscilio divino occultatimi sit, plus  
elegit sobrietas ecclesie cupiditatem nescire, quam aliquid  
frivolum  et apocriphum in definendo docere.

La seconda parte del Codice contiene la Regola di S. Bene­
netto m odificata ad uso degli U m iliati, ed infine le costituzioni 
loro proprie cha presentano diverse varianti da quelle pubblicate 
dal Tiraboschi nel 1776 (5). Il testo è in più punti scorretto, 
l ’am anuense del sec. X III non riusciva sempre a leggere il codice 
che trascriveva, e lasciava quindi ogni tanto una o più righe in 
bianco. Queste om issioni furono com pletate poi da altra mano.

fol. 158 r. INCIPIT PROPOSITUM (6).

In nomine Xpi. N ullus recipiatur in hac congregatione, n isi qui 
renunciet diabolo et operibus eius, seculo et pompis eius. Et qui 
profiteatur se mandata dni ihesu xpi pro posse velie servare et 
deo et preposito suo obedire. Caste vivere, proprium non tenere, 
iuramentum non peiurare nec alium ad iuramentum cogere seu  
perducere, nec ab alio iuramentum esigere  seu recipere n isi que- 
situs de fide vel de aliquo crim ine accusatus vel infamatus fuerit, 
vel forsan interdum  
fol. 158 v.
alia probabilis necessitas vel mandatum apostolicum  exigat fa­
ciendum. Item  omnino prohibemus tam a maioribus quam a mi- 
noribus pro rebus transitoriis quantum ex se est, in iudicio te- 
stibus datie vel calum pniis factis, n isi forte nudo verbo, iura­
mentum dare aut accipere, n isi interdum ex hoc im m inet dispen- 
dium, vel secundum  providentiam sedis apostolice videatur aliud  
faciendum. Nam si quis contra non procurantibus nobis iurare vo- 
luerit, prohibere non possumus. Peccuniam°mutuam sub fenore con­
ventato non recipere. Item  hoc propositum habeant : ut illorum (7) 
oblationes seu donationes vel legata non accipiant, quia de pu-

(5 ) T ir a b o s c h i H .  : V e te r a  H u m i l ia t o r u m  M o n u m e n ta , 3 v o l i .  M ila n o  

1766-1769.
(6 ) Propositum  s ig n i f ic a v a  a d  u n  te m p o  la  re g o la  d i  v i t a  e la  v i t a  m o ­

n a s t ic a  s tessa . A l le  sue  o r ig in i  l ’O r d in e  C e r to s in o  s i c h ia m a v a  : Propositum  
Cartusiense.

(7 ) C io è  d i  c o lo ro  che  p re s ta v a n o  a d  in te re s s e .
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blicis usuris, furtis vel rapinis, sua congregarunt ; quamdiu red- 
dere nolunt. Veruntam en cum extra domum fuerint, liceat eis a 
quocum que ea que ad necessitatem  eoruin pertinent recipere. 
Quorum superius dona non suscipienda dixim us, ad sepulturam  
eorum cadavera suscipere non debemus, ne dicatur nobis : Si 
videbas furem sim ul currebas cum eo, et cum adulteris porcionem  
fol. 159 r.
tuam ponebas. Cum fure quippe currere est de eius furto et rapina 
scienter partem recipere, et non solum hoc, verum etiam  cum potes 
a furto et rapina eum non com pescere. Yeruntam en scriptum  
est : Facientis proculdubio penam habet, quisquid (£) potens cor- 
rigere, neglig it emendare. Curam quippe gerere alicu ius ex affecta  
venit, negligere autem non m irius est quam odisse. Ab his itaque 
nichil recipere, sed nec eorum cadavera.

D B  IN D U M E N T IS  Q U A L I  A  E S S E  D E B E N T .

H ec indum enta videntur sufficere istis fratribus. Cappa et capi- 
tiuus, manstruca agnina (9) et tres tunice, pelicia  vel quarta 
tunica, tria paria caligarum , totidem pedulium , subtelares et botte 
re i patiti (10). Possunt etiam habere vestem  stupeam et crossam  
super alias vestes. Sicut prepositus causa alicu ius u tilitatis vel 
infirm itatis seu debilitatis cam isias seu bracas concedere voluerit, 
libere possunt crasnas ed de stappa, pelicias et m anstrucai duas 
yem ales et esti 
fol. 150 v.
vales, et tunicam  unam. Habeant etiam vestes duas stupeas et 
crossas super alias vestes, et capitinum  unum. Omnia autem in­
dumenta tam fratrum quam sororum lanea sint naturalis coloris, 
non sint tincta vel dealbata vel artificiose crispa ; stupea vero 
sint nigra, exceptis camisiis et bracis. In ledo habeant saccum, 
aut filtrum  (11), et pulvinar habere possunt, linteam ina lanea duo, 
coopertorium de pellibus ovium aut cozum. Habeant hec tam 
m asculi quam feinine. Nulla mulier intret canonicam neque cho- 
rum  (11). Altare sit extra chorum nisi com municent (12).

(8) — qu isq u is.
(9 ) S o r ta  d i  m a n te llo ,  c h ia m a to  a n c h e  onesta.
(10) B o t te  (a l. Batae) v e l  P a t i t i  = ;  s o r ta  d i  c a lz a tu re .
(11) l i e  p a ro le  in  c o r s iv o  son o  a g g iu n te  d i  s e co n d a  m a n o , m o lto  p o s te r io re .

(12) N o n  p o te n d o s i p e n s a re  a d  u n  a l ta r e  d a  t r a s p o r ta r s i  a p ia c e re  s e co n d o
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Q U A N D O  D E B E N T  IE IU N A B E  F B A T B E S  V E L  S O B O B E S .

Fratres ieiunent sicut scriptum  est in regula beati benedicci. 
Sorores ab ydibus septembris ieiunent feria IV, V I feria et die 
sabbati, et totam quadragesim am ante nativitatem  domini (13) et 
a septuagesim a usque ad resurrectionem  domini. Et sit ieiunium  
omnium quadragesim ale, tamen caseum  vel ova dari possunt 
om nibus III et Y feria et die dominico. In itinere omnibus diebus 
uti possunt ovis et caseo, excepta V I feria, n isi in quadragesima 
ante na 
fai. 160 r.
tivitatem  domini et a septuagesim a usque ad resurrectionem  do­
mini. Omnibus sit idem cibus, idemque potus, idem indumentum, 
idem refectorium. Preposito vero et vicem  eius tenenti extra re- 
fectorium  cum hospitibus comedere, et fratribus in refectorio  
in pitanciis providere, liceb it ; cum discretione tamen et modestia, 
pe infirm is m entibus scandalum  generet. Quod de preposito di- 
citur, de magistra intelligatur ; com licen tia  tamen prepositi.

D E  E L E C T IO N E  P B E P O S IT I .

Prepositus ita eligatur. Communi omnium consilio unus de fra­
tribus eligatur, qui tres quos voluerit eligat de fratribus: duo 
clericos et unum fratrem qui deum tim eant et fraternitatem di- 
ligant ac bonis moribus et honestis sint ornati. Qui triduano 
ieiunio tarn ab ipsis quam ab omni congregatione peracto, con- 
tinuis ad deum precibus profusis, ipsi interrogala omnibus fra­
tribus et sororibus, secundum quod visurn fuerit maiori vel saniori 
parti, saniori dico, prout visum  fuerit sibi prepositum eligant

ohe i  m o n a c i c a m u n ic a v a n o  o m e n o , s i d e v e  c re d e re  ch e  in  c e r te  c o m u n ità  
n o n  s i a m m e tte v a  l ’u so  d e lla  C o m u n io n e  (a lm e n o  in  v ia  n o rm a le ) . L a  cosa 
n o n  d e v e  s e m b ra re  s t ra n a  n e l  q u a d ro  d i  a l t r e  p a r t ic o la r i t à  e te ro d o s s e  d e g l i  

U m i l ia t i  ; d e l re s to  n o i  a b b ia m o  t r o v a to  q u e s t ’ uso  n e i s e c o li X I I I - X I V  a n c h e  
i n  a l t r i  m o n a s te r i,  com e  p e r  e s e m p io  in  q u e l lo  d i  V e d a n a  n e lla  V a l  d ’A g o rd o ,  
d o v e  v iv e v a n o  m o n a c i la ic i  e m o n a c h e  d ip e n d e n t i  d a l C a p ito lo  d i  B e l iu n o .  
A n c h ’e ss i a v e v a n o  u n a  c h ie s a  co n  a l ta r e  che  d e c o ra v a n o  con  c u ra  e d o v e  
re c ita v a n o  i  lo ro  u f f iz i ,  m a  in  u n a  v is i t a  c a n o n ic a  -  t r a  a l t r i  g u a i -  v e n n e  

t r o v a to  ch e  n o n  s’a c c o s ta v a n o  a i S a c ra m e n t i n e p p u re  a  P a s q u a  ( c f r .  A rc h . 

S to r .  d i  B e l lu n o ,  1935 p a g . 661 sg. a c u ra  d i  L .  A lp a g o - iN 'o v e llo ) .
(13) L ’ A v v e n to ,  ch e  p ro b a b i lm e n te  g l i  U m i l ia t i  o s s e rv a v a n o  a c o m in c ia re  

d a lla  p r im a  d o m e n ic a  d o p o  S . M a r t in o .
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quem deus inspiraverit. Cui omnes secundum deum obediant. 
In qua 
fol. 160 v.
electione nulla sit personarum acceptio, quam vis tamen clericus sit.

D E  S U S C E P T IO N E  P B A T E IS .

Frater ita suscipiatur. Dato spacio in quo ieiunet, oret, et red- 
dat ablatum, et persolvat orane debitum, postea si reversus fuerit, 
prepositus kabito comuni conscilio fratrum, eum suscipiat sicuti 
continetur in regula beati benedicti (14). Quod si prepositus ulla  
interpretatione propositum istum  violaverit, confessus vel con- 
victus deponatur, nec ei obediatur donec peniteat et ad dignam  
satisfactionem  veniat. Regulam beati benedicti quibusdam exceptis 
capitulis [et] preterquam in divinis officiis celebrandis, deo an­
nuente observandam suscepim us. Canonicorum enim officium et 
statum, omnipotentis dei invocato auxilio, abservare decrevimus (11).

D E  R E V E R E N T I  V S O E O R U M .

A sororibus sic omnes fratres caveant, ut nullo tempore sine 
prepositi licentia vel eius vicarii, illarum  claustrum  [quia intret], 
nec ubi aliquam  
fot. 161 r.
sentit, appropinquet ut cum ea voce vel signo loquatur, sed se 
in parte faciat. Caveat etiam sibi unusquique ne scriptum alicui 
sororum vel aliud quicquam aut nuncium  aliquem sine licentia pre­
positi vel vice eius tenentis transmittat, nec ab aliqua earum tran- 
sm issum  suscipere presum at. Quod si repertum fuerit in aliquo vel 
aliqua, gravissim e discipline subiaceat. Et si taliter visura fuerit 
etiam ab homine, de congregatone expellatur. Sed nec prepositus 
unquam alicui sorori vel cuique persone soli, aliquando loqui 
concedat, n isi forte ad fenestram  crate ferrea clausam  sacerdoti, 
a quo per necessitatem  ad eandem fenestram penitentiam  acci- 
piant, aut alibi si ita opportuerit, ubi utique videantur. Nec ipse 
etiam prepositus solus cum sola in occulto aliquando loquat, nisi 
forte in loco ubi utique videatur vel videri possint, vel ad 
superdictam fenestram. Ad nostri ergo ordinis atque propositi 
custodiam inrefragabiliter observari duxim us ut sorores suas

(14) C ap. l i V U I .  Q u i p iù  p a r t ic o la r m e n te  s i t r a t ta  d e l p e r ic o lo  d i  s im o n ia  
n e l l ’a c c e tta z io n e  d e i N o v iz i .
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domus atque clauetrum a fratribus d m sim  habeant. N ulla  
fot. 161 v.
•oror exeat claustrum  sine licentia prepositi sui. Quod si con' 
tem pserit observare, regalari d iscipline subiaceat. In nullo autem  
tempore, n isi iusta at probabili necessitate, ante primam, sed  
nec post completori um, prepositus vel alius sororum claustrum  
intret.

D E  C U B A  E T  R E G IM IN E  S O R O B U M .

Cum terra virginum  superet centesim um que perferat fructum, et 
eis aureola tantummodo detur corona, et locus in domini mura- 
libus b is deputetur, nec non et m elius filiis... filiabus (15), hue 
feminarum eligentium  cetus reverendum, coadunari pocius et 
recipi providenter licebit. Ante omnia itaque prepositum  et fratres 
oportet ut spirituales sorores quas sub suo habent regim ine et 
cura, caste diligant et eas velut xpi sponsas sollic ite custodiant, 
eis necessaria cum magna cura et caritate ministrent. U t cum  
illarum  sponsus advenerit ad nuptias, eas castas et sine m acula 
représentent, quatinus illis  in sponsi thalamum susceptis, ipsi 
quoque velut m inistri sponse 
fol. 162 r.
et am ici sponsi m agnificis ab eo donis honorentur.

C A P IT U L A  E X C E P T A T A

Capitula regule beati benedicti exceptata sunt hec (16) : [c. XXI] 
De decanis m onasterii, [c. XXXV] De septim anariis coquine, 
[c. LU I] De suscipiendis hospitibus, pro quo suscepim us capitulum  
de régula pannosii, [c. LY] De vestim entis et calciam entis, [c. LYI] 
De m ensa abbatis, [c. LIX] De filiis  nobilium  vel pauperum qui 
offeruntur, [c. LX] De sacerdotibus qui volunt in monasterio ha- 
bitare, [è. LXI] De m onachis peregrinis, [c. LXIV] De ordinando 
abbate. H ec autem  régula tam fratribus quam sororibus scribitur.

Luigi Crc m arcali

(1 5 ) T e s to  s c o r re t to .

(16) O l t r e  a i  oap. V I I I - X V I I I  r ig u a r d a n t i  i l  cursus l i t u r g ic o  b e n e d e tt in o -
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I LODIGIANI Al COMIZI DI HOME
DICEMBRE 1801 -  G ENNAIO  1802

Che avete voi fatto d i questa Francia che vi ho lasciata così 
brillante ? Vi ho lasciato la pace e vi ritrovo la guerra ; v i ho 
lasciato la vittoria e trovo le sconfitte ; v i ho lasciati i m ilioni 
d'Italia e trovo delle leggi spoliatrici e la miseria. Che avvenne 
dei centomila Francesi miei compagni nelle battaglie e nella glo­
ria  ? Essi son morti !

Con tale rovente apostrofe buttata sul viso ad un inviato del 
Direttorio, dopo che il Consiglio degli Anziani lo ha investito dei 
pieni poteri m ilitari ed ha trasferito il Corpo legislativo a Saint 
Cloud per metterlo al riparo dalla pseudo-congiura dei terroristi 
contro la libertà e la patria, Bonaparte, reduce disertore dall’E­
gitto, balza al primo rango nella storia di Francia e d’Europa.

La giornata è quella del 18 brumaio dell’anno V i l i  della  
Repubblica Francese (1), la scena accade nel giardino delle 
T uileries dinnanzi alle truppe del circondario di Parigi. Dattorno 
a Bonaparte stanno i generali del suo Stato Maggiore, giovani 
ma già veterani di molte battaglie e di altrettante vittorie : Murat, 
Lannes. Macdonald.

Il colpo di stato audacissim o riesce. Non senza pericolo. La 
forza un’altra volta la vince su lla  legge. Che dobbiamo fare ? 
chiede il ribelle a Sieyèa. « Vi mettono fuori dalla  legge, met­
teteceli voi «.

Rovesciato il Direttorio, sgombrata da una com pagnia di gra­
natieri la sala del Consiglio dei Cinquecento, esautorata e posta 
in fuga l ’assem blea degli im belli legislatori, un altro periodo della  
grande rivoluzione veniva ucciso : quello del quadriennio del D i­
rettorio. Subentravagli il quadriennio del Consolato.

(1 ) 9 n o r e m b r e  1799.
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Al Consolato provvisorio di Bonaparte, S ieyès e Roger-Ducos, 
accettatasi, il  14 dicembre 1799, con una maggioranza di 3 m ilioni 
di voti, la Costituzione d ell’anno V i l i ,  redatta da S ieyès e modi­
ficata in senso più pratico da Bonaparte, succede il Consolato 
definitivo con Cambacórès, Lebrun e Bonaparte, primo console 
per 10 anni, con estesissim i poteri. La pace da questi garantita 
alla Francia aveva per prem essa la  riconquista d’Italia (1). Com­
pito arduo per le  condizioni finanziarie disperate della repubblica 
e la  stanchezza del popolo anelante a tranquillità. Per assolverlo  
esigeva cader sul nem ico con la rapidità del fulm ine. 11 barone 
M ichele di Melas, comandante superiore dell’esercito austriaco in  
Italia, aveva « infornato » le sue truppe nella  Riviera Ligure, im­
pegnandosi n ell’assedio di Genova, dove resisteva Massena, eva­
cuando il Piem onte e la Lombardia e lasciando liberi i valichi 
delle Alpi elvetiche. Profittare del gravissim o errore d ell’avver­
sario, piombare in Lombardia, attaccare Melas dal retro, sorpren­
derlo, tagliarlo fuori dalla base ed annientarlo fu il baleno del 
genio napoleonico, cui tenne diatro la fulm inea azione. R ipetesi, 
dopo venti secoli, il cim ento leggendario di Annibaie. Per aspera 
ad astra. Il Sempione, il Gottardo, il Gran San Bernardo con le 
nevi eterne, i sentieri gelati, i greppi vertiginosi ed i precipizi, 
in  poco p iù  di un mese vengono superati. Il 27 maggio l’armata 
francese penetra nella indifesa pianura lombarda. Il 2 giugno il 
Primo console è a Milano, il 4 passa per Lodi, il 9 Lannes batte 
gli austriaci a Montebello, il 13 Bonaparte accampa l ’esercito a San 
Giuliano prossimo a Marengo. Ed il 14, la vittoria delle vittorie
— m eriggio del sole napoleonico — trionfo dell’« uomo del de­
stino ». D esaix « che elegge a sè il dovere e dona Altrui la glo­
ria j (2) muore eroicam ente sul campo di Marengo, e consegna  
a Bonaparte l ’Italia  riconquistata.

(1 ) N e l g e n n a io  1799 v ie n  c o s t i tu i ta  la  S e con da  C o a liz io n e  d e lle  P o te n z e  
d ’E u r o p a ;  I n g h i l t e r r a ,  A u s t r ia ,  R u s s ia , T u rc h ia ,  re g n o  d i  N a p o l i ,  c o n tro  la  r e ­

p u b b l ic a  F ra n c e s e , N e l l ’a p r i le  è r o t to  i l  C o n g re s s o  d i  R a d s ta d t  d o v e  i p le ­
n ip o te n z ia r i  f ra n c e s i v e n g o n o  a s s a s s in a ti.  E  s u c c e s s iv a m e n te  c o m in c ia  la  s e r ie  
d e lle  b a to s te  f r a n c e s i n e lla  p e n is o la  A  M a g n a n o  d i  B re s c ia , a  C assano  d ’ A d d a , 
s u l la  T re b b ia ,  e d  a N o v i ,  g l i  A u s t r o - R u s s i  v in c o n o  g l i  e s e r c i t i  f r a n c e s i che  

son o  c o s t r e t t i  a d  a b b a n d o n a re  la  p e n is o la . I n  lo ro  possesso  r im a n e  s o lta n to  la  

R iv ie r a  l ig u r e  c o n  G e n o v a . A  N a p o l i  n a s c e  e m u o re  d o p o  q u a lc h e  m ese  d i  

v i t a  la  e f f im e r a  R e p u b b l ic a  P a r te n o p e a .
(2 ) C a rd u cc i. Qa ira.
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Sulla risepolta dominazione austriaca durata poco più di tre­
dici m esi (1) risorgeva la seconda Repubblica Cisalpina. Bona- 
parte prima di abbandonare l ’Italia  e restituirsi a Parigi aveva 
improvvisato un governo provvisorio per la rinata repubblica, la 
così detta Consulta Legislativa, vale a dire un’assem blea di per­
sone qualificate notabili per la notorietà e reputazione di cui erano 
circondate tra le popolazioni, da lui designate. A [presiedere sif­
fatta assem blea lasciava in Milano il generale Petiet ch’era già  
stato ministro della guerra sotto il Direttorio, uomo privo d ell’e­
nergia necessaria per sorreggere nei primi e più d ifficili passi 
un vasto organismo politico e per risolvere e superare le in ev i­
tabili gravi com plicazioni a ffa c c ia t is i ,  incerto nei propri atteg­
giam enti e nemmeno adeguatam ente compreso della sua autorità, 
al punto di rinunciare a farla valere nei confronti delle corru­
zioni che affioravano ed invadevano le dipendenti am m inistra­
zioni e men che meno contro gli abusi, gli arbitrii, le m alversa­
zioni dei comandanti m ilitari francesi.

La Consulta L egislativa peraltro, malgrado l ’ambiente corrotto 
nel quale era destinata a legiferare, seppe tracciare e portar a 
compimento progetti ed opere di notevole importanza e di van­
taggio per gli am m inistrati. Rim etteva in vigore leggi della prima 
Cisalpina, scartando quelle dim ostratesi deplorevoli, specie nei 
rami del culto e della finanza ; pubblicava il Regolam ento Giudi­
ziario, che marcava un sensib ile progresso in confronto agli or­
dinam enti giuridici di molti Stati ; un’am nistia generale per i 
delitti politici. Prom ulgava tra le  altre la legge 23 fiorile -  anno 
IX  -  che determinava la nuova circoscrizione della Repubblica  
Cisalpina. A gli effetti di questa, la città di Lodi, che durante la 
Prim a Cisalpina era stata capoluogo del Dipart’mento dell’Adda, 
veniva posposta al rango di città capoluogo del Secondo Distretto  
del Dipartim ento dell’Alto Po, la cui capitale era Cremona. Altre 
buone leggi emanava particolarm ente in materia m ilitare per la 
riorganizzazione della Guardia e della Gendarmeria nazionali 
nonché sulla coscrizione obbligatoria, fondamento e fulcro degli 
eserciti stanziali moderni.

Ma alla buona volontà ed agli sforzi della Consulta Legisla-

(1) A  I i o d i  i l  c a p ita n o  C o lo m b i d e l r e g g im e n to  a u s tr ia c o  L u b o w i t z  a v e v a  

r i s t a b i l i t o  la  d o m in a z io n e  a u s tr ia c a , s c a c c ia n d o v i la  fra n c e s e , i l  28  a p r i le  1799
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tiva mal corrispondeva la condotta del potere esecutivo. Nei primi 
mesi questo veniva esercitato da una Commissione Esecutiva com­
posta di troppi membri che dim ostravansi impari al compito di 
indirizzare al m iglior fine le iniziative e l ’attività della Consulta. 
Vi prevalevano tuttavia gli elem enti infidi e turbolenti del tra­
scorso giacobinism o, che avevano predominato alla Prima Cisal­
pina n ell’epoca del Direttorio, e non intendevano persuadersi che 
i loro metodi erano divenuti oramai invisi alla popolazione. Non  
pochi Commissari pertanto com inciarono ad astenersi dalle adu­
nanze e dalle sedute governative. Altri, come il conte Francesco  
Melzi, verso cui convergevano unanim i le sim patie degli italiani, 
ricusarono persino di entrar a far parte della Commissione, non 
volendo tollerare solidarietà di sorta con taluni elem enti fanatici 
e turbolenti, im m eritevoli della loro stima. Altri uomini, tra i 
m igliori, e fra essi prim eggiava Antonio Aldini, (1) erano lontani 
dalla patria e rappresentavano la Cisalpina presso il Consolato 
Parigino. Ne derivava un grave disagio per il funzionamento del­
l ’am m inistrazione della risorta repubblica. Cercò di ovviarvi il 
Petiet abolendo la  Commissione Esecutiva, nominando in suo 
luogo il Comitato di Governo e riducendo a tre soli membri i 
suoi com ponenti, ad imm agine e som iglianza di quanto era acca­
duto col Consolato Francese. 11 provvedimento invero era saggio  
ma la sua applicazioae fu disastrosa per le persone su lle quali 
cadde la nomina, già membri della Commissione d isciolta: i mi­
lanesi Ruga Sigism ondo e Francesco V isconti Ajmi, e Giovanni 
Battista Sommariva di Sant’Angelo Lodigiano. Arbitrio, indisci­
plina, insopportabile fiscalism o, disordine, iniquità, e, soprattutto 
la più invereconda corruzione tennero libero campo durante

(1 ) A n to n io  A ld in i  • 1775-1826. 'V a le n te  a v v o c a ta  e g iu r e c o n s u lto  b o lo g n e s e . 
A p p o g g iò  la  r iv o lu z io n e  a l la  v e n u ta  d e i F ra n c e s i.  A m b a s c ia to re  a P a r ig i  c o l 
D i r e t t o r io .  P re s ie d e t te  a M o d e n a  i l  p r im o  C o n g re sso  d e ila  R e p u b b l ic a  C is p a ­
d a n a  fa c e n d o v i p r e v a le r e  i l  p r in c ip io  u n i t a r io - fe d e r a t iv o .  F u  in v ia to  m o lte  
v o l te  a P a r ig i  p e r  d i f e n d e r v i  g l i  in te re s s i d e lla  C is a lp in a  n e lla  q u a le  la  C i­

sp a d a n a  f u  in c o r p o r a ta .  P r im e g g iò  n e lla  su a  s e z io n e  a l la  C o n s u lta  d i  L io n e ,
•  c o s t i tu i ta  la  R e p u b b l ic a  I t a l ia n a ,  f u  e le t to  p re s id e n te  d e lla  C o n s u lta  d i  S ta to . 
S e g re ta r ie  d i  S ta to  d e l R e g n o  d ’ I t a l i a  n e l 1805, te n n e  la  c a r ic a  f in o  a l la  sua 
f in e .  P ro m o to r e  d i  t u t te  le  r i f o r m e  g iu r id ic h e  e d  a m m in is t r a t iv e  d i  q u e l l ’ep oca . 
C a d u to  N a p o le o n e  s i re c ò  a l C o n g re s s o  d i  V ie n n a  q u a le  o ra to re  p e r  la  su a  

c i t tà .  D a l  re s ta u ra to  g o v e rn o  m a i a c c e ttò  o n o r i  n è  c a r ic h e . N a p o le o n e  da  
S a n t ’E le n a  g l i  m a n d ò  i  s u o i s a lu t i  a  m e iz o  d a l d o t to r  A n to n m a r c h i.
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quest’ultim o malaugurato periodo di vita della Repubblica Ci­
salpina.

Evidente appariva l ’influenza esercitata dal generale Berthier 
sul primo console nella scelta del triumviro V isconti. La m oglie 
di questi G iuseppina V isconti era m anifestam ente l ’amante del 
generale cbe ne era innamorato al punto di perdere “ le manger, 
le boìre et le dorm ir „ (1). Convien però dire che il V isconti non 
era uomo disonesto chè anzi, abbandonò l ’elevata sua carica quando 
si accorse che i suoi due colleghi di essa avevan fatto strumento 
di corruzione.

Anche per la nomina del Ruga era chiara l ’inframm ettenza 
di Murat ammiratore della signora sua, una Diana scultorea che 
Appiani aveva dipinto in atto di entrare nel bagno. 11 Ruga era 
alieno dal soffrire gli scrupoli del collega V isconti ed allo sca­
dere della Cisalpina uscì dal governo con la propria sostanza 
decuplicata.

« Ma chi passò ogni misura di scandali nel salire, nel restare 
e nello scendere dal potere fu Giovanni B attista Sommariva che, 
impersonando in sè stesso il triumvirato, adunò anche sul proprio 
capo tutta la responsabilità di quella malaugurata am m inistra­
zione. Nato barbiere e fattosi, per sorprese di tempi, avvocato, 
s ’era buttato nel mondo politico, imbrancandosi naturalm ente fra 
i gruppi più rumorosi e più estremi. Per influenza della Società  
Popolare era stato nom inato Segretario Generale del Direttorio 
Cisalpino ed esercitò così sugli ordini del Governo una specie 
di sindacato costante, in nome e per gli interessi della democra­
zia scapigliata. Nel sopraggiungere degli Austro-Russi il Som­
mariva era corso a Parigi e lì erasi accostato a tutti gli elem enti 
equivoci della  gran Babilonia, si era perfezionato nella conoscenza

(1 ) Mémoires de M.e la Duchesse d ’Abrantés. R a p p re s e n ta v a  p e r  i l  g e n e ­
ra le  « le  c e rc le  d u  m o n d e  ». D u ra n te  la  c a m p a g n a  d ’E g i t t o  la  to n d a  d i  B e r t h ie r  
n a s c o n d e v a  u n a  s o r ta  d ’a l ta re  d o v e  t ro n e g g ia v a ,  n e l la  m a e s tà  d e l d e s e rto , i l  

r i t r a t t o  d e lla  d iv in i t à  m ila n e s e  ch e  a v e v a  s a p u to  to c c a re  i l  su o  c u o re  e s v e ­
g l i a r v i  le  s e n s a z io n i s q u is i te  d e l  p r im o  a m o re . B e r t h ie r  le  re s tò  fe d e le  
« ju s q u ’a u  b o u t » e i e  c o s t itu ì ,  n e l  1814, u n a  re n d i ta  v i t a l iz ia  d i  40  m i la  f r a n c h i .  

C o s ì S te n d h a l n e lle  Mémoires sur Napoléon.
Jehan  d ’ iv r a y  in  « La Lombardie au temps de Bonaparte  » a s s e r is c e  che  

« q u e s t ’a b ile  I t a l ia n a  n o n  a v re b b e  a c c e tta ta  la  d e v o z io n e  d e l s u b o rd in a to  se 
n o n  p e rc h è  i l  p a d ro n e , l ’o n n ip o te n te  B o n a p a r te ,  a v e v a  s d e g n a to  le  sue  p r o f ­
fe r te  t ro p p o  p re c is e  ».
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d ell’intrigo, nel m aneggio degli uom ini e nei segreti della corru­
zione. Così aveva ottennto la  confidenza e l ’appoggio di alcuni 
fra i più alti personaggi del tempo, fra gli altri del Talleyrand  
e del generale Murat, che non erano troppo schifiltosi su lle qua­
lità  morali dei loro amici. Porte di queste aderenze parigine e 
di quella furberia che ai mestatori tien luogo sempre d’ingegno, 
spadroneggiò presto nel Comitato di Govarno ; ostentò apparenze 
moderate e lanciò le briglie sul collo ai suoi antichi amici, perchè 
facessero rivivere le ire e le m ascherate del triennio ; parlava 
linguaggio pomposo di indipendenza, ma ai generali francesi, pro­
tettori e com plici suoi, accordava ogni più insana domanda ; go­
vernò male insom ma per cin ica risoluzione, sapendo che soltanto 
dal malgoverno possono i cattivi cittadini trarre im punità ed oc­
casioni di turpi lucri. Così dal cejitro partiva la  corruzione e 
intorno al centro si allargava. Egli aveva segreti legam i d’affari 
con un banchiere Marietti e con un gioielliere ebreo, Form iggini, 
i quali scontavano al 40 °/0 i boni rilasciati dallo stesso Somma- 
riva per som m inistrazioni e per debiti dello Stato » (1).

(1 )  R o m u a ld o  B o n fa d in l -  Mezzo secolo d i patriottism o.

G io v a n n i B a tt is ta  S o m m a riva  e ra  a v v o c a to  d i  c h ia ra  re p u ta z io n e . A  v e n t i  
a n n i f u  a g g iu n to  a d  u n a  d e p u ta z io n e  in c a r ic a ta  d i  d ife n d e r e  p re s s o  l ’im p e ­
ra to re  G iu s e p p e  I I  g l i  in te re s s i d e lla  L o m b a r d ia .  F u ,  n e l 1796, m e m b ro  d e l­

l ’a m m in is t ra z io n e  C e n t ra le  d i  L o m b a r d ia ,  e n e l g iu g n o  1797 d iv e n n e  's e g re ta r io  
g e n e ra le  d e lla  P r im a  C is a lp in a  e ra s s e g n ò  q u e lle  fu n z io n i  c o n te m p o ra n e a ­
m e n te  a d a e  M e m b r i  d e l D ir e t t o r io ,  p e r  o r d in e  esp resso  d a l g e n e ra le  B ru n e  

(13 a p r i le  1798). S i te n n e  c e la to  d u ra n te  l ’a v v e n to  d e g l i  a u s t ro - ru s s i.
I l  S o m m a r iv a  n e l b r e v e  co rso  d e lla  sua  v i t a  p o l i t ic a  r iu s c ì  a d  a m m a s ­

sa re  r ic c h e z z e  a m i l io n i ,  p r o te g g e n d o  c o n  s fa c c ia ta  c o n n iv e n z a  le  la d r e r ie  
d e g l i  a p p a l ta to r i  m i l i t a r i  e d i r ig e n d o  i l  v e rg o g n o s o  m o n o p o lio  che  so rse  p e r  
la  c o m p e ra  d e i boni che  v e n iv a n o  r i la s c ia t i  in  lu o g o  d e l d e n a ro  a i c o lp i t i  
d a lle  r e q u is iz io n i ,  b o n i ch e  v e n iv a n o  p o i c o m p e ra t i c o n  fo r t is s im i  r ib a s s i d a i  
s u o i in c a r ic a t i .  S p e c il lò  a l t r e s ì  in  g ra n d e  s t i le  s u i f o n d i  p u b b l ic i .  F o s c o lo  lo  
c h ia m ò  inclito ladro  e B o n a p a r te ,  le voleur italien. S e v e ra m e n te  b ia s im a to  d a l 
M e lz i  q u a n d o  q u e s ti,  in  q u a l i tà  d i  Y ic e -P re s id e n te  d e lla  R e p u b b lic a  I t a l ia n a ,  
ra c c o ls e  l ’e r e d ità  d e l t r iu m v i r a t o  d e lla  S e c o n d a  C is a lp in a , te n tò  i n  q u e l te m p o , 
oon b r o g l i  e c a lu n n ie ,  e co n  l ’a p p o g g io  d i M u r a t ,  d i  r o v e s c ia r lo .  A l l ’u o p o  
g iu n s e  a d  o f f r i r e  a G iu s e p p in a  u n a  c o lla n a  d i  d ia m a n t i  v a lu ta ta  u n  m il io n e ,  
ch e  f u  re s p in ta .  A l l ’o p p o s to  i l  m in is t r o  f ra n c e s e  d e g l i  e s te r i T a l le y r a n d ,  r i ­
te n n e  u n  o r o lo g io  c o n  b r i l l a n t i ,  d e l v a lo r e  d i  80 m i la  f r a n c h i ,  a l u i  in v ia to  
co n  b ig l ie t to  a n o n im o . ( Corrispondenza diplom atica Marescalchi, ministro degli 
Esteri della Repubblica Ita liana , residente in  Parigi -  29 febbraio 1802). 
C o lt iv ò  le  a r t i  e le  in c o r a g g iò  co n  m u n if ic e n z a  d i  s o v ra n o .  S pese  e n o rm i
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Non è a m eravigliare quindi se, con siffatti cam pioni al timone 
dello Stato, le cose della Cisalpina volgessero a precipizio. Le 
m isure finanziarie adottate potevansi definire veri agguati tesi 
ai contribuenti. Ne sorgevano ad ogni piè sospinto, l ’una più ro­
vinosa d ell’altra. Im posizioni di guerra intollerabili, vendite scan­
dalose di beni nazionali, lotterie, favoritism i incredibili agli ap­
paltatori m ilitari turpem ente protetti, estorsioni per parte dei ge­
nerali francesi specialisti in sim ili m alefatte, quali Massena, 
Brune, M iollis, Yarrin, ecc., im posizioni di approvvigionam enti 
per le truppe equivalenti al doppio, al triplo delle forze effettive. 
G iungevasi al punto di intim are il pagamento delle im poste di un 
intero dipartimento ai sei maggiori estim ati del medesimo, be­
ninteso con la facoltà di rivalsa degli stessi verso tutti gli altri 
contribuenti, facoltà che le m iserrime condizioni della pubblica 
econom ia rendevano irrisoria. E per costringere ai pagam enti ri­
correvano contro gli uni e gli altri alla forza pubblica, che inva­
deva fattorie e cascinali, gettando fam iglie nella desolazione e 
non riuscendo in molti casi a strappare che offerte di mobili e 
di campi in luogo di danaro (1).

s o m m e  in  a c q u is t i  d i  q u a d r i  e d i  o p e re  d ’a r te  ch e  t ra s p o r tò  p o s c ia  n e lla  su a  

s o n tu o s a  « V i l l a  S o m m a r iv a  » s u l la g o  d i  C om o . L a  su a  c o lle z io n e  a r t is t ic a  
d iv e n n e  c e le b re  i n  tu t ta  E u ro p a .  M a  n è  la  fa s to s a  su a  v i t a ,  n è  i  c o m p r i t i t o l i ,  
n è  i  te s o r i  p r o d ig a t i  i n  c a p o la v o r i  d ’a r te  e n e l l ’ in c o r a g g ia m e n to  a g l i  a r t is t i i  

n o n  v a ls e ro  a c a n c e lla re  la  m a c c h ia  ch e  re s tò  in d e le b i le  s u l su o  n o m e .

L a  v i l l a  S o m m a r iv a ,  o ra  Villa Carlotta , d a l n o m e  d e lla  p r in c ip e s s a  C a r­
lo t ta  d i  P ru s s ia ,  che  l ’e b b e  in  re g a lo  d a l l ’a c q u ire n te  sua  m a d re , p r in c ip e s s a  
A lb e r t o ,  t r o v a s i  a m e zza  s tra d a  t r a  C a d e n a b b ia  e T re m e z z o . H a  u n a  m a e s to sa  

g r a d in a ta  in  r i v a  a l  la g o , c o n  q u a t t r o  te r ra z z i e p o s s ie d e  u n  m a g n if ic o  p a rc o . 
N e l le  sue  sa le  t r o v a n s i  s p le n d id i c a p o la v o r i  d ’a r te , r a c c o lt i  a p p u n to  d a l S o m ­

m a r iv a .  N e l la  « S a la  d i  M a rm o  » o s s e rv a s i i l  g r a n  f r e g io  s c o lp ito  d a l T h o r -  
w a ld s e n  ra p p re s e n ta n te  « i l  t r io n fo  d i  A le s s a n d ro  i n  B a b i lo n ia  » a l la  f in e  d e l 

q u a le  son o  e f f ig ia t i  i l  S o m m a r iv a  e lo  s c u lto re .  S o la m e n te  ta le  b a s s o r i l ie v o  
cos tò  a l S o m m a r iv a  l i r e  230.000 N e l la  s a la  m e d e s im a  e v v i  a n c h e  i l  c e le b re  
g ru p p o  c A m o r e  e P s ic h e  » d e l C a n o v a . O ra  la  V i l l a  C a r lo t ta  è d i  p r o p r ie tà  

d e llo  S ta to . M o r ì  i l  6  g e n n a io  1826.

( I )  A  d im o s tra re  lo  s ta to  in s o f f r ib i le  d e lle  im p o s iz io n i v a lg a  i l  s e g u e n te  
a n e d d o to  d e s c r i t to  d a l G io rn a le  S to r ic o  -  V o i .  X X V  -  g e n n a io  1802 -  che  

r i le v o  d a l v o lu m e  : Milano durante la dominazione napoleonica d i  Giovanni 
De Castro :

I n  u n a  a d u n a n z a  d e lla  C o n s u lta  d i  L io n e ,  a l la  r im o s tra n z a  e n e rg ic a m e n te  

r i v o l t a  d a  u n  d e p u ta to  n o ta b i le  b o lo g n e s e  i n  m e r i to  a l le  ra p in e  d e lle  im p o s i­
z io n i,  i l  P r im o  C o n so lo , c h ie s ta  la  p a ro la , d o m a n d ò  : — S e i  T e d e s o h i a v e v a n o
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Im presa im possibile era che da questo sordido spettacolo di 
corruttela e d’abbiezione cui era logico tenessero com pagnia la più  
sfrenata licenza delle passioni, le vendette personali, le impunità  
per i colpevoli, l ’um iliazione di ogni virtù, la  Cisalpina trovasse 
modo con le sole proprie forze di aprirsi l ’adito alla salvezza. 
Pietro Teuliè, (1) ministro della guerra, che tentava resistere  
alle concussioni m ilitari, era costretto a dim ettersi. Antonio Al­
dini, Galeazzo Serbelloni, (2) Ferdinando Marescalchi, (3) Paolo

im p o s to  u n  s o p ra c c a r ic o  s u i f o n d i  che  i  C is a lp in i  h a n n o  n e llo  s ta to  d e l l ’ i m ­
p e ra to re  — U n o  d e i d e p u ta t i  r is p o s e  che  l ’im p e ra to re  n o n  a v e v a  g r a v a to  d i  
u n  d a n a ro  d e t t i  fo n d i ,  e ohe p a g a v a n o  s o lta n to  q u a n to  e ra  c o m u n e  a g l i  a l t r i  

s u d d i t i  n a z io n a l i ,  e s o g g iu n s e  :
—  B e n  fo r tu n a to  c h i in  q u e s t’e p o ca  h a  d e i po sse ss i a l l ’e s te ro , m e n tre  le  

tasse  d e lla  C is a lp in a  a s s o rb o n o  t u t ta  l ’e n t ra ta  e a n c h e  p iù ,  e ohe q u a n to  a 
l u i  d e s id e ra v a  la  g u e r ra .

—  C om e la  g u e r r a  ? r e p l ic ò  i l  P r im o  C o n so le .

—  S i,  la  g u e r ra ,  r is p o s e . M e n t r e  i n  te m p o  d i  g u e r r a  v e n g o  s p o g lia to  d i  
q u e l lo  che  ho , d u ra n te  la  pa ce  s i p re te n d e  a n c h e  c iò  ch e  n o n  ho .

S o r r is e  B o n a p a r te ,  e p a r t ì  d a l l ’a d u n a n z a .

(1) T e u liè  P ia tro  -  1763-1807 - G e n e ra le  d e l l ’e s e rc ito  n a p o le o n ic o . E r a  
a v v o c a to  m a  p r e fe r ì  d e d ic a rs i  a l la  p o li t ic a .  F u  l ’o rg a n iz z a to re  d e lla  L e g io n e  
I t a l ia n a  e p re c u rs o re  q u in d i  d e lla  c o s t itu z io a e  d e l l ’e s e rc ito  i ta l ia n o  n a p o le o ­
n ic o . C o m b a ttè  a M a re n g o  e p o s c ia  v e n n e  n o m in a to  M in is t r o  d e lla  g u e r ra  d e lla  
C is a lp in a . P e r  l ’o n e s tà  d e i s u o i in te n d im e n t i  e la  d i r i t t u r a  d e l c a ra t te re  v e n n e  
in  u g g ia  d e l c o r ro t to  C o m ita to  d i  G o v e rn o  e s i d im is e . G e n e ra le  d i  d iv is io n e  
f u  f e r i t o  a m o r te  n e l 1807 a l l ’a tta c c o  d i  C o lb e rg , in  P o m e ra n ia .

(2 ) S e rb e llo n i G ia n -G a le a z z o  -  1744-1802 - M ila n e s e  d i  n o b i le  e a n t ic a  fa ­
m ig l ia .  A v e v a  i l  t i t o lo  d i  d u ca . A l la  d is c e s a  d i  B o n a p a r te  in  I t a l i a  a b ­

b ra c c iò  co n  a rd o re  le  id e e  d e m o c ra t ic h e  e d iv e n tò  u n  m e m b ro  d e lla  p r im a  
M u n ic ip a l i t à  d i  M i la n o  c o s t i tu i ta s i i l  21 m a g g io  1796. P a ssò  a P a r ig i  e d  e n trò  

in  d i r e t t a  re la z io n e  c o l D i r e t t o r io ,  tu te la n d o  « i  v o t i  d e lla  n a z io n e  lo m b a rd a  
p e r  la  l ib e r tà  ». N e l  to r n a r e  in  p a t r ia  a c c o m p a g n ò  G iu s e p p in a  B e a u h a rn a is  
ch e  o s p itò  n e l s o n tu o s o  suo  p a la z z o . F u  p re s id e n te  d e l D i r e t t o r io  d e lla  P r im a  
C is a lp in a  ed  i l  20 n o v e m b re  1797 assu n se  In  c a r ic a  d i  a m b a s c ia to re  a  P a r ig i .  

N e l  1800 s i r e s t i t u ì  a M i la n o  a l lo  scopo d i  r ia s s e t ta r e  i l  su o  v is to s o  p a t r i ­
m o n io  ch e  e ra  s ta to  s e q u e s tra to  d u ra n te  la  d o m in a z io n e  a u s tro - ru s s a . T o rn ò  
p o s c ia  i n  m is s io n e  a P a r ig i  co n  A n to n io  A ld in i .  P a r te c ip ò  a i C o m iz i d i  L io n e  
e v e n n e  n o m in a to  m e m b ro  d e lla  C o n s u lta  d i  S ta to . R e d u c e  d a  L io n e  a m m a lò  

g ra v e m e n te  e g iu n s e  a m o r te  i l  7 m a rz o  1802.
(3 ) M a re sca lch i F e rd in a n d o  -  1845-1816 -  B o lo g n e s e . E b b e  im p o r ta n t is s im a  

p a r te  n e lla  c o s t itu z io n e  d e lla  R e p u b b lic a  C is a lp in a . N e l  1797 f u  e le t to  a r a p p r e ­

s e n ta re  a V ie n n a  la  R e p u b b l ic a  C is a lp in a . N e l 1799 e n trò  n e l  D i r e t t o r io .  P a ssò  
in  F r a n c ia  n e l p e r io d o  d e l l ’ in v a s io n e  A u s t r o  R u s s a  d e lla  L o m b a r d ia .  N e l  1800 

fu  e le t to  M e m b ro  d e lla  C o n s u lta  s t r a o r d in a r ia  le g is la t iv a  C is a lp in a . P o s c ia
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Greppi, lo stesso Melzi denunciavano bensì m isfatti e ribalderie 
al Primo Console suggerendo anche idee e proposte, ma questi, 
im pelagato negli im pegni del governo di Parigi, rispondeva : So 
che laggiù le cose vanno assai m ale; non si commettono che be­
stia lità  e si ruba a precipizio. Quella è gente nata in uno stato 
mediocre, che si è m essa in testa di fare una gran fortuna, pro­
fittando del posto... Scrivete loro che io conosco bene tutte le  
loro bricconate e che creerò una com m issione per esam inarle.

Due progetti di costituzione eraao stati, spediti dalla Consulta 
legislativa ai Consoli, i progetti vennero sottoposti a Talleyrand  
ch’era contrario alla resurrezione di una nuova repubblica in 
Italia. Già troppe ve n’erano nella costellazione di quella fran­
cese. La batava, l ’elvetica, la  ligure, la  romana, la partenopea, 
ed innum eri erano gli imbarazzi da queste recate a ll’am m inistra­
zione centrale per poter pensare di aggravarli con altra e già 
sviluppata creatura. Proponeva un principato o una monarchia 
da darsi a qualche principe amico, magari ad un principe di casa 
d’Austria, il quale dovevasi ricom pensare in Germania ove non 
ricevesse com penso in Italia. V oleva invece il Melzi che si costi­
tuisse uno stato forte bensì e monarchico, con a capo lo stesso 
Napoleone. E repugnando a Bonaparte il  progetto austriacante, 
Talleyrand pareva propendesse, su lle prime, per una federazione 
italiana, con la  presidenza di Giuseppe Bonaparte.

In  seguito però il Primo Console formavasi una concezione 
sua propria dei bisogni dei cisalpini. Voleva « organizzare il Nord 
d’Italia, pacificarlo e riconciliarlo con là sovranità francese, 
attribuirgli tutta la  indipendenza com patibile con questa sovra­
nità, proteggerlo contro ogni im presa d ell’Austria e, con la Cisal­
pina così costituita, dare agli Italiani il modello di un governo 
di transizione, sem i repubblicano nazionale, semi protettorato, che

fu ra p p re s e n ta n te  d e lla  C is a lp in a  a P a r ig i  e c o n  B o n a p a r te  eb b e  f r e q u e n t i  

c o l lo q u i in to r n o  a l le  m is e ra n d e  c o n d iz io n i d ’I t a l ia .  N e i  c o m iz i d i  L io n o  f u  n o ­
m in a to  m e m b ro  d e lla  C o n s u lta  d i  S ta to  e, s u b ito  d o p o , M in is t r o  d e lle  R e la ­

z io n i e s te re  d e ll»  R e p u b b lic a  I t a l ia n a  co n  re s id e n z a  a P a r ig i .  A c c o m p a g n ò , 
n e l 1805, N a p o le o n e  a M i la n o  p e r  l ’ in c o ro n a z io n e  a R e  d ’ I t a l ia .  C o n te  d e l l ’ i m ­
pero n e l 1809, c r o lla to  l ’ im p e ro  n a p o le o n ic o  a c c o m p a g n ò  la  d e p u ta z io n e  lo m ­

b a rd a  a l la  p re s e n z a  d i  F ra n c e s c o  1° im p e ra to re  d ’A u s t r ia  (7  m a g g io  1 8 )4 ) 
a d o p e ra n d o s i a n c h ’e g l i  co n  F e d e r ic o  G o n fa lo n ie r i  a  p e ro ra re  la  n o b i le  ca u sa  
d e l l ’ in d ip e n d e n z a  d e llo  s ta to  che  g ià  c o m p o n e v a  i l  R e g n o  d ’I t a l ia .  S i d ie d e  

poscia all’A ustria  finché, nel 1816, F ra n c e s c o  1° lo n o m in ò  g r a n  c ia m b e lla n o .
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li incam m inerebbe, esercitandoli, al pieno possesso di essi stessi. 
A lle prese con le m edesim ej difficoltà della Francia, raccogliendo  
in  Italia  la  stessa eredità di im perizia, dovendo liquidare la stessa  
bancarotta di im broglioni e di aggiotatori politici, egli vi trovava 
gli stessi rimedi cavati non da un sistem a qualunque, ma dalla  
natura delle cose. Se, n e ll’avvenire, egli intravvedeva una Italia  
unificata, con Roma capitale, al presente, nè per la Francia, 
nè per la stessa Italia, egli non voleva saperne di siffatte unità, 
prematura per l ’Italia, com promettente per la  Francia. Fedele, in 
ciò, alle tradizioni d ell’antico Stato Francese, non meno che allo 
spirito della Rivoluzione, egli si mostrava, nello stesso modo del 
Comitato di Salute pubblica e del Direttorio, altrettanto separa­
tista o federalista in Italia  e in Germania, quanto unitario e cen­
tralizzatore in Francia. Ma, più chiaroveggente dei suoi prede­
cessori, egli comprendeva però che la  Rivoluzione Francese, pro­
pagata in Europa, si rivolterebbe contro la  Francia se i Francesi 
non sapessero condurla al suo termine e avessero rifiutato di ri­
conoscere la loro opera ; se si fossero ostinati a negare a lle na­
zioni, da essi suscitate, quella unità nazionale che rappresentava 
per esse, come per essi (i Francesi), la garanzia e la fortuna della  
indipendenza. Egli sognava di preparare gli Italiani con gli stessi 
mezzi coi quali erano stati preparati i Francesi ! “ l'unità dei 
principii e della legislazione, quella di pensare e di sentire, questo 
cemento sicuro ed infallibile degli agglomerati umani „ (1).

*
• *

A ridar salute a ll’egra e dolente Cisalpina, a rialzare le sorti 
grevem ente compromesse, ecco affacciarsi l ’idea, meditata a Parigi 
ed approvata e fatta propri a dal governo m ilanese, di riunire una 
Consulta straordinaria di r ippresentanti italiani nel cuore della  
Francia, sotto la diretta sorveglianza e tutela di colui che, cinque 
anni addietro aveva saputo riscattarla dal giogo austriaco, creando 
la prima Repubblica Cisalpina la quale, andata poscia sommersa 
m entr’egli era lontano com battente in altre contrade, era riuscita, 
mercè l ’alto valore e genio suo, a risorgere ed a ridonare palpiti 
e sogni di libertà a tutto il popolo italiano. Assorbito dai pon­

t i )  D a l V o lu m e :  L ’Europa e la Rivoluzione Francese d i  A lb e r t  S a ra i -  

V I 0 p a r te .
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derosi im pegni del governo di Parigi, fra cui prem inente stava 
quello della stipulazione del trattato di pace di Amiens tra Francia, 
Inghilterra, Spagna ed Olanda, il Primo Console non poteva as­
sentarsi dalla capitale francese e non voleva nemmeno convocare 
qui la  Dieta Italiana nel timore, fondatissim o, che i delegati vi 
sarebbero stati in balìa di troppe e non scrupolose influenze. E 
poi che la  sua volontà potente ed irresistibile non soffriva osta­
coli di sorta ed anzi riusciva gradita a tanti italiani, così ben 
quattrocentocinquanta deputati si accinsero nel pieno inverno a 
traversare le Alpi ed a riunirsi a Lione, sede dal Primo Console 
designata per lo svolgim ento della loro assemblea, passando alla 
storia sotto il nome di Consulta o Comizi di Lione.

Déjà Napoléon perçait sous Bonaparte
Et du premier consul déjà par maint endroit
Le fronï de l’em pereur brisait le masque étroit.

Acutam ente osserva il Botta : « come con le  armi francesi 
aveva conquistato Italia, con le condiscendenze italiane voleva 
conquistare Francia ». Bonaparte infatti trovavasi bensì al vertice 
del potere in Francia, ma aveva al suo livello  i compagni Cam- 
bacérès e Lebrun, mentre confidando, essendo anzi sicuro, di venir 
scelto a capo del costituendo nuovo stato italiano, avrebbe potuto 
servirsi di tal posto come sgabello a più eccelsa salita, consistente 
n ell’elim inar dal potere i due consoli ed avventarsi al raggiungi­
mento dell’impero.

Il 21 brumaio -  anno X  -  12 novembre 1801 - la Consulta 
leg isla tiva  della Cisalpina promulgava la legge determ inante le 
norme per la com posizione del Comizio e che lasciava un mese 
di tempo ai delegati per recarsi a Lione. Dovevano prendervi 
parte tutti i membri in carica presso la Consulta medesim a, una 
deputazione di vescovi e curati, deputazioni dei tribunali, delle 
accademie, delle università, delle amm inistrazioni dipartimentali, 
dell’esercito, della guardia nazionale, dei notabili, delle camere 
di commercio. Tra essi distinguevansi Barnaba Oriani, Alessandro 
Volta, il dottor Moscati, il pittore Bossi, l ’incisore Longhi, il conte 
Melzi, il duca Serbelloni, il conte Borromeo, il generale Lechi, 
il prof. Paradisi, gli arcivescovi Filippo V isconti di Milano e 
Codronchi di Ravenna, i vescovi Bertieri di Pavia, B ellisom i di 
Cesena. Dolfino di Bergamo e conte Antonio della Beretta di Lodi.

( Continua) G iuseppe A gn elli
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Gli Statuti del Collegio dei Medici di Lodi 

in un Codice del X\?° secolo

Nella Biblioteca Comunale di Lodi, in mezzo ad altri docu- 
menli che costituiscono veri tesori per lo studioso della storia lodi- 
giana, è un codice del XV0 secolo (1 )  contenente gli « Statuta et 
ordinationes dominorum Phisicorum Collegii Laudensis », ossia gli 
statuti della corporazione dei medici, costituitasi a Lodi durante la 
signoria di Galeazzo Maria Sforza, approvati dallo stesso duca con 
lettera datata Pavia 1 giugno 1471. Il Cod. fu donato alla Biblio­
teca dall’Avv. Angelo Varasi di Lodi in data indeterminata ed è 
tuttora inedito. Solo pochi ne conoscono l’esistenza, pur costituendo 
esso un materiale di grande interesse.

11 documento, oltre agli statuti che regolano i rapporti dei 
medici fra loro, con i chirurghi, con gli aromatarii o speziali e con 
le autorità del luogo, contiene anche una serie di annotazioni che 
si prolunga sino alla seconda metà del XVIP sec. e che riguarda 
l’ammissione di nuovi soci alla corporazione stessa, alcune deci­
sioni modificatorie degli statuti prese dal collegio dei medici, le 
copie di due disposizioni adottate in vari tempi dalla Camera delle 
Provvigioni di Lodi, ed, infine, un indice delle cose notevoli acca­
dute nella vita del «Collegium»: accettazione di nuovi membri, 
elezioni di Priori, alcuni casi di morte di questi durante il prio­
rato, ecc.

11 codice, abbastanza ben conservato, è composto da : 4 fogli 
cartacei (i primi due e gli ultimi due) e 21 fogli pergamenacei. E’ 
racchiuso in una copertina formata da due tavolette di legno unite 
da una striscia di pelle ; sulla tavoletta inferiore è rimasta una 
parte del fermaglio di ottone che un tempo assicurava la chiusura 
de! volume.

La parte riguardante gli statuti è scritta in bella scrittura go-

(1) Cod. Laud. sign . : Arm. XXVIII, fila  A, n. I.
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tica di forme rotondeggianti alla maniera italiana con iniziali dei 
capìtoli grandi ed ornate, eseguite alternativamente in rosso e tur­
chino. L’iniziale del proemio, una U, è miniata : nello spazio interno 
della lettera è raffigurato un personaggio docente (Galeno ?) ricca­
mente vestito di rosso, con cappuccio bordato di pelliccia e man­
tello foderato di verde. Attorno alla figura, nel corpo della lettera, 
è dipinto in bianco il motto « MEDICI(N)A UTIL1S EST ANIME 
ET CORPO(R)I». L’iniziale è ravvivata da svolazzi di vari colori 
e da dorature ora in parte cadute.

La seconda parte, quella, per intenderci, delle annotazioni, è 
scritta da diverse mani e la scrittura passa dalla gotica corsiva 
cancelleresca, all’umanistica avanzata. Dalle date riportate nel testo 
si nota come il codice sia rimasto in uso per almeno 192 anni.

Mentre le prime annotazioni furono eseguite quasi tutte con 
mano posata, il che fa vedere in quale conto il codice fosse tenuto, 
le ultime furono tracciate da mani trascurate e veloci, chiara dimo­
strazione dell’oblio in cui esso stava cadendo e del fatto che gli 
statuti in esso contenuti erano stati ormai superati dai tempi. Come 
già accennato nessuno più scrisse sulle pagine del codice dal mag­
gio del 1663.

*' * *

II Vignati afferma che i medici di Lodi, assieme ad altre arti 
e mestieri, avevano statuti fino dal XIIP secolo (1). Se così, gli 
statuti precedenti a questi sono tuttora perduti. Però, per diversi 
fatti, è credibile che questi siano 1 primi statuti del collegio lau- 
dense dei medici. Prima di tutto per il mancato riferimento negli 
statuti in questione a precedenti redazioni. Secondo : il fatto che 
nel 1470 i medici del collegio di Milano riordinarono i loro statuti 
compilati fino dal 1396 e ne ottennero, con lettera datata Novara 
4 aprile 1470, l’approvazione di Galeazzo Maria Sforza (2). E ’ 
quindi possibile che i medici lodigiani approfittassero di ciò per 
tracciare i propri statuti ed ordinare il loro collegio sull’esempio 
di quello dei colleghi milanesi. Terzo ed ultimo il fatto che anche 
gli aromatarii di Lodi compilarono i loro primi statuti nel 1506 (3).

(1) C esare V ignati - Statuti vecch i di Lodi - M ilano - 1884, pag- 13.
(2) A ldo B ottero - I p iù antich i statu ti del c o lle g io  dei m edici di M ilano

- A reh lvio  S tor ico  Lom bardo - 1943, pag. 89.
(3) S tatuta ed  ordinam enta D. D . Arom atariorum  C iv ita tis  L audae - S. L.

- S. D.
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Con molta probabilità gii aromatari sentirono il bisogno di 
colleggiarsi in seguito appunto agli statuti dei medici in cui si 
parlava ampiamente della loro arte (1).

Per quanto gli statuti del collegio dei medici di Lodi siano 
stati tratti ed in parte addirittura ricalcati su quelli del Collegio 
medico mediolanense, pure il codice è importante ugualmente in 
quanto è quello originale. Degli statuti milanesi è invece pervenuta 
a noi solo una copia, eseguita, sull’originale ora perduto, dall’il­
lustre genealogista Sitoni di Scozia (2).

Per un esteso commento sul contenuto degli statuti si rimanda 
alla citata opera del Bottero ; noi qui ci occuperemo della parte 
più strettamente riguardante la corporazione dei medici di Lodi.

11 « Collegium » fu istituito e confermato nei suoi diritti e sta­
tuti, come già detto, nel 1471. Esso ottenne diversi privilegi, fra 
cui uno dei principali fu quello per cui i collegiati erano esentati 
dall’obbligo di ospitare nelle loro case i soldati (3).

Nel corso degli anni la corporazione ebbe varie fortune. Da un 
numero massimo di undici membri nel 1560 (4) si arriva ad un 
minimo di due nel 1573, ma i medici collegiati non furono mai 
molti: in media 5 -  6. Da principio tutti i medici di Lodi dovevano 
appartenere al collegio pei disposizione statutaria, ma vediamo che 
col volgere del tempo ciò cade in disuso. Difatti in una delle 
provvigioni copiate nel codice e datata 30 gennaio 1532 si fa 
espressa menzione a « integerrimi medici qui non sunt colle­
giati » (5).

Che gli statuti si dimostrassero ben presto sorpassati dai tempi 
si può notare dalla formuletta restrittiva che si nota in calce alle 
scritturazioni dei notai accertanti l’accettazione di nuovi membri. 
Tale formula si ritrova per la prima volta nel 1518 e suona: 
« juravit in manibus prefati domini prioris se observaturum statuta 
dicti Collegi] que sunt in viridi observantia ». Del che si può fa­
cilmente arguire come, dopo meno di 50 anni dalla loro compila­
zione alcuni degli statuti stessi non fossero più « in viridi obset- 
vantia ». Eppure questo stato di cose si protrasse ancora a lungo

(1) V edi c o d ic e :  statu ti n- 1 2 -1 6 -1 7 -1 8 -1 9 -2 0 .
(2) B ottero  : ib id  pag. 76.
(3) Vedi co d ice  pag. 46.
(4) V edi c o d ice  pag. 42.
(5) V e d i co d ice  pag. 35.
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e gli statuti rimasero, per lo meno ufficialmente, la base del col­
legio dei medici di Lodi. Un tentativo di riforma fu fajto nel 1601 
sotto il priorato di Giulio Cesare Inzaghi, ma non riusci in quanto 
mancò l’approvazione dell’autorità regia (1).

E’ però da notare che nell’anno 1615 Antonio Berinzaghi, nel­
l’atto di entrare nel Collegio, giurò di osservare gli statuti e gli 
ordini compilati nel 1600 (2). Dall’indice in fondo al codice si può 
però arguire come, passando gli anni, ci si andasse sempre più 
allontanando dagli statuti originali. Dal 1630, ad esempio, i priori 
rimasero in carica per un biennio e non per un anno come pre­
scritto espressamente dal primo capitolo.

Sempre dallo stesso indice (3) si apprende che nel 1652 o negli 
anni immediatamente precedenti, furono compilati nuovi statuti che 
furono approvati dal Senato di Milano. Il codice rimase in uso 
ancora per qualche anno unicamente per iscrivervi le nomine dei 
priori, poi fu abbandonato.

*
* *

Ecco alcune brevi notizie su alcuni dei medici menzionati nel 
codice.

MARTINO CASSINO -  nominato fra coloro che compilarono 
gli statuti nel 1471. Di lui si sa che nel 1479 fece una donazione 
ali’Ospedale Maggiore di Lodi. Il 1479 è quindi probabilmente 
l’anno della sua morte.

MARCO ANTONIO CADAMOSTO - eletto collegiato nel 1509, 
fu medico, matematico, astronomo. Datosi alla vita religiosa fu no­
minato nel 1503 Vicario generale della Confraternità del S. Sepolcro 
di Lodi. Scrisse fra l’altro un « Compendium in usum operationis 
Astrolabii Messahallae cum nonnullorum capitulorum declaratio- 
nibus et addictionibus nec non cum multis Geometricis Stationibus 
compilatis per dominum Marcum Antonium Cadamustum Artium 
et Medecine Doctorem clarissimum et canonicum Laudensem ». 
Nel museo di Lodi ne esiste un ritratto con la data 1508.

TOMMASO CADAMOSTO -  eletto collegiato nel 1509. Fu

(1) Vedi co d ice  pag. 49 prim a co lon n a .
(2) V edi co d ice  pag. 45.
(3) V edi c o d ice  ■ pag . 49 seco n d a  c o lo n n a , in  fondo.
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medico dei Papi Clemente VII0 e Paolo III0. Nel Museo di Lodi 
ne esiste il ritratto.

FRANCESCO MODEGNANI - fu eletto colleggiato nel 1528. 
Pubblico lettore di medicina a Pavia nel 1539. Medico di regnanti 
e di alti prelati. Assieme a Giacomo Galleani e a Calisto Villani, 
pure medici collegiata è nominato in un privilegio di Francesco II0 
Sforza ai Medici di Lodi datato 27 aprile 1529. Morì nel 1580.

GABRIELE CAGNOLA -  eletto collegiato verso il 1528. Fu 
ettore di Medicina a Pavia. Morì nel 1560.

TEODORO (Teodosio) GALLEANI -  eletto collegiato nel 1538. 
E’ nominato come priore del collegio dei medici in una concessione 
di privilegi fatta al collegio stesso da Carlo V° il 28 novembre 
1548 mentre era pretore di Lodi Alfonso Guenavo.

GIOVANNI COSTEO - 1528-1603. Eletto collegiato nel 1559. 
Lettore di medicina alla scuola annessa all’ospedale maggiore di 
Lodi nel 1568. Lettore a Torino e a Bologna. Scrisse diverse opere 
fra cui :
— Commentarla Magna in Universum Opus Medicum Avicennae 

Mensueque -  1595.
— De universale stirpium natura -  Torino 1578.
— De Morbis puerorum et mulierum - 1578.
— De Humani conceptus formationis, motus et partus tempore.
— De igneis medicinae praesidiis -  Venezia 1593.
— Consilia medicinalis (dedicato a Giovanni Fernandez Velasco, 

Governatore di Milano) -  1593.
— De facili medicina per seri et lactis usum (pubblicato postumo) 

-  Pavia 1604.
Morì a Bologna. 1 lodigiani in onore del loro concittadino fe­

cero porre una lapide nella chiesa di S. Agnese di quella città. 
Nel Museo di Lodi ne esiste il ritratto.

CORIOLANO CADAMOSTO -  Eletto collegiato nel 1560. 
Scrisse diversi libri sopra Galeno ed anche opere di filosofia.

BASSIANO COMPLANO - nato a Melegnanello. Se ne ignorano 
le date di nascita e di morte. Fu eletto collegiato nel 1573. Pub­
blicò diverse opere fra cui il « De Aegrimonia seu eupatoria * 
Brescia 1590 e vari opuscoli di cui uno contiene diverse teorie per 
evitare le pestilenze.



?2 Archivio Storico

ANTONIO BERINZAGHI - eletto collegiate dopo il 1575, morì 
il 14 aprile 1615.

GEREMIA SOMMARIVA -  eletto collegiate il 1° giugno 1575 
(dal codice questa data non risulta). Morì il 15 aprile 1598

GIULIO CESARE INZAGHI - (1572?) -  1° settembre 1649. 
Figlio di Cesare pure medico. Professore di chirurgia. Fu eletto 
collegiate nel 1591. Eletto decurione di Lodi nel 1633. Scrisse 
«Consilia medicinalia », editi nel 1633. Nel Museo di Lodi ne 
esiste il ritratto.

GERONIMO SOMMARIVA -  eletto collegiate verso il 1580. 
Assieme a Giulio Inzaghi, come Conservatore della Sanità di Lodi 
diede inizio, durante la pestilenza del 1630, alla fabbrica del Laz­
zaretto. Fu Decurione della città.

BASSIANO DA LODI -  eletto collegiate nel 1597. Fu medico, 
dottore in legge e, negli ultimi anni, sacerdote.

LODOVICO BERINZAGHI - eletto collegiate nel 1615. Fu 
nominato Decurione della città nel 1624. Morì il 14 febbraio 1644.

CRISTOFORO INZAGHI - figlio di Giulio Cesare. Fu eletto 
collegiate nel 1618. Medico apprezzatissimo ai suoi tempi. Morì il 
19 luglio 1630.

GIULIO INZAGI Jr. - figlio di Cristoforo e nipote di Giulio 
Cesare. Fu eletto collegiate nel 1646. Medico di larga fama, scrisse 
il « De plura consilia de plantis ». Decurione di Lodi nel 1649. 
Morì nel 1693.

CARLO MUSEFFO - eletto coliegiato nel 1630. Nominato Pre­
fetto dell’Ospedale il 1° maggio 1650. Eletto Decurione della città 
il 13 maggio 1673. Morì l’8 luglio 1689.

** *

Diamo ora la trascrizione del codice.

P a p ié .  A n n o  1471. p r im o  J u n i i  A p p r o b a ta  e t c o n f irm a ta  s ta tu ta  d o m in o -  

fu m  P h is ic o r u m  L a u d e n s iu m  (?) p e r l l lu s t r is s im u m  d o m in u m  d o m in u m  G a le a - 
t iu m  M a r ia n i  S p h o r t ia m  v ic e c o m ite m  d u c a t i  M e d io la n i  e tc .

T jo len tes  universitatem seu collegium Medicorum. Phisicorum ci-
vitatis nostre Laude debitis statutis et ordinibus esse munitam Ci- 

vesque nostros eiusdem Civitatis ab eisdem medelam suscipere
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cupientes opportunam. et ab erroribus; imperitorum Apotechariorum 
idiotarum fraudibus illessos permanere jnfrascripìa statuta leges et 
ordinamenta ab ipsis medicis compiliata volumus in dieta nostra 
Civitate laude ac eius Episcopati! per quoscumque... Officiales no­
stros îam présentes quam futuros ad quos tangit cuiuscumque con- 
ditionis existant jnviolabiliter observari.

(in mg. a d.) PRIMUM STATUTUM  DE CREATIONE PRIORIS
s

y n  primis volentes suprascriptos Medicine doctores et phisicos 
collegialiter fore debite regulatos Statuerunt et ordinaverunt quod 

Medicine doctores et phisici de collegio phisicorum Laude tene- 
antur et debeant eligere unum ex doctoribus Civibus dicti collegij 
in Priorem qui prior servet penes se omnia statuta et privilegia 
dicti collegij habita et habenda : Et ille qui est prius doctor pro 
primo anno incipiat huiusmodi regere et sic perseveret per annum 
tantum nisi fuerit confirmatus at sic successive doctor post eum 
antiquior curam prioratus consimiliter peragat et consîmiliter suc­
cessive per eundem ordineai procedendo usque ad ultime docto- 
ratum : a priori iterum incipiendo: et ita graditim usque ad ulti- 
mum iuxta eudem ordinem procedendo nec aliquis possit refutare 
offitium sub pena floreni unius: qui Prior cum acceptaverit offi- 
tium omnes de praedicto collegio jurare teneantur et debeant in 
manibus Rectoris seu prioris quod statuta dicti collegij conabuntur 
observare seu observari tacere suo posse : Et quod sibi obedient 
in licitis et honestis. Et si aliquis jurare recusaverit jncurrat penam 
floreni unius pro primo termino assignando pro secundo termino 
florenorum duorum applicandorum ipsi colegio Et pro tertio ter­
mino et ultimo ipsum a. collegio privari statuerunt. Absentes vero 
qui modo reperti fuerint in collegio pro tunc jurare teneantur quo- 
tienscumque per ipsum priorem requisiti fuerint.

(in mg. in alto) 2m STATUTUM  DE NON REVELANDIS JN COL­
LEGIO D1CTIS ABSQUE LICENTIA PRIORIS ET DE PREPO­
NENDO JN OMNIBUS PRIORE.

/^wuoniam quandoque per malivolos et scientie inimicos bona et 
honesta per collegium tractanda disrumpuntur, cum de ipsis 

ad eorum sures noticia pertingit: Statuerunt et ordinaverunt quod 
quotienscunque Ractor seu Prior preponit aliquid et velit in col­
legio fore secretum : nullus audeat vel présumât extra collegium 
revelare nisi de licentia ipsius prioris sub pena floreni unius et
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periurii nisi esset res que tangeret statum et honorem.. Illustrissimi 
domini, domini, nostri, quam nollunt aliqua via secretum teneri. Et 
quod in qualibet congregatone facta per collegium teneantur ipsum 
priorem preponere et hoc sub pena florenorum sexdecim imperia- 
lium cuilibet contrafatienti.

(in m. a s.) 3m DE CONDITIONIBUS VOLENTIUM JNGREDI 
COLLEGIUM.

Tyrolentes in suprascripto collegio Medicos Cives insuffitientes 
esse: Statuerunt et ordinaverunt. Quod nullus Medicus in su­

prascripto collegio recipiatur nisi steterit et studuerit in studio 
generali per quatuor annos adminus aut pluribus in scientia m e­
dicinali audiendo : et tamquam probus et valens continue in medi­
cina studendo Et dato quod non steterit per dictum tempus in studio 
generali : nullo modo recipiatur nisi in studio generali examinatus 
licentiatus et doctoratus fuerit. Vel fuerit examinatus et approbatus 
per doctores dicti collegij Laude Cives secundum formam statuti 
infrascripti. Et si fama eius aliter esset in oppositum reputetur non 
recipiendum. Pro qua quidem receptione teneatur et debeat solvere 
ipsi collegio libras duodecim imperiales : que distribuì debeant 
inter ipsos doctores de collegio Cives oriundos tantum pro portione 
qui interfuerunt tali receptioni. bidelo soldos viginti imperiales. et 
dare teneatur libras sex cere pro cereo domini Bassiani confessoris 
et patroni nostri. Insuper teneatur facere collationem unam seu con- 
vivium unum de optimo vino et optimis confectionibus zuchari. Et 
talia teneantur solvere forenses sive Cives facti per litteras. Cives  
vero oriundi ingredi volentes collegium teneantur solvere medie- 
tatem preti] supradicti. videlicet, libras sex imperiales et Bidelum 
et pro cereo utsupra. Exceptis filijs civium oriundorum in collegio 
exitentium : quos recipi volumus in collegio absque aliqua so- 
lutione prenominata excepta collatione. Addentes quod ipsi docto’ 
res forenses sive non oriundi intelligantur in collegio recipi 
(in mg. a s. Nota de forensibus) hoc modo, videlicet, quod 
habeant licentiam et baliam praticando cum doctoribus solum- 
modo predicti collegij et non cum aliis phisicis sub pena librarum 
trium et habeant baliam disputandi et in collegio cum aliis docto­
ribus conferendi : et extra collegium si requisiti fuerint. Tenean- 
turque jurare in manibus Prioris ut Cives oriundi et observabunt 
statuta predicti collegij se non intromittent neque vocem dabunt 
neque fabam: nec ad scriptum super aliquo. partito ad predictum
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collegium spectante. Nec aliquis doctor collegiatus contra formam 
presentis statuti aliqualiter proponere présumât sub pena librarum 
quatuor imperialium irremissibiliter exigendarum et collegio appli- 
candarum: exceptis tamen tribus doctoribus. scilicet. Magistro Aluisio 
de pergamo. Magistro Johanneiacobo palmengo. et Magistro Jacobo 
de crema : quos in omnibus penitus sicuti cives oriundos tractari 
volumus serie Statuti non obstante.

(in mg. a d.) 4m DE AQEND1S PER VOLENTEM JNGREDI 
COLLEGIUM.

Ttem statuerunt et ordinaverunt quod quilibet volens examinari si 
fuerit civis oriundus det pignus priori de libris sex imperialibus. 

Si fuerit forensis sive civis factus per litteras det pignus librarum 
duodecim imperialium utsupra dictum est: congregato in loco idoneo 
collegio. Prior librum amforismorum apertum porrigat uni medico- 
rum de collegio : et ipse in loco aperto punctum unum eligat am­
forismorum prout placuerit. postea alteri medico librum tegni galieni 
apertum porrigat : et ipse in loco aperto punctum eligat unum, que 
ambo puncta examinandus legere teneatur die inmediate sequenti 
in vesperis >n presentia totius coliegij Civium. Et postquam legerit 
lectiones ambas: quilibet medicus Civis possit facere unum motivum 
ad propositum contra utramque ipsarum lectionum : possitque si 
placet querere unam questionem : et unum problema in medicina. 
Et primo arguat prior si placet, deinde successive arguant grada- 
tim antiquiores : qui in collegio fuerint. taliter quod ultimate arguat 
ille : qui est ultimate receptus in collegio : et eundem ordinem ser­
vare volunt in actu disputandi. Cum autem sic examina tus fuerit et 
approbatus scrutinio facto ad bussolas et fabas teneatur ipse exa- 
minatus solvere ut in capitulo de solutione tractatum fuit : quas 
omnes pecunias et pro collegio et pro bidelo et pro cereo prius 
deposuisse debeat in manibus prioris.

(in mg. a s.) 5m DE OBEDIENTIA PRIORI PRESTANDA ET PER 
COLLEGIATOS ET PER BIDELLUM.

x tem  statuerunt et ordinaverunt quod unusquisque per bidelum 
collegi] ex parte prioris qui requisitus fuerit teneatur et debeat 

venire ad congregationem sub pena prioris arbitrio imponenda usque 
ad solidos sex inclussive qualibet vice qui non venerit : nisi cau- 
sam habuerit legiptimam per priorem approbatam : de qua requisi­
to n e  proprio stetur sacramento bideli si quis se excusaverit quod
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bidelus non citaverit ipsum personaliter ve! domi sue. Quod si bi- 
delo impositum fuerìt aliquem vel aliquos citare : quem vel quos 
citare omisserit vel neglexerit penarti eundem decreverunt de dena- 
rijs sex incurere pro qualibet non citato vel requisito. Addentes 
quod bidelus facta congregatone collegij teneatur adesse nisi causa 
legiptima fuerit impeditus sub pena solidorum duorum pro qua­
libet vice.

(in mg. a s ) 6m DE EXACTIONE CONDEMNATIONUM QUAS 
JNCURRENT JNOBEDIENTES.

ly r e  frustra et in vanum in ipso collegio condemnationes fiant : et 
proinde ista sua statuta vilipendantur statuerunt et ordinave- 

runt quod prior teneatur exigere vel exigi fare suo posse omnes 
condemnationes per ipsos suo tempore factas viel fiendas sub pena 
quarti cuiuslibet condempnationis inexacte, a. quolibet eorum auf- 
ferenda cuius deffectu vel negligentia fuerit omissa talis exequutio. 
Volentes ad maiorem horum corroborationem. quod quilibet per 
priorem condemnatus soluisse teneatur infra terminum per bidelum 
ex parte prioris assignandum : aut per ipsummet condemnationem 
per ipsum factam : quo termino elapso nec facta solutione penam 
incurrat dupli talis condemnationis. Si vero illud duplam solveri 
recussaverit aut de facto non solverit infra alium terminum de novo 
assignandum per priorem penam quadrupli incurrat quodquidem 
quadruplum si infra terminum de novo assignandum ut supra non 
solverit : a collegio eundem privari penitus statuerunt : quam pri- 
vationem exequi teneatur prior sub pena floreni unius sibi priori 
aufferenda per subsequentem priorem.

(in mg. a d.) 7m QUOD CONDEMNATIO TRANSEAT JN COL­
LEGIUM.

y tem  statuerunt et ordinaverunt quod quotienscumque prior aliquam 
fecerit condemnationem quod talis condemnatio transeat in col­

legium suprascriptum et similiter quelibet pena in statutis contenta 
nisi specificatio vel articulatio fuerit in contrarium.

(in mg. a d.) 8m DE OBSERVANDIS PER PRIVATUM A COL­
LEGIO.

f~ \u ia  cor contrictum et humiliatum deus non spernit Statuerunt 
et ordinaverunt quod cum aliquis de collegio privatus: vel ab 

eodem aliqua de causa expulsus ad collegium penitenit corde sup-
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pliciter gratiam querens revertatur in sotium iterato recipiendum 
esse decreverunt ipso tarnen de novo solvente libras quinque im­
periales collegio pro suo ingressu. vel id quod maiori parti colle­
gi] viderit convenire, dummodo immunis non transeat a solutione 
suprascriptarum librarum quinque: et omnem condemnationem contra 
ipsum factam si aliqua contra eum facta fuerit eodem in collegio 
existente solvat.

(is mg. a d.) 9m QUOMODO COLLEQIAT1 JN CURIS SE HA­
BERE DEBEANT.

f^iupientes quoslibet egrotantes mature ac solertissime a supra- 
scriptis medicis curari: Statuerunt et ordinaverunt: quod nul- 

lus medicus de collegio vocatus ad curam alicuius egri qui sit in 
cura alterius medici collegi] suprascripti debeat aliquas medicinas 
jnnovare : nisi primo fuerit loquutus cum priori medico, et hoc in- 
telligatur nisi fuerit accidens timorossum ita quod periculum esset 
expectare alium medicum. Astringentes quoscumque medicos col- 
legiatos doctores presertim juvenes : qui non praticaverunt post 
ipsorutn doctoratum saltern annis duodecim quod post primam visi- 
tationem egrotantis febre continua cum apostemate vel alia consi­
mili egritudine acuta vel periculosa. unum vel plures indifferenter 
ex doctoribus collegiatis sotios cure advocari fatiant indilate iuxta 
egrotaritis facultatem sub pena periurij et floreni unius cuilibet 
contrafatienti pro qualibet vice. Statuentes etiam quod dicti medici 
nunquam debeant coram infirmo nec astantibus disputare nec di­
scutere de egritudine nec de cura eius- sed clam et separatim ab 
alijs debeant de cura et salute egri deliberare et sapienter discu­
tere : et se alterutrum honorare : et hoc sub pena solidorum sede- 
cim imperialium quotienscunque contrafacerint.

(in mg. a s). lOrn DE MERCEDE MEDICORUM

l^ u o n ia m  omnis labor optat premium mercenariusque sit dignus 
mercede sua. Statuerunt et ordinaverunt quod si aliquis me­

dicus collegij suprascripti vocatus fuerit ad aliquem infirmum : qui 
non satisfecerit alteri medico vel medicis de collegio suprascripto 
ipse non prosequatur curam ipsius infirmi nec alicuius alterius do- 
mus suprascripti infirmi : nisi primo toto suo posse satisfieri fecerit 
alteri medico vel medicis collegij suprascripti : de quo teneatur se 
informare iste medicus noviter ellectus vocatus et alteri medico 
vel alijs anunciare : et priori collegij pro tunc sub [pena periurii
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et satisfactions debite alterius prioris interdicti : que satisfactio ta- 
xetur per priorem. Volentes generaliter quod si contingat aliquem 
medicum iuste conqueri : non esse sibi ab aliquo egro satisfactum 
teneatur potestas et ceteri offitiales iura reddentes ad eius requisitio- 
nem cogéré ipsum egrum vel eius heredes vel aliquam aliam personam 
per quam eidem medico promissio facta fuerit: vel qui sua propria 
instantia ad dictum egrum eundem medicum miserit ad debitam sa- 
tisfactionem taxandam per priorem. In cuius arbitrio sit posse ta- 
xare .a. solidis quatuor usque ad octo pro qualibet visitatione 
diurna et duppliciter pro qualibet visitatione nocturna : nisi casus 
sit pestiferus : quo casu taxare possint a solidis sexdecim usque 
ad libras duas imperiales et solidos decem pro qualibet vi- 
sisitatione : Et hoc ubi talis visitatio vel equitatio facta fuerit 
in civitate vel suburbijs Laude. Si vero visitatio facta fuerit 
extra civitatem et suburbia praticam perdendo vel relinquendo ci- 
vitatem taxare tunc eis liceat .a florenis duobus usque ad quatuor 
pro qualibet die secundum diversas circunstantias ultra expensas  
idoneas sibi et equis suis et famulis seu sotiis, que omnia intelli- 
gantur non facta conventione aliqua inter ipsos qua facta statuerunt 
tunc secundum formam conventionis partes compelli debere, salvo 
semper nisi talis eger pauper fuerit et jnhabilis ad solvendum : 
quem nullatenus compelli decreverunt ad aliquam huius modi so- 
lutionem magnam seu parvam. Jmo teneatur ei et alijs pauperibus 
amore dei consulere, dummodo pauper sit verus et hec suscepturus 
cum honore dei.

(in m. a d )  l lm  DE HIS QUI MEDICARI JN URBE NON  
POSSUNT.

TTolentes pro posse humana corpora huius civitatis laude ab er- 
roribus jnsuffitientum medicorum et periculis empericoruni : ac 

eorum vanis et daceptorijs promissionibus salva fore : statuerunt 
ot ordinaverunt quod nulla persona cuiuscumque conditionis existât 
commorans aut firmarti habens mansionem in civitate et suburbijs 
laude audeat nec presuma! praticam phisice aut medicinalis scientie 
exercere in suprascripta civitate nec suburbijs suprascripte civitatis 
nisi fuerit de collegio suprascriptorum medicorum phisicorum ipsius 
civitatis, et hoc sub pena florenorum vigintiquinque. Et quilibet 
accussare possit. habeatque accussans quartam partem dicte pene, 
residuum applicetur camere Illustrissimi domini domini nostri. Sta- 
tuentes insuper quod nullus medicus de collegio suprascripto audeat
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nec presumat esse in cura alicuius infirmi simu! cum soprascriptis 
jmperitis ipsi infirmo consulere ultra primam visitationem ipsis 
vel aliquo eorum ad curam remanentibus » sub pena floreno- 
rum decern qualibet vice qua scienter contrafecerit Concedentes 
tamen et volentes quod sì contingat aliquem peritum medicum : 
et expertum in studio generali approbatum seu licentiatum ad hanc 
civitatem laude vel eius episcopatum venire pro cura alicuius egri, 
vel plurium non intendens in eadem civitate mansionem firmare aut 
via transitus idem medicus per eam transiens possit et debeat si 
placet jmpune praticare cum eo et libere exercere. Liceatque cui- 
libet medico suprascripti collegi] audacter se presentare cum eodem 
in cura cuiuslibet infirmi. Et si talis medicus deliberaret facere 
firmam mansionem in civitate laude seu suburbijs quod jntimato 
eidein tenore presentis statuti infra duos menses cogatur tunc in- 
gredi collegium suprascriptum : et servare statuta suprascripti col­
legi]'. aliter non possit aliquis medicus de collegio suprascripto in­
teresse ad aliquam curam alicuius infirmi cum suprascripto sub 
pena utsupra.

(in mg. a s.) 12m QUOD NULLA PHARNATIA (sic) SOLUTIVA 
EXHIBERE POSSIT JNCONSULTO COLLEQIATO CONTRA  
SCIOLOS AROMATARIOS.

l"|Uoniam maximus timor jmmensumque incombit periculum hu- 
mano corpori in medicinarum solutivarum assumptionem. Sta- 

tuerunt et ordinaverunt quod nulla persona cuiusvis conditionis 
existat. audeat nec presumat in dieta civitate aliquam alicui exhibere 
medicinam cum periculo et timorosam sine licentia alicuius medici 
suprascripti collegi] : exceptis pilulis comunibus recipientibus solum 
aloem crocum et miram et alijs pilulis privatis solutivis non for- 
tibus. et cassia, manna, et excepta tyriaca antiqua metridato triffora 
non opiata : et similibus totaliter periculo carentibus Et hoc sub 
pena librarum decem imperialium cuilibet contrafatienti camere Il­
lustrissimi domini domini nostri applicandarum : quarum tertia pars 
sit. accusatoris. Et quilibet accussare possit.

(in m. a s.) 13m QUOD CHIRURGICI NON AUDEANT ABSQUE  
COLLEQIATO GRAVITER EGROTANTE CURARE.

^-vuia vulnerati aut apostemati vulnere vel apostemate mortali seu 
pariculoso consilio egent phisici : errori seu modice prudentie 

eorum obviare volentes. Statuerunt et ordinaverunt quod nullus
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cirugicus audeat nec presumat visitare aliquem vulneratum seu apo- 
stematum mortaliter aut patientem aliquam egritudinem periculosatn 
ultra primam vel secundam visitationem absque vocatione alicuius 
medicorum suprascripti collegi]' et hoc nisi talis cirugicus fuerit 
phisicus et de suprascripto collegio aut ex parte domus infirmi 
nolit alter acceptari quo casu si dictus cirugicus nuntiaverit pro 
tunc priori sit immunis a pena Et hoc sub pena floreni unius quo- 
tienscunque contrafecerit camere Illustrissimi domini domini nostri 
applicandi sic quod due partes applicentur camere: tertia vero pars 
sit accusatoris' Et quilibet accusare possit.

(in mg. a s.) 14m DE HONORANDO COLLEGIATI FUNERE.

Ttem statuerunt et ordinaverunt quod si contingat aliquem ex me- 
dicis de suprascripto collegio migrare de hoc seculo : quod qui- 

dem naturale est prior teneatur congregari tacere omnes doctores 
suprascripti collegi]' in aliquo loco ydoneo (sic). Ubi convenientius 
apparuerit qui omnes venire teneantur sub pena periurii et soli- 
dorum quinque impemlìum nisi causam habuerit legitimam et omnes 
simul a laycis separatim debeant ire cum clericis ad accipiendum 
funus et manus ponere ad feretum et ipsum portare seme! vel bis 
secundum quod ordinabit prior. Et hoc intelligatur nisi talis me- 
dicus de egritudine pesti lentiali sive contagiosa mortuus fuerit. No- 
lentes attamen suprascriptos medicos suprascripti collegij congre­
gare debere ut supra, nisi prius heredes vel amici deffuncti jnvi- 
tari fecerunt suprascriptum priorem,

(in mg. a d.) 15m QUOD NULLUS MEDICUS PHISICUS AUT  
CHIRURGICUS POSSIT COGI DARE ALIQUAM SCENTEN- 
T IA M : ET QUOD CHIRURGICUS NON POSSIT DARE ABSQUE 
PHISICO

T»resentium serie firmaverunt et roboraverunt statutum comunis 
Laude, quod nullus medicus phisicus sive cirugicus cogatur 

dare aliquam sententiam per aliquem vel coram aliquo instruente 
et deputato, nisi sit assotiatus cum aliquo vel aliquibus medicis 
alijs dicti collegij. Et de tali sententia prius solvatur illis secundum  
qualitatem rei laboris et personarum : de quibus sententia talis est 
danda sub pena librarum vigintiquinque tertiolorum. Et quod nullus 
cirugicus possit dare aliquam sententiam super aliquo vuliere. nec 
super aliqua infirmitate coram aliquo instruente vel deputato nisi 
sit assotiatus cum aliquo phisico dicti collegij Laude sub pena pre- 
dicta «otium si habere poterit.
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(in mg. a d.) 16m DE CONDITIONIBUS BONI AROMATARII

-nuroneam et multipliciter damnosam apotechariorum jnstitutionem 
medicinas componentìum corrigere volentes. statuerunt et ordi- 

naverunt quod in civitate Laude sint et esse debeant apotecharij 
deputati ad confetiendas medicinas requisitas et necessarias pro 
egris : sic et aliter quod nullus aiius apotecharius ab ipsis depu- 
tatis audeat nec presuraat in dieta civitate Laude, nec suburbiis 
medicinas componere nec componi tacere saltem solutivas timoro- 
sas. Et hoc sub pena florenorum vigintiquinque applicandorum pro 
medietate. camere : Illustrissimi domini domini nostri, pro quarta 
parte hospitali novo comunis Laude. Alia vero quarta pars sit ac- 
cusatoris. Et quilibet accusare possit. Et quod nullus medicus de 
suprascripto collegio vadat ad ordinandum ad ipsius apotecham 
donec soluerit predictam penam. Volentes quod nullus elligi possit 
ad exercendutn apotecham nisi praticaverit ad minus annis quinque 
medicinas componendo et confitiendo : et nisi sponte se obtulerit 
infrascriptis statutis subiacere velie : quos omnes in matricula scribi 
voluerunt et ordinaverunt.

(in mg. a s.) 17m DE PROMISSIONE PER AROMATTARIOS 
FIENDA IPSI PRIORI PRO SERVANDA IN SUO EXERTITIO 
LEGALITATE.

ip |eceptiones errores et pericula prohibere ac tollere cupientes.
Statuerunt et ordinaverunt quod quilibet apotecharius accep- 

tatus teneatur coram priore collegi] medicorum promittere in eius 
conscientia quod legaliter iuste et absque fraude sive sofisticatione 
et sine fraude toto suo posse confitiet componet et preparabit ac 
exhibebit omnes et singulas medicinas tam simplices quam compo- 
sitas prout composite aut ordinate fuerint per auctores medicine 
vel per medicos collegij suprascripti : et quod non ponent unam 
rem pro alia nec imperfecta n et sofisticatam pro perfecta et electa 
sicut mel pro zucharo vel pulverem zuchari pro zucharo albo. Et 
eodem modo teneantur promittere in eorum conscientia singulo 
anno coram novo priore collegij suprascripti ut supra. Et ita pro- 
mittant famuli et adiutores sive masculi sive femine sive filii vel 
fratres suprascriptorum vel quomodolibet aliter ad apotecham pra- 
ticantium et non possint tenere aliquem famulum nec quempiam 
aliter nisi iuret perprius facere legaliter et bene et sine alia fraude 
et sofisticatione, Et hoc sub pena florenorum decem quotiens re- 
pertus fuerit contrafecisse pro medietate applicandorum camere II-
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lustrissimi domini domini nostri, pro quarta parte fabrice hospitalis 
novi alia quarta pars sit accusatoris. Et quod nullus de collegio 
vadat ad ordinandum ad ipsius apotecham donec soluerit predictam 
penam.

(in mg. a s.) 18m DE PROMISSIONE EORUNDEM SUB CON- 
SC1ENT1A CIRCA ARTEM.

y tem  quod quilibet apotecharius qui fuerit approbatus a doctoribus 
de collegio civitatis Laude et suburbiorum promittere teneatur 

in eius conscientia ut supra quod non confitiet nec preparabit nec 
fatiet nec permittet confici nec preparar!' aliquam medicinam com- 
positam egris aptam. nisi prius visa et approbata dispensatione 
per medicum vel medicos collegij per priorem deputandum vel de- 
putandos. Et ipse medicus sive medici possint si velint stare usque 
ad perfectam confectionem vel decoctionern ipsius medicine. Liceat- 
que cuilibet medico dicti collegij adesse si voluerit. Et quilibet 
aliter repertus composuisse penam incurrat florenorum decem ap- 
plicandorum ut supra. Et quod nullus medicus de collegio vadat 
ad ordinandum ad apotecham ipsius ut supra.

(in mg. a d.) 19m DE ALIA PROMISSIONE AROMATARII SUB  
CONSCIENTIA FIENDA CORAM EODEM PRIORE.

rtem quilibet apotecharius deputatus ut supra promittere teneatur 
in eius conscientia ut supra, quod non presumat exibere donare 

ac vendere alicui qualis conditionis existat medicinam solutivam 
simplicem nec compositam preter cassiam et pilulas comunes acci- 
pientes solum miram aloem et crocum : nec aliquam opiatam pre­
ter tyriacam antiquam absque consilio medici vel medicorum col­
legij suprascripti vel cui admissum fuerit per aliquod presentium 
statutorum. vel per ipsum collegium dispensatum. nisi grossum in 
forma mercantie. Quod si contrafecerit penam incurrat florenorum 
decem ut supra, nec ullus vadat ad ordinandum ut supra.

(in mg. a d.) 20m DE OBEDIENTIA PER AROMATTARIOS 
PRIORI PRESTANDA ET DE SACRAMENTO EIDEM DEMAN- 
MANDO.

-rtem statuerunt et ordinaverunt quod quilibet apotecharius exer- 
cens apotecham medicinalium ut supra teneatur et debeat venire 

et se presentare coram priore aut toti collegio quotienscunque re­
quisites et citatus fuerit per bidellum dicti collegij ex parte prioris
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pro sacramento eidem deferendo seu pro pena vel penis notifican- 
dis eisdem Aromatariis si contra statuta suprascripti collegij aliquid 
fecerint vel pro aliqua quacunque causa. Et hoc sub pena floreni 
unius applicandi pro medietate Camere suprascripte et pro alia 
medietate fabriee suprascripte nisi causam habuerit legitimam ap- 
probatam per collegium suprascriptum. Et delato ei sacramento 
quod illa fuerit causa. Et stetur sacramento bideli si quis se excu- 
saverit quod bidelus non citaverit eum domi sue.

(in mg. a s.) 21 m DE AUXILIO PER OFFICIALES PRESTANDO  
AD PRESENTIUM STATUTORUM EXEQUUTIONEM (sic).

y-rt ista statuta exequutioni mandentur et firmius observentur.
statuerunt et ordinaverunt. quod potestas Laude offitialesque 

sui- et quilibet alter Judex deputatus per Illustrissimum dominum 
dominum nostrum vel per comune Laude teneantur auxilium et fa- 
vorem prestare suprascriptis dicti collegij medicorum ad omnem 
eorum requisitionem in exequutione presentium statutorum. Et ip- 
semet potestas. vicarii et Iudices exequutionem fatiant quando ad 
eos spectaverit. Et hoc sub pena librarum decem imperialium cui- 
libet eorum quotienscunque contradicant aut predicta omittant camere 
suprascripte applicandarum.

(in mg. a s.) 22m DE ORDINE COLLEGIATORUM.

r T l t r a  suprascripta statuta, ne ullo tempore inter doctores supra■ 
scripti collegij occasione ambitionis lis vel questio nascatur. 

Statuerunt et ordinaverunt quod in omnibus congregationibus col­
le g i  si contingat priorem cum doctoribus collegialiter per aliquam 
viam incedere servetur talis ordo videlicet quod prior preponatur 
deinde ceteri doctores sequantur secundum ordinem quem obtinuerit 
in collegio taliter quod qui prius intraverit collegium precedat illum 
qui posterius intraverit nisi doctor ille fuerit antiquus et magne 
‘fame. In quo casu liceat cuilibet de collegio eundem sibi preponere: 
quamvis foret posterior in collegio receptus ordine suprascripto non 
obstante. In ceteris vero casibus in quibus non sit congregatum 
collegium sicut eundo per civitatem causa praticandi : vel si con­
vocati fuerint pro cura in domo alicuius egri. Statuerunt quod qui 
prius est doctor precedere debeat illum qui posterius doctoratus 
fuerit. Daclarantes quod doctor compositus precedat doctorem sim- 
plicem. videlicet doctor artium et medicine antecedat doctorem me­
dicine tantum. Et hoc sub pena periurij et ulterius pecuniali arbi­
trio priori iniungenda cuilibet contrafatienti.



84 Archivio Storico

(in mg. a d.) 23m DE CADAVERE TRADENDO PRIORI PER 
PRETOREM LAUDE ET DE LOCO IDONEO ASSIGNANDO  
PER PRESIDENTES COMUNITATIS LAUDENSIS PRO ANO- 
THOMIA FIENDA.

ytem  statuerunt et ordinaverunt quod dominus potestas Laude te- 
neatur tradere seu tradi tacere cadaver unum priori tam phisi- 

corum quam cirugicorum petenti pro anothomia fienda ex illis cor- 
poribus de quibus fiet Justicia et moriuntur mediante justitia. dum- 
modo iliud quod contingit dari sit villis et humilis conditionis. Et 
ad hoc teneatur. dominus. potestas. et ceteri offitiales ad quos talis 
res spectare possit singulis annis si acciderit sub forma infrascripta. 
videlicet, cadaver masculi uno anno et mulieris alio anno prout 
casus occurrerit. Et pro predicta anothomia fienda teneantur duo- 
decim presidentes comunis Laude concedi facere locum unum ido- 
neum pro ipsa anothomia fienda prout expedientius fuerit.

(Continua) Vito Maragioglio

In Biblioteca e Museo

—  Il 23 Sett. si inaugurò nell’A ula M agna della Laudense il Cir­
colo di Studi Lodigiani con una conferenza di Eucardio M om igliano che 
rievocò l’ambiente culturale lodigiano dei suoi anni di studente. Presen­
ziavano alla inaugurazione gli on. Marazza ed Arcaini, I’ing. R ebecchini 
sindaco di Roma, il nostro Sindaco ed altre autorità e personalità citta­
dine, Piacentine e Pavesi. D opo la conferenza venne scoperta una lapide 
dedicata all’avv. Giovanni Baroni e si presentarono agli intervenuti le 
librerie donate dallo stesso e dal Dott. V irginio Caccia di S . Colombano.

— N el mese di Novem bre la S ig.a Beatrice M ontiglio Taglierini 
di Breno, donava al M useo n° 64 frammenti di marmo e terracotta che 
stavano murati nella sua casa in via S . Francesco 3. D i particolare im­
portanza sono due frammenti di lapidi romane.

Tesi di Laurea

Sordi dr. F iam m a  : Corali, M essali ed Antifonari di Lodi. N ote  
paleografiche ed artistiche. (Relatore il Prof. G iacom o Bascapè).
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S. COLOMBANO ABATE
NOTE BIBLIOGRAFICHE

Premetto che non intendo dare una bibliografia completa su S. C o­
lombano di Bobbio. S u ll’argomento c ’è già ün’opera del prof. Pietro 
Verrua intitolata «Bibliografia Bobbie&e *, edita nel 1926 dal Bollettino 
Storico Piacentino, e facente parte della Biblioteca Storica Piacentina. 
In quell'opera il capitolo X V III  è dedicato a S . Colombano, e vi tona  
elencate 178 pubblicazioni di varia portata.

11 mio intento è di raccogliere fa bibliografia di opere posteriori, 
perchè, anche negli anni disastrosi della guerra, che devastò l ’Europa e 
il mondo dal 1939 al 1945, gli studi e le pubblicazioni su S- Colom ­
bano A bate di Bobbio non cessarono, ma apparvero anzi delle pubblica­
zioni importanti. E ccone una nota :

Coltura P aolo -  Studi Paleografici -  La Precarolina e la Carolina 
a Bobbio, M ilano, H oep li. 1943. N ella  collezione « Fontes Ambrosiani * 
( n° X X II )  ; con presentazione di M ons. Giovanni G albiati, prefetto del- 
l ’Ambrosiana, e con prefazione del prof. G . C. Bascapè (pag. 246  e 
tavole 124).

D ubois M arguerite Marie - Docteur ès lettres chargée de con­
férences à la Sorbonne -  U n  Pionnier de la civilisation occidentale : 
Saint Colomban -  Editions A lsatia, Paris 6 e, 1950. Con prefazione di 
M onseigneur F. Carlvet.

N atale A lfio  R osario -  Studi Paleografici -  A rte e imitazione 
di scrittura insulare in codici bobbiesi. Edizione del Capricorno -  M i­
lano -  1950.

R ou ssel F. A bbé -  Saint Colomban et l’Epopée Colombanienne
-  voi. 2 di pag. 309  e 257 . Imprimerie Jacques e Demontrond, B e­
sançon, 1941. Opera postuma, con prefazione del Cardinal Baudrillart.

V accari prof. P ietro - S . Colombano ritorna fra noi. In Saggi 
di Umanismo cristiano. Pavia, Sett. 1950 -  T ip . T icinese.

V in ay G. -  Interpretazione di S . Colombano - in Bollettino S to ­
rico Bibliografico Subalpino -  A nno X L V I  1948 -  pag. 5 -3 0 .
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** •

U n forte contributo agli studi intorno a S . Colombano fu portato 
dal Congresso storico di Luxeuil, tenuto nel luglio 1950, in occasione 
delle feste pel X I V  centenario della nascita del Santo.

Le memorie presentate al Congresso furono raccolte in un volume 
di 500  pagine intitolato » M élanges co lom baniens » in corso di stampa 
presso le « Editions A lsatia » Paris. La materia è disposta come segue : 
Precede la relazione delle feste ; segue la introduzione ; poi vi si trovano 
cinque Capitoli divisi per materie. Il primo tratta della Chiesa all’epoca 
di S . Colombano, in tre memorie ; il secondo : S . Colombano, sua vita 
e sua opera, in tredici memorie ; il terzo : L'azione colombaniana, in nove 
memorie ; il quarto : il culto di S. Colombano, in dieci memorie ; il 
quinto : I discepoli di S . Colombano, in sette memorie.

L ’opera risulta composta in collaborazione di 44 autori diversi ec ­
clesiastici e laici, di varie nazioni, specializzati nella parte trattata. L e  
lingue usate sono il francese, l ’inglese, il tedesco e l ’italiano. 11 volume 
si annuncia pronto per l ’estate del 1951. S i potrà allora constatare 
di quale e quanta luce viene illuminato il valore di S . Colombano, e si 
potrà misurare il significato della sua glorificazione.

Per la costante illustrazione d ell’argomento, va citato il « Bollettino 
Storico Piacentino », diretto dal dott. Stefano Fermi, che nella Cronaca 
« Bobiensia » raccoglie con diligente cura quanto si pubblica anche nei 
giornali su Bobbio e su S . Colombano abate in Italia e all’estero. Chi vi 
ricorre vi trova precise indicazioni e buon materiale di studio.

** *

N on si può passare sotto silenzio il contributo del giornale « La  
G iovane Montagna » pubblicato a Parma da S . E. Giuseppe M icheli, 
che raccolse, in varie riprese dall’anno 1940 e seguenti, memorie e leg­
gende correnti nell’A ppennino di Parma e Piacenza su S . Colombano e 
sui suoi discepoli. M a dopo la morte del direttore la pubblicazione 
ebbe fine.

Giova anche accennare a qualche pubblicazione nella quale si parla 
occasionalmente di S . Colombano, mentre lo scopo principale d ell’opera 
è un altro. Per esem pio : S . Maria di Castelseprio, del Bonetti, del D e  
Capitani e del Chierici, edita a M ilano dal Treccani. E  la storia della 
medicina del Pazzini ; la Enciclopedia Ecclesiastica, edita dal Vallardi 
(M ilano) ; e [’Enciclopedia Cattolica, edita dal Sansoni (Firenze).
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Prima di concludere queste brevi note vorrei ricordare due articoli 
dell’« Osservatore Romano » sull’argomento.

U no nel n° 27 del Supplemento in data 21 novembre 1949 : « San  
Colombano e il monachiSmo irlandese » (siglato w . g.). L ’altro sul mo­
nastero di Bangor, ove fu educato S . Colombano A bate di Bobbio, n° 155 
del Supplemento in data 2 Gennaio 19 5 0 : « I l monastero irlandese di 
Bangor » (cifrato G . B.).

Om etto per ovvie ragioni gli articoli divulgativi o d ’occasione.
E  in fine, non ultimo ma postremo (per usare una frase del Car­

ducci), sia lecito annotare anche un breve studio dello scrivente su 
« S . Colombano taumaturgo», apparso nel N ° di Settembre della Rivista 
dei Padri Fate Bene Fratelli del 1950, edita a S . Colombano al Lambro. 
E  anche le puntate su « Il Culto di S . Colombano in Italia », pubblicate 
nell’A rch ivio  Storico Lodigiano  nel passato decennio, che stanno per es­
sere raccolte in volume.

Queste, per quanto mi risulta, sono le pubblicazioni fatte sull’argo­
mento dal 1936 a tutto ogg i; ma non è a dire che la elencazione sia 
proprio completa.

D on A nnibaie M aestri

L’Umanesimo lodigiano e fra’ N. da Lodi
L ’appassionato  rito rno  a ll’antico che, dopo il Pe tra rca ,  galva­

nizzò la cu l tu ra  quattrocen tesca  tant® da ap r ire  un  veram ente  
nuovo capitolo ne lla  s toria  le t te ra r ia  europea, non h a  ancora  tro­
vato, ch ’io sappia, uno storico acuto e d iligente che delineasse 
gli echi che di tale im ponente  movimento si r ipercossero  nella  
c u l tu ra  provincia le  di Lodi (1).

E ’ vero che Lodi dopo la  p rom etten te  - m a effim era -  s ignoria 
di G iovanni V ignati (1403-1415) e più  ancora  fino al 1447 sotto 
il dominio dei Visconti, godette di una  t ran q u i l l i tà  quale  mai 
forse p r im a d u ra n te  le in tr ica te  vicende delle lotte comunali.  
T uttav ia ,  p u r  concedendo che la  pace in te rn a  avrebbe potuto of- 
f r ire  un  te rreno  favorevolissimo alla  f io r i tu ra  degli studi, è in ­
dubbio che di con tinu ità  e di omogeneità di cu l tu ra  um an is t ica  
in  Lodi non si può par la re .  Essa  qu indi non va in tesa  -  qua lo ra  
se ne debba dire  -  nel senso che fra  noi si s ia  svolta con vita 
au tonom a ed in  modo omogeneo un  complesso di a t t iv ità  cu l tu ­
ra li  quali  m eravig liosam ente  sbocciarono nei g randi cen tr i  di F i ­
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renze, Roma, Napoli, P adova  e p u re  della  v icina Milano. P e rch è  
in  ta li  c i t tà  la  m unificenza dei Signori e la  in in te rro t tam en te  
gloriosa tradiz ione degli S tud ii  facevano afflu ire  anche dai centri  
p iù  lon tan i gli ingegni che, desiderosi -  p r im a - di apprendere ,  
dopo aver appreso, trovavano l ’am bien te  pronto ad  accogliere  il 
con tribu to  ed il fru tto  della loro a t t iv ità  sp irituale .  Perc iò  non fa 
m erav ig lia  se la c iv il tà  del sec. XV è polarizzata in de term ina ti  
g rand i centri ,  ivi si svolge, iv i sgorga rigogliosa ed in in te rro tta .

B as te rà  a d im ostrare  il m ovimento centr ipeto  di cui sopra, 
la  v icenda  del Codice L au d en se  delle c inque  opere re to r ich e  di 
Cicerone. Trovato  in  Lodi ne lla  Capitolare del vescovo G herardo 
L an d r ian i  nel 1421, emigrò a Milano nelle m ani di G asparino 
Barzizza ; e di là  non tornò più„ anzi scomparve, m en tre  il L a n ­
d rian i  r iebbe solo un  apografo (il Gosmiano) che finì -  p u r  esso - 
a Rom a ne lla  V a ticana  (V at. P ai. 1469) (2). E questo avvenne 
perchè  il codice, scritto  -  come si disse -  in s c r i t tu ra  an t ich is ­
sima, non potè essere decifrato  in  Lodi, ove m ancavano  agli uom ini
-  se non l ’en tusiasm o -  certo  la p reparaz ione  ed i mezzi. Lodi 
in fa t t i  non ebbe mai, quale  focolaio di studi, u n a  U nivers ità  : 
solo atto rno  a ll’Ospedale -  ora Maggiore -  svolsero a t t iv ità  di 
m aes tr i  Medici i l lus tr i  dalla  metà del sec. XV a tutto  il X V II  (3).

E ’ qu indi g iustif icato  se al p rincip io  di q ues ta  illustrazione 
parlam m o di echi della cu l tu ra  u m an is t ica  in Lodi e non di un  
complesso come nelle  c i t tà  maggiori.

E ppure ,  se la  nos tra  c it tà  non offrì, come dicemmo, la  possi­
b ilità  m ate r ia le  agli s tudiosi di operare  sul luogo (perchè orm ai 
segregata  da lla  g rande  politica  e perciò provincia le  e periferica) 
nè si potè qu ind i c reare  u n a  trad iz ione di s tudi che ci mancò e 
che non venne mai iniziata, tu t tav ia  non bisogna disconoscere che 
Lodi diede a lcuni uom ini i qua li  -  in cam pi d iversi -  non av reb ­
bero sfigurato accanto  ai p iù  ce lebri  U m an is t i .  Ma di loro i m i­
gliori emigrarono, gli altri ,  rim anendo, vegetarono. E Maffeo Vegio 
fu amico e collaboratore di tre  pap i  a lla  cu r ia  Romana, e F r a n ­
chino Gaffurio visse in Milano can to re  (4) della cappella  di quel 
duomo. E ’ la  s tessa sorte che toccò un  secolo p rim a  a q u e l l ’Ol- 
drado da P on te  che solo allo S tudio di Padova potè svolgere la 
sua  dotta  a tt iv ità  di giurista . E ’ la  sorte dell’in te ra  famiglia  dei 
Cadamosto che divenne a d d i r i t tu ra  veneziana (5). E la  rassegna 
potrebbe ancora  con tinuare ,  se il nostro proposito non volesse 
fa rc i  sofferm are sugli uom ini di lettere .

( Continua) A lessan d ro Caretta
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Gerolamo Cavezzali da Lodi
e la sua opera

(Continuazione e fine).

I principali scritti di G erolam o C avezza li sono i segu en ti :

C a v e z z a li G e ro la m o  -  « P ro c e s s o  p e r  e s t r a r r e  lo  z u c c h e ro  d a l m ie le  » A n -  
n a le s  d e  C h im ie . 39, 110 -  1801.

—■ « O s s e rv a z io n i s u l K e rm e s  m in e ra i#  «. I b id e m  42, 77, 1802.
—  « P e r  o tte n e re  i l  K e rm e s  m in e ra le  », 1802.
—  « P ro c e s s o  p e r  p re p a r a re  l ’o s s id o  d i  f e r r o  n e ro  ». A n n a le s  d e  C h im ie . 

48, 94. 1804.
—  « L e t te r a  a i r e d a t to r i  s u l l ’o s s id o  d i  f e r r o  n e ro  ». Ib id e m ,  49, 106, 1804.
—  « S u l la  n a tu ra  d e i s a l i  a lc a l in i ,  so d a  e p o ta ssa . T e n ta t iv i  a n a l i t i c i  e 

s in te t ic i» .  L o d i ,  P a l la v ic in i ,  1807.
—  « E s p e r ie n z e  s u l l ’ e te re  s o lfo r ic o  p e r  d e te rm in a re  la  te o r ia  d e l l ’e t e r i f i ­

c a z io n e  d e l l ’a lc o o l s u l v in o  ». L o d i  1805. T ip o g r a f ia  P a l la v ic in i .

—  « M e m o r ie  d e lla  s to r ia  e d e i m e to d i d iv e r s i  s in o ra  u s a t i  c o i q u a l i  r i ­
c a v a re  s i p u ò  lo  z u c c h e ro  d a  d iv e r s e  in d ig e n e  so s ta n ze  » (1810) M a s p e ro , e d .

— « M e to d o  d i  p r e p a ra re  in  g ra n d e  i l  s iro p p o  e lo  z u c c h e ro  d e l l ’u v a » .  
M i la n o ,  M a s p e ro  1811.

—  « S a g g io  d i  e s p e r ie n z e  e r i f le s s io n i  s u l m o d o  «li o t te n e re  i l  te rm o s s id o  

id ro s o lfo r a to  d i  a n t im o n io ,  d e tto  c o m u m e m e n te  K e rm e s  m in e ra le »  - P ia c e n z a  
1802. d a i T o r c h i  d i  N ic o lò  O rc e s i.

—  « E is p o s ta  a l P r o f .  B r u g n a t e l l i  d i  P a v ia »  M i la n o ,  1806, p re s s o  A n g e lo  

N o b i le .
—  « S u g l i  id r o s o l f u r i  » -  M i la n o ,  1808, p e r  C a iro  e C o m p a g n o .

—  « M e to d o  p e r  t r a r r e  i n  24 o re  lo  z u c c h e ro  d a l m ie le  e r a f f in a r lo  in  
e g u a l te m p o  » A lv is o p o l i ,  1813, Z a m b a ld i e C o m p a g n o .

Q u e s t’o p e ra , t r a  le  p iù  s ig n i f ic a t iv e  d e l C a v e z z a li,  è c ita ta  a n c h e  d a l ce­

le b re  s to r ic o  te d e s c o  L ip p m a n n .  (E d m u n d  O . v o n  L ip p m a n n .  G e s c h ic h te  des 
Z u c k e rs .  Z w e ite  a u f la g e . B e r l in .  S p r in g e r ,  1929, p a g . 684, n o ta  la ) .

—  « L e  c o l l in e  d i  S . C o lo m b a n o  » in  G a z z e tta  d e lla  P r o v .  d i  L o d i  e C re m a , 
d e l 2 6 -5 -1 8 2 7 .

Cenni b iografici sugli altri chim ici di questo  cognom e (e ap­
partenenti allo  s te sso  ceppo fam igliare).

Bussano Cavezzali ( L o d i ,  ? L o d i ,  6 h o t . 1842)

F u  f r a te l lo  d i  G e ro la m o , f u  c h im ic o  e d  in d u s t r ia le .  D ie d e  v i t a  a u n  g r a n ­
d io s o  la b o ra to r io  c h im ic o , u n o  t r a  i  p iù  r in o m a t i  d e l te m p o  in  I t a l i a .  I  p r e ­

p a r a t i  d i  q u e s to  la b o ra to r io ,  ohe  e g l i  c o s tr u ì  i n  L o d i  n e l la  su a  casa s u l C o rso
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d i  P o r ta  H u o v a  (ohe  p o i d iv e n n e  i l  C o rs o  R e g in a  M a r g h e r i ta )  fu r o n o  la r g a ­

m e n te  d i f f u s i  a n c h e  a l l 'E s te r o  ( in  F r a n c ia ,  I n g h i l t e r r a  e d  A m e r ic a ) .  E s s e n d o  

s ta to  i l  B a s s a n o  C a v e z z a li t r a  i  p r im i  i n  I t a l i a  a d  e s t r a r r e  la  c h in in a  d a lla  
c o r te c c ia  d e lla  c h in a , è fa m a  ch e  v e n is s e ro  p e rs in o  d a  P a r ig i  a c o n s u lta r lo  
s u l l ’a rg o m e n to , D i  q u e s ta  fa b b r ic a  d i  s a l i  d i  c h im ic a , e d e lla  su a  p r io r i t à  in  

I t a l i a  s i r ic o r d ò  i l  R u s p in i.  (G iu s e p p e  R u s p in i  : M a n u a le  e c le t t ic o  d e ’ r im e d i  
n u o v i ,  3 a e d iz . ,  M a z z o le n i,  B e rg a m o , 1846, a l la  v o c e  chinina, in  n o ta ).

F o rs e  è a  l u i  che  s i r i fe r is c e  G in o  T e s t i n e lla  su a  « S to r ia  d e lla  In d u s t r ia  
C h im ic a  » a l lo r c h é  a l la  v o c e  Cavezzali s c r iv e  (s e n z ’a l t r e  p re c is a z io n i)  « I n d u ­

s t r ia le  d e lla  t in t o r ia  d i  L o d i  : p re m ia to  d a l G o v e rn o  V ic e re a le  d i  M ila n o  
n e l  1810 ». (M a  p r o b a b i lm e n te  a l lu d e  a n c o ra  a  G e ro la m o ) . E f fe t t iv a m e n te  a l ­
c u n i s u o i p r e p a r a t i  e b b e ro  d is t in t i  p r e m i d a l l ’I .  R . I s t i t u t o  d i  S c ie n z e  ed  

A r t i  d i  M i la n o .
M o r ì  d i  a p o p le s s ia  i l  6 n o v e m b re  1842, d o m e n ic a .
P r in c ip a le  fo n te  p e r  la  su a  b io g r a f ia  è i l  n e c ro lo g io  d e l V ig n a t i  p u b b l i ­

ca to  d o p o  la  su a  m o r te  s u l la  G a z z e tta  d i  L o d i  e C re m a .

E s is te  p u re  u n  a l t r o  B a s s a n o  C a v e z z a li,  f i g l i o  d i  G e ro la m o , p u re  c h im ic o , 
e che , a  d e t ta  d i  M e lc h ia d e  G a b b a , e r e d itò  la  c o lle z io n e  d i  v e g e ta l i  e fo s s i l i  

d a l p a d re  e m o lto  l ’a c c re b b e . ( B io g r .  d e g l i  I t a l .  i l i .  v o c e  G e ro l.  C a ve z ., in  n o ta ).
Luigi Cavezzali ( L o d i?  -  M i la n o  1872).

F u  f r a te l lo  d i  G e ro la m o  e d i  B a s s a n o . L a u r e a to  in  le g g e , s i s e n tì a t t r a t to  
d a llo  s tu d io  d e lla  c h im ic a ,  a c u i s i d e d ic ò  a p p a s s io n a ta m e n te , fa c e n d o  e s p e r i­
m e n t i  s u l la  c o n s e rv a z io n e  d e lle  u o v a , s u l la  p o lv e re  p ir ic a ,  s u l la  p ro d u z io n e  
d e lla  se ta , e tc . A l la  m o r te  d i  B a s s a n o  g l i  successe  f in o  a l l ’a n n o  1948 n e lla  

d ire z io n e  d e l la b o ra to r io ,  che  e g l i  fe c e  p ro s p e ra re .  I n  s e g u ito  f u  a p p re z z a to  

D i r e t t o r e  d e lla  S o c ie tà  F a rm a c e u t ic a  d i  M u tu a  P r e v id e n z a  in  M ila n o .
M o r ì  a  M i la n o  n e l 1872.

Francesco Cavezzali ( L o d i  4-1-1797 -  M i la n o  23 12-1877).

E ’ p e rs o n a  d is t in t a  d a l  F ra n c e s c o  C a v e z z a li c u i  è in t i t o la t a  u n a  c o n tra d a  
d i  M i la n o .  F u  f i g l i o  d i  G e ro la m o , e com e  i l  p a d re  s i d ie d e  a g l i  s tu d i c h im ic i .

S e co n d o  m a r i to  d i  T e re s a  d e i c o n t i  M a r s i l i ,  v e d . Z u m a l i ,  sposò  in  se co n d e  

n o zze  G iu s e p p in a  P a r r a v ic in i ,  d a  c u i e b b e  q u a t t r o  f i g l i ,  E m i l io ,  C a r l in o ,  G io ­
v a n n i  e T e re s a . T e re s a , a n d a ta  sposa  a l S e n a to re  C a r lo  F ra n c e s c o  G a b b a , f u  
n u o ra  d e l n o to  le t te r a to  lo m e l l in o  M e lc h ia d e  G a b b a , che , com e  h o  g ià  d e tto , 
è t r a  i  p iù . a u to r e v o l i  b io g r a f i  d i  G e ro la m o  C a v e z z a li.

F ra u c e s c o  C a v e z z a li f u  u n  g r a n  s ig n o re  in  tu t te  le  m a n ife s ta z io n i d e lla  
v i t a .  C o lto , in te l l ig e n te ,  a m a n te  d e lle  a r t i ,  f u  u m a n is ta ,  m e c e n a te  e c r i t ic o  
d ’a r te .

L a  sua  casa d i  M i la n o  e la  v i l l a  d a  l u i  a p p o s ita m e n te  fa t ta  c o s t r u ir e  a l 
T o rn io  ( L o d i)  f u r o n o  d a  l u i  a b b e l l i te  e d e c o ra te  co n  o p e re  da  l u i  o r d in a te  
a i  m ig l io r i  a r t i s t i  d e l l ’ep oca  (H a y e z ,  A p p ia n i ,  e tc .).

M o r ì  o t ta n te n n e  n e l  1877.

Giuseppe Cavezzali. W o n  so n o  r iu s c i to  a  s a p e re  se d is c e n d a  d a lla  fa m ig l ia  
d e i c h im ic i  lo d ig ia n i  i l  n o to  c h im ic o  G iu s e p p e  C a v e z z a li ch e  t r a  i l  1896 e i l  
1921 fe c e  a lc u n e  im p o r ta n t i  p u b b l ic a z io n i s u lle  a c q u e  d i  S a ls o m a g g io re , d a lle  
q u a l i  e g l i  p e r  p r im o  e s tra sse  lo  ,io d io  i n  s c a la  in d u s t r ia le ,  (a  S a ls o m a g g io re  

e g l i  a v e v a  im p ia n ta to  a  q u e s to  scopo  u n o  s ta b i l im e n to  n e l  1894).
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B I B L I O G R A F I A

M a r a b e lli F r a n c e s c o  -  L ezion i di chimica farm aceutica  -  Pavia, 
1811 -  Prefazione -  (cita il Cavezzalli (s ic ! )  tra i migliori cultori della  
scienza farmaceutica).

P e c c h ia i P io  -  L a  « Società Patriottica  » di M ila n o  -  Cenni 
storici, nel volume « L ’O spedale M aggiore di M ilano nella storia e nel­
l ’arte*, M ilano, Pizzi e Pizio, 1927 -  (pp. 570 , 602).

B e n e d ic e n t i  A lb e r ic o  -  M a la ti, m edici e fa rm acisti -  Milano, 
H oepli, 1924 (Ia e d iz )  -  II0 voi., p. 1427.

Bianchi V in cen zo  -  L ’antim alarico che ha appassionato g li ita­
liani n e ll’ultimo m ezzo  secolo, in « R iv. di Storia delle Scienze M ed. e 
N a t.» , n. I, gennaio giugno 1950, p. 73.

R uspini G iuseppe -  M a n u a le  elettrico d e’ rimedi nuovi 3 a ediz. 
M azzoleni, Bergamo, 1846, voce : chinina.

P avesi Carlo -  « S u g li alcoloidi delle chine-chine  » - in « An­
nali del Polli >, 1866, II0 sem., p. 129.

E s p o s it o  V it o lo  A n t o n io  M edici, fa rm acisti e chimici in funa 
serie di lettere dirette a Paolo Sangiorgio, maestro di farmacia, in A tti e 
mem. d ell’A cc . di St. d. A rti Sanit-, 1949, n. 4 , p. 130.

T e s t i  G in o  -  D izionario biografico dei chimici italiani, in « La 
ch im ica», 1937, n. 2 -3 .  s

T e s t i  G in o  -  A lc u n e  rivendicazioni di chim ici taliani, in « La chi­
mica », 1939, n. 8 , p. 177 (per errore il nome del N . è  scritto « Ca- 
vezzani »).

T esti G ino -  Storia della  Chimica - Roma, 1940 pag. 239-240. 
V o ce : C a vezza li. Non precisa trattarsi di Gerolamo.

T e s t i  G in o  -  G azze tta  d i Lodi e Crema  -  In morte di Gerolamo 
Cavezzali chimico -  20 -3 -1830 .

V ig n a t i  P. C. - N ecrologio di Bassano Cavezzali, chimico. 1842.
A g n e ll i  G iuseppe -  La villa Cavezzali Gabba al Tormo (Lodi)

-  (Estratto) Lodi, 1939.

R a v a g lia  G . -  Bibliografia idrologica Ita liana  -  voce : Cavezzali 
G iuseppe -  E .N .I .T . Roma, 1928.

Ram belli G ianfrancesco -  Invenzioni e scoperte italiane -  Mo­
dena 1844
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R am belli G ianfrancesco -  Dizionario Biografico Universale - 
Firenze, D avid T ossigli, 1840.

G uareschi Icilio -  Supplemento annuale dell’Enciclopedia Guare- 
schi -  1 9 1 0 -1 1 -1 2 .

Scim i F rancesco -  Compendio storico della chimica in « E nciclo­
pedia della Chimica » V o i. X I.

T esti G ino -  Storia dell'industria chimica. Confindustria. Roma, 
1942 -  V o c e :  Cavezzali. (N on  precisa quale).

E sposito V ito lo  A n ton io  -  I l  contributo degli scienziati italiani 
ai primi 96 volumi degli « Annales de Chimie », voce : « Cavezzali * (non 
si specifica trattarsi d i Gerolamo). A tti e memorie d ell’istituto Italiano 
di Storia della Chimica -  serie IIa V o i. 1° (1937-38) pagg. 1 9 1 -192 .

A ssau to  G iuseppe -  I l  Consigliere e il Consulente del farmacista
-  V o c e :  Cavezzali Gerolamo, pag. 748  -  Saluzzo, Bovo, 1938.

Biografia degli Italiani Illustri nelle scienze, lettere ed arti del 
sec. X V III  e dei contemporanei, compilata da letterati italiani di ogni 
Provincia, e pubblicata per cura del Ptof. Em ilio D e T ipaldo. V enezia, 
1835, dalla Tipografia di A lvisopoli -  V o i. II, V o ce  Cavezzali G ero­
lamo (compilaJore M elchiade Gabba parente del Cavezzali).

B iografia  u n iversa le  antica e m oderna voce Cavezzali G ero­
lamo, nel V o i. 4 3° d ell’intera opera, cioè nel V o i. IV 0 del « Supple­
mento ». V enezia, 1839, presso G .B . M issiaglia, della tipografia di 
A lvisopoli.

Dott- V incenzo  Bianchi

L I B R I  R I C E V U T I

A g n e l l i  G. : Sei C astelli del Lodig iano . Lodi, 1950.

* » : Saggi d i A rte fig u ra tiva  nel Lodig iano . Lodi 1951 
(a c u ra  della B anca  Popolare).

B a s c a p è  G. : L u tti  nostri : Giov. B a ro n i, Milano 1950. (estr.)

JACiNt C. : I l  viaggio del Po. Voi. V : Le Città. P. I I  (Lombardia). 
Milano, 1950. In  ques ta  sp lendida illus trazione dei m onum enti  
lombardi, la  nos tra  c it tà  è la rgam en te  rapp resen ta ta .
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FOLKLORE LODIGIANO

Pubblichiamo uua delle tante poesie d ia le tta li , che in  ogni circostanza 
soleva eomporre senza pretese letterarie B. Pietro Ferrari, morto cappellano 
a S. Angelo il 17 aprile 1935.

L a poesia rispecchia l’anim a e i l  dialetto di S. Angelo. Si noti i l  suono 
lombardo u  e oeu,

E 3L B A R A S É N

M e  so n  u n  b a ra s e n , 
ohe g i r a  t i i t e  e l d i .
C u ’ i ’ s p a la  u n  s a c h e te n  
v e g n t id e  so n  f i n  c h i.

E  v e n d i  p is s i  e te la  
e in ta n te  t o  l u n t a n  ; 
se g h o  in  f a v u r  la  v e la ,  
m e  p o r t i  fe u r a  e l p a n .

E l  p a n  p e r  la  m e  v e g ia .  
P u a r in a  ! l ’ è i n  s i b u n a ...
D i ' in  ! ! s e n t i in  d 'u n  u r e g ia  
u n  c a m p a n e n  c h ’e l s u n a .

S e s u n a  e l c a m p a n e n  
l ’è le  che  la  m e  c ia m a  :
« o h  ! c a ra  e l m e  P e p e n  ! •
» S i !... c a ra  la  m e  m a rn a  ! «

P is s i  ! la  b e lla  te la  !
D o n e , v u r ì  c u m p ra  ?
E i  le  ! s iu ra  C a rm e la , 
go  i  b o rd i a  b o n  m a rc a .

P e r  fa m e  d à  d e s d o te  
d u m a n d i q u a i-a n to te  ; 
che  se s to  n o  'n  p ò  in  l i i  
m e  s a lv i  p r o p i  p i i .

L ’ I t a l i a  l ’è u n  s t iv a i.
S e  m e  g o ’ e l m e  g u a d a g n o , 
g h e  fo  t i l t  e l g a m b a l, 
e u n  to c h e  d e  c a lc a g n o .

I n  co e u  v o ’ in  g i r  p e r  T re n to  
p o e u  t u r n ’ in d r é  p ia n  p ia n  ; 
v o  v u l t r ’ a  B e n e v e n to  
c u ’ i  p a c h i i ’ s p a la  e in  m a n ,

« P is s i,  la  b e lla  te la .
R ic a m i p e r  la  d o te ,

T r in e  d e  B a g n a te la ,
C a n tù  p e r  fa  le  co te  ».

M a  q u a n d e  se fa  s c i i r i  
m e  s e n t i p r o p i  s tra c h e , 
t r i  p a te r  s c u n t r ’ a i  m u r i ,  
e d o r m i s i i l  m e  p a che .

E  in ta n te  ch e  r ip o s i  
s u ta  le  b e le  s te le , 
m ’in s o g n i d e  S a n t ’A n g e l  
le  ro b e  p iis e  b e le .

E  v e d i  a c u r  e l L a m b e r ,  
e in t u r n e  g i i ig à  i  f io e u i,  
m e  m a rn a  ch e  la  la v a  
la  fa  s i ig à  i  le n s e u i.

E  v e d i  ’1 m e  c a s te l, 
la  t u r  c u ’ i  ru n d a n e n , 
l ’ A n g e l  c h ’e l g u a rd a  in  c ie l  
c u ’ i  p e ’ s u l c a m p a n e n .

S e n t i  s u n à  la  c o rn a  
in s e m e  a le  c a m p a n e  ; 
m i  m e  d e rs e d i,  o g e n te  ! 
c h i s u ta  le  g ru n d a n e .

O c a ra  ’1 m e  S a n t ’A n g e l  
Q u a n te  te  se lu n ta n . . .
L u n ta n  d e  la  m e  v e g ia  
p e r  g u a d a g n a m  e l p a n .

L u n ta n  s e m p e r  d e  t i ,
M e  s e n t i q u a s i a  m o e u r,
L u n ta n  s e m p e r d e  m i.
M a  c h i a r e n ta  a l c o e u r.

M a  q u a n d e  che  r i t u r n e ,  
e s c o rg i e l  c a m p a n e n .
S a n t ’ A n g e l B e n e d e te  ! 
te  m a n d i u n  b e l b a se n .

D .  P I E T R O  F E R R A R I

(postuma)



94 Archivio Storico

I N C I T T À  E  N E L  T E R R I T O R I O

II 14 A prile venne fatta la consegna all’I .N .A . del primo lotto di 
case per lavoratori, costruite in località Palazzetto sulla via Lodivecchio. 
Erano presenti il ministro Zellerbach, capo della missione E R P  in Italia, 
M ons. V escovo , il ministro Marazza, l ’on. Arcaini ed il Sindaco.

—  Il 24 A prile l’on. D e Gasperi, Presidente del C onsiglio, accom­
pagnato dal ministro V anoni e dagli on. C lerici e M attei visitò a L edi 
il centro di studi delI’A G IP  nel palazzo delle Scuole Professionali.

— Il 18 M aggio la squadra femminile ginnastica «Fanfulla» riportò 
il 1° premio alle gare internazionali nel Belgio.

—  Il 16 Settembre dal ministro Segni fu inaugurata la II Fiera 
del Latte, aperta nei Giardini. Durante la Fiera ebbero luogo la Mostra 
zootecnica, il Convegno interregionale dei m edici e igienisti, il Convegno  
interregionale dei veterinarii, il Convegno nazionale del settore latticino-ca- 
seario, il Congresso nazionale dei Maestri e dei Patronati scolastici per 
la propaganda dell’uso alimentare del latte, il Convegno nazionale per i 
problemi riguardanti il commercio del latte.

A nnessa alla Fiera vi fu una Mostra di Pittura contemporanea di 
pittori Lombardi con sede nell’istituto T ecnico.

—  Gradita visita fu quella fatta dal Direttore d e ll’ « Herald N ew  
Staff » il quale recava al Sindaco di Lodi nostra il saluto e l ’augurio 
di stretti rapporti da parte del Sindaco di Lodi americana dì N ew  Jersey.

—  Il 1° Novem bre fu iniziata la Scuola Popolare di M usica inti­
tolata a Giuseppina Strepponi, con sede in Castello, e composta dalle 
classi di piano, di organo e di Banda. Direttore M.ro Jori.

—  Il 26  Novem bre venne celebrato nella Chiesa di S . Francesco il 
IV  Centenario della morte di S . Giovanni di D io , fondatore dei Fate- 
benefratelli.

B o r g h e tto  L od . -  In Marzo venne inaugurata da M ons. Franco 
V escovo  di Crema, la  nuova chiesa dei Casoni.

C asalpusterlengo -  V en ne tenuta in A gosto la IIa Mostra del- 
l’Artigianato.

C o d o g n o  -  D all’ 1 all’8  Ottobre sono state celebrate le  feste in onore 
di S . Francesca Cabrini, con l ’intervento d ell’E.m o Card. A loysi-M asella .

G r a d e lla  -  Notifichiamo l'importanza di un articolo apparso sul 
C ittadino  del 24  Marzo 1950 sulla permanenza del Gen. Graziani col 
suo Stato M aggiore in Gradella.
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S. A n g e lo  L od . -  II 18 M aggio venne tenuto il Convegno del- 
l ’A ssoc. Italiana Maestri Cattolici in occasione delle celebrazioni Cabriniane.

—  Il 16 Luglio venne celebrato il centenario della nascita di S. Fran­
cesca Cabrini con l ’intervento di M ons. O ’ Brien V escovo ausil. di 
Chicago. L e feste si conchiusero solennemenre il 10 settembre e la chiesa 
parrocchiale venne elevata a dignità di Basilica minore.

V ig a r o lo  -  Il 1 5 Ottobre fece ingresso in D iocesi il Pontificio Istituto 
delle M issioni Estere di M ilano, con la Casa aperta nel palazzo di Vigarolo, 
già Casa di Esercizi. Rappresentava la D iocesi il prevosto di Borghetto 
e l ’istituto Missionario Mons. Guercilena- Primo Rettore fu nominato 
P. Fasoli G iuseppe da 25 anni Missionario in Birmania.

V a ia n o  L o d . -  Il 16 A prile si scoperse una lapide alla memoria 
del P . M atteo Locatelli, Sacramentino, morto missionario nel 1946 a 
Rio de Janeiro.

N E C R O L O G I
M .o L u ig i B e r n a s c o n i  nato a Mairago nel 1880, morì in Lodi 

il 21 G ennaio  Fu da 40  anni organista di S . Lorenzo ed insegmò nel­
l’istituto Magistrale.

D o n  A n g e lo  B a r b ie r i morì a Cantù il 14 A prile e  venne sepolto 
a Marudo. Fu l’inventore d ell’Automusicografo e d ell’Autorgano.

M o n s . G iu s e p p e  R o lla  V escovo  di Forlì si spense il 2 A gosto. 
In 17 anni di episcopato emerse la sua potente e multiforme attività pel 
culto divino, le 'necessità  della D iocesi ma sopratutto in favore dei poveri. 
Il nostro A rchivio  pubblicò la fotografia del Presule a pag. 1 del 1933.

P. D o m e n ic o  d a  O r ig g io  per lunghi anni Guardiano dei Cap­
puccini di Casalpusterlengo, morì il 16 Novembre.

P- P a o lo  M . M o lte n i barnabita si spense il 29  Novembre. Era 
nato a Mojana (C om o), ma venne a Lodi fin dal 1911 come Professore 
d i fisica nel C ollegio S . Francesco. Colpito da un relitto bellico nel 1923 
e gravem ente mutilato, eompì nella sofferenza una grande missione di 
bene tra di noi-

P a rro co  defunto  n e l H° se m estr e

21 L u glio: M ons. Em ilio Savi, Arcipr. di S . Z enone.

PROPRIETÀ DEL COMUNE DI LODI 
Prof. Don L u i g i  S a l a m i n a , Direttore — Dott. A n t o n i o  B e s a n a , Responsabile.
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Mons. Giuseppe Amici
Vescovo di Troia e Ausiliare di Foggia

Mons. Amici nacque a S. Angelo il 20 Ottobre 1901, compì gli studi nel 
Seminario di Lodi, ove fatto sacerdote e nominato professore ; in d i conseguì 
la  laurea in Lettere a ll’Università del S. Cuore e nel 1935 fu nominato Ret­
tore nel Seminario Regionale di Fano ove fu ammirato per la sua dottrina , 
bontà e per l’opera civica durante la guerra. La consacrazione episcopale fu 
celebrata nella B asilica parrocchiale di S. Angelo il  29 Giugno.

Al neo-Vescovo che è onore d i S. Angelo e del Lodigiano, la Deputazione 
Storico Artistica, che lo contò tra  i  suoi p iù  affezionati amici, invia  gli auguri 
d i un lungo apostolato per le eterne fortune della Chiesa e della Patria .



Mons. Luigi Borromeo
Vescovo titolare di Coma e Ausiliare di Lodi

Nato il  1893 a Graffignatici. Compì gli studi in  Seminario dove fu ordi­
nato sacerdote nel 1918. Fu Segretario di Mons. Zanolini, poi, laureatosi in  
filosofia a ll’Università del S. Cuore fu Cancelliere della Veri. Curia e professore 
d i Filosofia e Storia nel Collegio S. Francesco. A lla  morte del Prof. D. Giu­
seppe Spelta fu nominato Rettore dell’incoronata di Lodi, dove tuttora risiede 
dopo la Consacrazione episcopale avvenuta il  2 Dicembre in Cattedrale.

Al dotto Vescovo nostro gli auguri e l’omaggio di fecondo apostolato nel 
gregge d i S. Bassiano.


